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Bornani, 99, x•igox-ránd la festa dei
sa 91&£ Á På'olo sìýóiitoli, rion dar-A
ýÊ¾blië$'tá ifÊiõ¾xiirá-

II signori chè dèsAéran$ di assocÌaÑsÏ e quelli äi guali
sânde col 30 gingio i8g e' cÑ ÏÑteÀ$$ne di rinnovaro ja
loro assòciazi6ne, sodo'pËegaf di f I sollecitamente, per
'evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Le domande di associázioiid di'inserzioite con vaglia

postale in piego affrancato o cón biglietti di Banca in piego
affkatioaro' e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINIST11AZIONE della i

Comitato di artiglieria e genio, 4 nominato presidente della Ogm-
missiotie ora detta.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
. Dato a Roma, addì 5 giugno 1877.

VITTOllIÛ ÈMANIJELE.
DEkRETIS.
L. MEZZACAPO.
B. BRIN.

Gagtetta Üfßeiale, in Roma, via de' Lucchesi.
Raccomandasi di unite la fascia alle lettere di reclamo e il lysm. 8878 (Berie 29 âgt« þaecolta WWeiale deße leggi e deidi riconferma di associazione. decreti del Regno contiene il seguente geëreto:

VITTORIO EMANUFiß II - .

enn omasa ex mo a tan vor.oxel À&M ABIOxs

RE D'ITALIA -

LËGG È ØÈÓRÈÏTI
II

E SIB f(Nrie 2 delÑ Ëaccélta ufßciali deRe leggi e dei
NRégno contienkil seguente deeråto:

VITTORIO EMANUËLE II

RË IŸITALIE
Vista 11Í ge 7 luglio 1816 n. 3213 (Serie N), sulla rain-

tegrazione di gradi udlitáti petduti pei' causa pólitica e sulla
concessîòne di aiisègni vitalizi a titolo di ficompensä nazio-
nalé ;
Visto il Nostro decreto in data 25 agoufd 1878, n. 3321

(Serie 29, per l'eseenzione della prdààig leggé;
Visto il Nostro decreto in data 25 agòëto 1876, n. 3322

(Sarie 2a), di nontina délla Commissigne a senso della legge
suddetta
, Sulla pfóposta dei Nostri' Minisjrì dáile FingÑe, della
'Olierra e della Marina,
Alibiäliio dè retitó e decretià¾b:
Art. 1. Il t nente generale Cosenz c.• Enrico è esonerato Ealla

carica di presidente della Commissione par l'esiduzione dellà legga
7 luglio 18f6, IÍ 8$18.
Art. 2. Il teneniËgederaÌe LõÑo o.*ÀìÌacomo, presidentã del

Vista la legge del 27 maggio 1875, n. 25T>,4;
Visto l'articolo 4 del Nostro decretö 10 giugno 1875;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato'e decretiamo :

Art. 1. Lai chiesa di Si Maria dell'Ammiraglio, dettä della

Martorana, in Palermo, è sottoposta allà tassa d'ingresso 'dí úni
lira coll'entrata gratuita in tutte le domeniche e nelle altre feste
registrate nel calendario civile e colle esenzioni portate dalla

legge.
Art. 2. Anche in questo monumento i fanciulli al di sotto di

dodici anni pagheranno solo cinquanta centesimi.
Alt. 3 Il presente deci·eto comincierà ad aver vigore dal giorno

primo del prossimo mese di agosto.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo- dell
Statä, sia inserto nella Riecolta uŒciále delle leggi e déi
daereti del Regno d'Italia; niandando a diunghe spetti di
osiëNarld e di farld oiservare.
Öato a Rbina, ¿ddÏ 27 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. CoePma.
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deór# Ægna contiege il Reguente decreto egigg f¢cia? Se a gg ti del Regn opstiene ¢l gaggente
.
VITTORIO EMANUELE II igeget

PER GRAER M MO E PER VOI.0RTA DE.IA REIONE VITTORIO EMANUELE II
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 6 settembre 1876, colla quale il
Consiglio provinciale di Rovigo stabili di aggiungere aÌl'e-
lenco delle atrade provinciali quella che da Massa Superiore
per Geneselli, Zelo e Barrucchella mette a Badia ;
Veduti i Nostri decreti 5 maggio 1869, 14 dicembre 1878

e 23 novembre 1816, riguardanti la classificazione delle strade
provinciali della provincia di Rovigo ;
Vedutigli artÏcoli 13 e 14 dèlla legge 20 marzo 1865, nu-

mpro 2248, allegato .F;
Considerando
Che la pžedette strada presenta i caratteri previsti dall'ar-

ticolo 18 (D) della sopracitata legge, e che, eseguite le pre-
scritte pubblicazioni, non vennero sollevate opposizioni di
sorta;
Udito l'avviso del Consiglio Superiore dei LavoriPubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È aggiunta alPeienco delle strade provinciali
della provincia di Rovigo quella che da Massa Superiore per Ce-
neselli, Zelo e Barracchella mette a Badia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DRI&A NAZIðNE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,
Veduta l'istanza del Comitato promotore per l'istituzione

degli Ospizi marini a favore dei fanciulli poveri rachitigi e
scrofolosi della città e provincia di Roma, diretía a.conse-
guire la costituzione in Corþo morale della pia opera, già
fondata fin dal 1867;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza del 23

volgente mese,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Artiopio unko. È costituita in Corpq morale la.pie istityzione

degli Ospizi marini a favore dei fanolulli poveri reghitiçi e gerofg-
losi della città e provincia di Roma, già fondata fin dal 1867.
Ordiniamo che il presente decreto, muni‡o del sigglo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italig, mandando g gunga sÿeiti 4
osservarlo e (i farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 maggio 1477.

VITTQIgpElggy
G. Nicorgy.

n Numero uno (serie se, par¢e supplementare) dena kaa-
colta ufßoiale delle leggi e dei decreti del Eegna contiene il seguente
decreto:

G. ZANARDELLI. VITTORIO EMANUEIX1I

ERum. 8877 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
TER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Rg-
mianca in data 22 ottobre 1874 e 1Y febbraio 1874, co]IA
quali si domanda l'áutorizzazione di trasferire la, sede <Íel
comune dalla frazione di Pieve Vergorite a queÏ1a di Rua
mianca;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Novai:a

in data 17 gennaio 1877;
Vistala legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

legato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Rumianca nella provincia di No-

vara è autorizzato a trasferire la sede municipale dalla frazione
di Pieve Vergonte a quella di Ramianca.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta umciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

,
ran amazia m mo a ran vor.orr) nar.ra mastoma

10
RE D'ITALIA

Vista la delibrazione per le riforme allo statuto e per Pau-
mento del capitale, adottata in assemblea generale del 28

gennaio 1877 dagli azionisti della Società di credito anonima
per azioni al portatore, col titolo #i .Beycq Œ ggggigagioni
con sede in Napoli, col c4pitale di lire áQ,00p e collyggrat;
di anni venticinque decorrendi dal lg gyn« £812 ;
Viste le geligerazioni, 24 giar2ay18 maggio 1877 del Con-

siglio di amministrazione della Banca anzidetta;
yigg il gegio decreto T7 giugno 1872, n. CCCXM(g, e

lo statuto originario della Byca con esso approvato;
Ÿisto il ätolo VII del libro I del Codice di compiercio ;
VÏsti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 seþ

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di ßtato
Sulla progoëta del Ministro di Agricoltura, Inguatria. e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. ÌD approvato il nuovo statuto della llance di geginiPG-
gioni inserto nell'atto pubblico di deposito Iggggggig perggggg
in Napoli, notaro Luigi Guida certificatore Iteale, ed 4 approvato
Pgmento del capitale della Banca 4tessa da 50,000 a 250,000 lire
diviso in azioni da 250 lire ciascuna.

Art. 2. 11 contributo della Banca nelle spese per gli uffici di
is ezione à portato da 50 a 300 lire pagabili a trimestri antipipgi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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ßtaß, sia .inserto nella Raccolta uf iciale delle legg o nei Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle- leggi n glgt

decreti del Regno d'Itália, mandarfd (kiggque getti di- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Boina, addì 21 maggio 1817., ,

' .Dato a Roma, addì 27 maggio 1877.

VITTØRIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO. ,

MAIORANA-CALATABIANQ.

'

E Numgro HDOI (Beris 26 , parte suglementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Ëegno contiene il seguente
decreto:

, .
VITTORIO EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTA NARIOg

RE D'ITALIA

Vista la delibergzione presa npIl'assemblea geñorale del

29 marzo 1874 e confermata nelle altre adunanze generali
dpl 9 luglio 1814 e del 28 14arzo 1877 dagli azionisti della
Società édificatrice italiana, sedente a Firenze, e vista l'altra

delihprazione adottata nell'assemblea generale del giorno 25
aprile1874, confermata in quella del 7 ottobre 1874 dagli
azionisti della Società d'industria e commercio per i mate-

riali da costrùai,one naturali e mangfatti, sedente a lipmg, in
forza delle quali deliberazioni la Società d'industria e com-

mercio si è fusa nellWSocietà edificatrice italiana;
Visto l'atto pubblido di fuàione del 4 settembre 1875, ro-

gato in Terni Paolo Messini al n. 5399 di repertorio;
Visto che dalle predette deliberazioni e dall'accennato atto

pubblico risulta che laddsione suddetta è in fatto già avve-

nuta mediante cambio di due'azioni intieramente liberate
della Società d'industria e commercio per i materiali da co-

struzione naturali e manufat,ti con una pure intieramente
liberata dallä Societti edificatrice italiana;
Considerato che, siccome le azioni date in cambio dalla

Società edificatrice italiana formano parte del quinto ancora
da emetiersi ðel suo capitale nominale ai termini delParti-

colo 135 del Godice di opmmercio, e che quindi nonostante
la fusione il capitale nominale della Società edificatrice ita-

liana continua ad essere di lire 3,000,000 diviso in n. 12,000
azioni da lire-250 eiascuna
Visto lo statuto della Società edificatrice italiana e i Regi

decreti che la riguardano del 12 luglio 1870, n. MMCCCCVII
e del 18 ãprile 1872, n. CCLXVI;
Visto lo statuto della gocietà d'ipdustria e commercio per
i materigli da costruzione naturali e manufatti e il Regio
decreto che la riguarda del 17 giugno 1872, n. 00CLXVIII ¡
Visto il titolo VII, libro I del Codice di cotamercio;
Visti i Regi decreti del 80 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre l869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministrò di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e deci·etiamo:

Aríicolo unico. La fusione della Società d'industrig.a cornmergiq
per i materiali da postruzione natgrali .e manufatti nella Società

edificatrice italiana ò approvata, salvo per la Società d'industria

e commercio l'obþligo di aderopiere le formalità prescritte dagli
articoli 158, 161 e 163 del Çodice di conypprc19 in ordige alla sua
anticipate cessaziong.
Ordinin.mo che il presente decreto, munito del sigillo dello

NOMINE, PROMOZI01¶I E DISPOSIZIOlfl

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, 44 (pite
le peguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 25 marzo 1877:

Carullo Onofrio, archiviata di 36 classe nel Ministero dellaGuerra
in aspettativa, richiamato in effettivo servizio dal 1• aprile
prgssimo venturo;

Chiericopi Argirio, sottosegretario di 1• classe nel Ministero della
Guerra, nominato vicesegretario amministiativo di 15 classe,
per effetto dei nuovirnoliorganici, colfannuo stipendio di lire
2500 dal 1° aprile p. v., seguendo in anzianità °immediata-
mente dopo il vicesegretario di 16 classe Bartolomeo Tasca.

Con B. decreto del 12 aprilä l877;
Massa Francesco, archivista di36 classenelMinistero dellaGuerra,

transitato, in seguito al prescritto esperimento, nella cate-
j,roria di concetto, col grado di vicesegretario amininistrativo
di 16 classe, collo stipendio annuo di Iire 2500, a decorrere
dal 1° maggio p. v., e prenðendo sede $anzinnità immediata-
mente dopo il vicesegretario di 1* classe Morbilli dißapfAn-
gelo Cesare.

Con RR. decreti del 24 maggio 1877:
¾onsacchi cav. Francesco, segretario diragioneria di 16 classe nel

Ministero della Guerra, e

Digliana cav. Giovanni, segretario amministiati-vo di 1· classe id•x
promossi capisegone amministrativi di 26 elasse, dal 1'giu-
gno p.v.

S. M., sulla proposta del Ministro della PuMlica Istru-
zione, ha, con RR. decreti 8, 6, 10, 13, 17 e 27 maggio
1877, fatte le nomine seguenti:

Arzeni ing. Antonio, nominato ispettore degli scavi e monumenti
del circondario di Pontremoli¡

Raffaelli cãv. Raffaello, id. id. id. di Castelnuovo'di Garfagnana;
Orgera can. Francesco, id. id. id. di Formia;
Sotis dott. Giovanni,1d. id. id. di Fondi;
Pecori cav. ing. Giustino, id. id. id. di Salerno;
Messina bar. Vincenzo, id.1d. id. di Noto;"
Nicastro prof. Gaetano Italia, id. id. id. di Modica;
Ingoglia sac. Giovanni, id id. id. di Castelvetrano;
Tomadini ab. Jacopo, id. id. id. di Cividale del Friuli;
Pistilli Saverio, id. id. id. di Cori;
De Fabio Lorenzo, id. id. id. di Alatri;
Petriconi Luigi, id, id. id. di Norma;
Quidotti Gio. Battista, id. id. id. di Bolsena;
Gualterio march. Carlo Raffaele, id. id. id. di Bagnorea;
Pala Giuseppe, id. id. id. di Canino e Tessennano;
Jacopini Carlo, id. id. id. di Montefiascone;
Viterbini Tommaso, id. id. id. di Nepi;
Ciallí Francesco, id. id. id. di Sutri;
Carocci Vincenzo, id. id. id. di Bomarzo;
Andreoli Giuseppe, id. id. id. di Farnese e Valentano ¡
Buccelli Giuseppe, id. id. id. di Grotte di Castro;
Annovazzi Domenico, id, id. id. di Civitavecchia;
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Úãpponi Pio, id. id. id. di Terracina;
XàIlibo avv. Carlo, id. id. id. di Frosinone;
Bürgenti Costantino, id. id. id. di Piperno;
Èofid Filippo, id; id, id. di Ferentino;
Valenzi Bernardo, id. id. id. di Segni;
Casa cay. dott. Emilio, id. id. id. di Parma;
Orazio oäv. Matteo, id. id. id. di Avezzana;
Gallo maroli. Gaetapö, 10. in. id. di Castrovillari;
Fiêtrogiande doit. Giacomo, id. id. del distretto di Este;
Marincola di Petrizzi cav. Cesare, capitapo di riserva nei RR..ca-
'rabinieri, nominato capo delle guardie degli scavi di antichità;

Rognetta Francesco, Pontari Domenieo, Augimeri Domenico, De
Muja dott. Michele, nominati commissari della Commissione
conservatrice dei monumenti ed eggetti d'arte e di antichith
per la provincia di Reggio-Calabria;

Menichini cav. Liborio, Berravalle comni. Antonio, id. id. id. Si
Catanzaro;

Ca,mera cav. Matteo, Angelluzzi dott. Giuseppe, Morcaldi cav.
prof. Michele, Linguiti cav. prof. Alfoilso id. id, id. di Bá-

lerno;
Isolero cav. Simone Manca, De Castro cav. Salvatore Aiigelo, id.

id. id. dí Sassari;
Finazzi cav. can. Giovanni, Cominetti ing. cav. Giovanni, Ma-

renzi nob. Endtes, Tiraboschi prof. Aiitoníò, in. id. id. di
Bergamo.

Diispidsizioni fatte nel persohole pidiziario:
Con decreti del 25 marzo 1877;

Racca¾arco Vittorio, pretore del mandamento di Desana, collo-
cato a riposo a saa domandas a' termini dell'ai-t, 3, lettera a,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, a datare dal 1•aprile 1877;

Bianchini Carlo, id. di Fíorentino, dispensato da ulteriore servi-

zio, in seguito delle dimissioni da lui date, a datare dal 1•

aprile 1877.
Con decreti del 12 aprile 1877:

Chiarle Pietro, nominato vicepretore del mandamento diDogliini;
Pezzana Angelo, id. di Almese;
Gay Giusto Antonio, id. di Oulx;
Picchioli Domenico, id. di Cumiana;
Mura Gavino, id. di Santadi;
Fantini Giovanni, id. di Cittadella;
Vanzetti Domenico, id. del 2° mandamento di Padova;
Zennaro Giovanni, id. del mandamento di Lorèo; •

Zorgazzi Pier Romeo, id. del 1•mandamento di Padova, rimanendo
'

così rettificato il decreto del 1• marzo 1877, nel quale si at-
tribuiva al Borgazziil nome di Pier Romano;

Pelle Giuseppe, id. di Gerace;
Guido Nicola, id. di S. Giorgio sotto Taranto;
Colneci Giovanni, vicepretore del mandamento di S. Giorgio sotto

Taranto, dispensato dal servizio a sua domanda;
Martini Michele, íd. di Camiana, id, id.;
Dana Antonio, id. di Barge, id. id.;
Drochi Pietro, id. di Ceva, id. id.;
Barfai Giovanni id.di Mantova, destinato in temporaneamissione

di vicepretore nel mandamento di Maniago, con quella in-
dennità mensile che gli verrå assegpata con decreto ministe-
riale;

dailoina Gabriele, vicepretore del mandamento dintra, tramutato
almandamento di Pallanza;

Nontalbano Pellegrino, pretore del mandamento di Gibellina, id.
di Fusealdo;

De giorgio Mariano, id. di Caltabellotta, id, di Cerzeto; -

Belleni Eracleone, id. di Fenestrelle, id. di Caltabellotta;

Î)kCMGRO'

Ausiello-CËlo niÊUNÁ
,
ävÝÐô¾8 noñiinato pretoredelanan-

damento diGibellina, ollo stipendio di lire 1800;
Martliii Padlo, vicápfefóÑ d Ï hiändaniento 01 Rimini, id, di Do-

digoro, id.
De Castiglioni Enrico, già pretore del mandamento3i Gavirate,

in aspettativa per niotivi di salute dal 1° novembrd 1825 a
tutto aprile corrente anno, richiamato in servizio dal1°mag-
gio 1877 nel mandamento di Borgocollefegato;

Calamita Ottavio, pretore delmandainento di Rodi, tramatato al
mandamento di Viesti;

De Pilla Antonio, id. di Viesti, id, di Rodi;
Agostini Giuseppe, id. di Occhiobello, in aspettativa per motivi di

salute con decreto 17 dicembre 1876, sospeso dalle funzioni
dal 13 aprile 1877;

Alvigini Nicolò, id. del mandamento di Frabosa, in aspettativa
per motivi di salute, confermato nell'aspettativamedesima a
sua domanda per altri 2 mesi, intendendo sia retífficaio il
decreto 25 felibraio 1877, nel senso che l'aspettativa don assô
bonceduta debba decorrere dal 10 dideiëre 1$76, anziehè dáÌ
1• gennaio corrente anno.

MINISTERO DELLE TINANZE

151AEËIONE GENERSË DEL DEËA¾O E ÁELLÊ TASSÈ SUGÌË ÁÔ£¾I

ESAMI DI CONCORSO ai posti di volontario della carriera
superiore dell'Amministrazione provinciale del Deneanio e

delle Tasse sugli affari.
Il direttore genefale del Demanto e delle Tasse.
Veduti gli articoli 38 e 34 del decreto Reale 17 luglio 1862, na-

mero 760, e gli articoli 4.e 6 dell'altro decreto Reale 10 aprile
1870, n. 5746,

Deiermina:
1° Sono aperti gli esanii di concorso per l'ammissione di voi n-

tari della .oprriera superiore nell'Amalinistrazione profiñoiale deÏ
Demanio elelle Tasse;
2• Gli esami avranno lu'dgo nel gioníi ge sagniñÙ'dél pròndno

mese di dicembre presso le Intendenze di finanze di:
1. Ancona - per le provincie di Ancona, Ascoli Picefio, Race-

rata e Pesaro.

2. Bari - per le provincie diBari, Foggia, Lecce e Potenz .

8. Cagliari - per le provincie diCagliari e Sassari.
4. Catania - per le provincia di Catania e Siraeuea.
5. Catanzaro - per le provincié di Catanzaro e Oosenza.
6. Chieti - per le provincie di Aquila, Chieti e Teramo.
7. Firmze - per le provincia di Firenze, Arezzo, GrosselÏó, Li-

vorno, Lucca, Massa, Pisa e Siena.
8. Genova - per le provincie di Genova Úoffió Ma'urizio.
9. Girgenti - per le prokincie di Caltanissšttie Giigenti.
10. Messina- per le provincie di Messina e ReggieCalabbif.
11. Modena - per le provincia di Bologna, Ferrara, Forll¿Mo-

dena, Parma, Ravenna e Reggio Eriilia.
12. Napoli - per le provincie di Avellino, Benevento, Cartipo-

basso, Caserta, Napoli e Salerno.
13. .Palermo - per le provincie di Palermo e Trapaili.
14. Milano - per le provincie di Bergamo, Brescia, como, Cre-

mona, Milano, Pavia, Piacenza e fšondrio.
la Roina - peYlë)räilidie=di R'difiiëPõfugia.
16: Tdrind - per le provincie di Alessandria; Cuileo, Novara'e

Toritid.
17. Teûexid pei IVfötincie di Belluno, Maîìtova Padova;

Rovígo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicena.
3° Gli esami saranno di due specie: Scritto cidè e verhald.
Nell'esame scritto i concorrenti dovranno risolvere:
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Tin quisifo Uf iiiiifáf ö diWoTékuYRiviler-
Uniquesito sui pchni elgmeyt,i di e.co guia ol tica o di sta-

tistica;
Un problema di aritmetica sino ed inchisa la regola semplice di

proporzione, colla dímostrazione del modo di operare e della esat-
,tezza, del eglcolo.
y Wesame a voce consisterà nel rispondere a domande sulle me,-
Jerie che hanno formato oggetto 4elPesame spritto, e sopra altre
nozioni generali che i conporrenti devono qvere acquistato , nel

- corso dei loro studi.
4° I giovani che intendono concorrere agli esami suddetti, de-

vono presentare non più tardi del 1• ottobie p. v. alla Intendenza
gi finanza della provincia diloro domicilio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta
bollata da lire una e de essi firmata;

b) L'atto di loro nascita dal quale risulti che non hanno meno
di 18 nè pii1 di 30 anni di eth;

c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domi-
cilio o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani ed hanno
serbata sempre irreprensibile condotta;

d) Un certificato di penalità emesso dal cancelliere del tribu-
nale correzionale da cui dipende il luogo di loro nascita, inordine

alPart, 18 del regolamento approvato con Regio decreto 6 dicem-
bre 1865, numero 2644;

e) Un certificato medico, constatante la sana loro costitqwione
física;
f) Una dichiarazione di essi niedesinki di avere meni propi

di sostentamento durante il tempo delvolontariato,ovverognando
eglino siano tuttora figli di famiglia, e minori di età,4 mane'Ailío
di mezzi propri, una obbligazione del padre, del tutore, o di altra
persona di procurarglieli. Questi documenti dovrarino essere vidi-
mati dal sindaco locale per la legalità della firma e per accertare
la verità dell'esposto, o respettivamente la possibilità nelPobbli-
gato di corrispondere al contratto impegno;

g) Il diploma di laurea in legge, ovväro un certificato emesso
da unaUniversità del Regno o della competente autorità scola-
stica, da cui resulti avere essi compiuto il corso regolarekistita.
zioni civili e superati gli esami relativi od anche il certificato di
avere essi atteso con profitto agli studi legali in via privata per
un anno intero ai sensi delPart. 4 del R. deereto 10 aprile 1870,
nel qual caso occorre inoltre la dichiarazione delPIntendente sul
previo adempimento delle lirescrizioni imposto dal precedentei?-
ticolo 3 del decreto stesso.

Roma, 6 giugno 1877.
D Direttore Genergle: &xcaner.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

,
Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto

dalParticolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione,

Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 59&2, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certif¾ati sono divenuti di niun valore.

' DIÉEZIONECATEGORIA NUMERO
presso

del deve I NTEST A Z I ONE RENDITA di cui
è iscritta

DERITO ISCRIZIONI In TOndiŠ&

Consolidato 24339 Bruno Arcangelo fu Pasquale, domic=liato a Santa Caterina. L. 275 » Firenze

88750 Satta Bande Antonio fu Battista, domiciliato in Sassari . .
» 2,200 > »

. 7044 Onnis Luigi del vivento Ignazio, domiciliato a Muravera
(Cagliars) ...............» 60> >

550277 Romano Niccolò fu G:ovanni, domiciliato in Palermo . . .
» 65 » »

118097 Sabatano Rosa fu Nicola, moglie di Liberato Amendola, do-
301037 mic lista in Napoli . . . . . . » 65 » Napoli

42684 Auci Domenico di Giuseppe, domiciliato in Trapani . . .
> 150 > Palermo

383194

7965 Cagiari-Sanna Giovanni fu Pietro Carlo , domiciliato in
408265 Ortstano . . . . . . . . .

» 60 > Torino

Firenze, 16 giugno 1817.

Il Direttore Generale
NovsLLI.

11 Direttore Capo della 1* Divisione

ßegretario della Direzione Generale
Fxansuo.
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DÌREZIONE GENERALE DELLE POSTË
A wy is o.

of I faglió pl 0. anuaúdaèi le imové cônvenzioni postali
arittime, i servizi colle medesime stabiliti saranno regolati

Núÿli itinerári ed orari seguenti :

Servisi della Boeletà n. Etibattitto é 0.

Linen afarsiglia-Tunisi (ßettimanale).con opprodi
a Genova, Îivorno e Cagliari.

Andata - Partenze da Marsiglia mercoledi 10 mattina - Da Ge-
nova giovedì 9 sera - Da Livorno venerdi 12 sera -Da Ca-
gliari domenica 8 sera.

Ritorno - Partenze da Tunisi mercoledi 1 sera - Da Cagliari
giovedi 9 sera - Da Livorno sabato 1 sera - ha Genova
domellica 4 sera.

Linea Genova-Cagliari (Bettimanale) con approdi
a Livorno e CieUavecchia.

data - Partenze da Genova lunedi 9 sera - Da Livorno mar-
tedì 8 sera - Da Civitavecchia mercoledì 1 sera.

Ritorno - Partenze da Cagliari lunedì 10 mattina - Da Civi-
tavecchia martedì 5 80 sera - Da Livorno mercoledi 1 sera.
Linea Genora-Cogliari (ßettimanale) doiš approdi a Livorno,

Civitaaecchia, Terranova, ßiniscola, Orosei e Tottoll.
Andata - Partenze da Genova domenica 10 mattina - Da Li-

vorno lunedì 9 mattina- Da Civitavecchia luned110 30 sera.
Ritorno - Partense da Cagliari sabato 10 sera - Da Civitavec-

chia luned110 mattina - Da Livorno martedì 8 mattina.
Linea Genova.Portotorres (ßettimanale) con approdi

a Livorno.
Andata - Partenze da Genova martedi 9 sera - Da Livorno

meicoledì,8 sera.
Ritorno -- Partenze da Portotorres sabato 8 mattina - Da Li-

vorno domenica 1 sera.

Linea Genova-Portoforres (Bettimanale) con approdi
a Livorno, Bastia e Maddalena.

Andata - Partenze da Genova sabato 9 sera - Da Livorno do-
menica 11-30 mattina - Da Bastia domenica 7 45 sera.

Mitorno - Partenze da Portoforres giovedi 12 mattina - Da
Bastia venerdi 8 mattina - Da Livorno venerdì 8 sera.

= 9 ig1.e57J ATTESSAO
'

Linea Livorno timanalsk enrepyrodi
a Gorgona, Cápraià, P<rtoferçaio e Pianosa.

ÁndatsoPaftiëàËÊÈ¾½Î6 fe'r'à 12ÊmaÙina.
Ritorno - Partenza.da Porto Santo Stefano giovedì 4 sera.

Linea Liddi o-.Ëorfojerraio (ßettidanale).
Andata - Partenza da Livorno domenica 10 mattina.
Ritorno - Partenza da Portoferraio Innedì 8 mattina.
Linea Genoda-Afessandría d'Eglito (Neitimanále) con oppfoAf

a Livorno, Napoli, Messina e Catania.
Andata - Partenze da Genova luned19 sera - Da Livornomar-

ted112sera-DaNapoligioved15 30 sera - Da Messina
venerdi 2 sera - Da Catania venerdi 9 sera.

Ritorno - Partenze da Alessandria venerdì 12 mattina - Da
Catania martedì 9 mattína - Da Messina niartedì 5 sera -
Da Napoli mercoledi 10 sera - Da Livorno fenerdi 1 sera.
Linea Genova-Rombay (Mensile) con approdi a Livorno,
Napoli, Messina, Catania, Porto-Salá, Sues ed Aden.

Àndata - Partenze da Genova il 24 a ore 6 sera - Da Livorno
il 28 a ore 12 mattina - Da Napoli il 27 a ore 12 mattina-
Da Messina il 28 a ore 12 mattina - Da Catania il 28 a ore
7 sera - Da Porto Said il 2 - Da Suez il 3 - Da Aden il 9.

Ritorno - Partenze da Bombay 111•- Da Aden PS - Da Suez
F11 - Da Porto Said il 16 - Da Catania il 20- Da Messina
il 20 - Da Napoli il 21 - Da Livorno il 23.

Linea Genova-Singapore (Trimestrale) con approdi a Livorno,
Napoli, Messina, Catania, Porto Baid, Suez, Aden, Ceylan
(Pointe de Galles o Colombo) e Penang.

Andata - Prime partenze da Gerrova il In Ittglio a'dre 6 sera -

Da Livorno il 2 a 12 mattina - Da Napoli il 3 a 6 sera -

Da Messina il 4 a 2 sera - Da Catania il 5 a 10 sera - Da
Porto aid il 9 - Da Suez P11 - Da Aden il 17 - Da Cey-
lan il 26 - Da Penang il 1• agosto.

Ritorno - Prime partenze da Singapore il 20 agosto - Da Pe.
nang il 22 - Da Ceylan il 28 - Da Aden il 6 settembre -
Da Sues il 12 - Da Porto Said il 14 - Da Catania il 18 -
Da Messina il 18 - Da Napoli il 19 - Da Livorno il 20. -

Linea ßingapore-Batavia (Semestrale).
Andata - Prima partenza da Singapore il 4 agosto.
Ritorno - Prima partenza da Batavia il 16 agosto.

Società I. e V. Florio e 0.
Linea da Livorno-Porlotorres (ßettimanale) con apprr di

a Civitavecchia e Maddalena.
Andata - Partenze da Livorno venerdì 12 sera - Da Civitavec-

chia sabato 6 sera.
Ëiforno - Partenze da Portotorres martedi 2 sera - Da Civite-

vecchia mercoledi 9 30 sera.
îAnea Cagliari-Portotorres (ßettimanale) con approdi a Kura-
eera, Tortoll, Grosei, ßiniscola, Terranova , Maddalena e
ßanta Teresa.

Andata - Partenza da Cagliari lunedì 9 sera (coincidenza a Mad-
dalena per Civitafécchia).

Ritorno - Partenza da Portotorres domenica 6 mattina (coinci-
denza Terranova per Civitavecchia).

Linea Cagliari-Napoli (Settimanale).
Andata - Partenza da Cagliari mercoledì 2 sera.
Ritorno - Partenza da Napoli venerdì 12 mattina.

Linea Tenezi«-Costantinopoli (Bettimanale) eon approdi
ad Ancona, Tramiti, Brindisi e ßira.

Andata- Partenze da Venezia lunedi 8 mattina - Da Ancond
martedì 6 mattina - Da Brindisi mercoledi 12 sera - Da
Sira sabato 10 mattina.

Ritorno - Partenze da Costantinopoli mercoledì 5 sera - Da
Sira venerdì 10 mattina - Da Brindisi domenica 12 sera -
Da Ancona martedì 9 mattina.

Lines Costantinopoli Odessa (Quindicinale)
(Sospesa).

Linea Palermo-ßira (Bettimanale) con approdi a Messina
e Catania.

Andata - Partenze da Palermo lunedi 5 sera - Da Messina
mercoledì 8 mattina - Da Catania mercoledi 12 sera.

Ritorno - Partenze da Sira venerdì 10 mattina - Da Catania
domenica 6 sera - Da Messina lunedi 6 sera.

Linea Cagliari-Palermo (Settimanale). Iinea ßira-Saloniceo (Quindicinale).
Andata - Partenza da Cagliari giovedì 10 sera. Andata - la Partenza da Sira sabato 10 mattina (ogni dueBitorno - Partenza da Palermo sabato 6 sera. sabati dal 7 luglio).
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Ritorno - 1• Ëartenza da Ëaloniggo giove nyattina (ogni due
giov«dì dàl 12 IngÌÌo).

Linea ai a-ÑmÏrne {Quindicinale).
Andata - 16 Partenza da Sira sabaté 2 sera (ogni dúa sabati

dal 14 luglio).
Ritorno - la Partenza da Smirne giotedì 2 sets (ógni drie gio-

kedì dal 19 luglio).
LindaErindisi-Corfe (Ñëftinsa¾ak);

Andata a Pattenga da Brindisi domdiiica 12 sera.
Bitorno --- Pattenze da Coi·ft lunedì 12 inattina.

Lima Palermo-1Ìfarsiýlia (ßeltimanale) con approdi
a Napoli, Livorno e Genova.

Andata - Partenze da Palermo lunedì & sera - Da-Napoii mer-
coledì 2 mattina - Da Livorno giovedì 11 sera-Ða Genova
sábato 10 matfina.

Ritorno - Partenze da AlarsigÏia mercoledi 10 matfina - Da
Genova venerdi 10 sera - Da Livorno sabato 2 sera - Da
Napoli lunedì 5 30 sera.

Linea ATapoli-Palermo (6 corse per settinaana).
Andata - Partenza da Napoli tutti i giorni, m€no il lanadi, 5 80

sera.

Ritorno - Partenza da Palermo, id. id., id., 8 sera.
Linea NapoliJfalta (Settimanale) con approdi a Afessina,

lleggio, Catania e ßiracusa.
Andaté - Partenze da Napoli venerdì 5 80 sera - Da Alessina

sabato 12 sera - Da Catania domenica 11 mattina - Iia Si-
råensã domenica 11 sera.

Ritorno - Partenze da Malta lunedì 5 sera - Da Siraenda mar-
14818 mattina - Da Catania martedi 4 sera - Da Messina
giovedi 3 sera.

Linea Napoli-Afessina (2 eiaggi per settimana)
con approdo a Reggio.

Andata- Partenza da Naþoli Intredì e mercoledì 5 80 sera.
Ritorno - Partenza da Messina lunedì e sabato 10 mattina.

Linea Napoli-Messina (Sëtfimanala) con appreai a Diamante,
BeleedWe, Paold, Amantes, Š. Ëufemia, Ëizzo e Ëeýgio.

Andata - Partenza da Napoli martedì 5 80 sera.
Ritoi9io - Partenza da Messina mercoledì 6 sera.

Linea Napoli-Messina (ßeitimanale) con approdi a Paola,
Amantea, Sant'Enfemia, Piøro, Tropea, Gioia e Reggià.

Andata - Partenza da Napoli sabato 5 30 sera.
Ritorno - Partensa da Messina venerdì 6 sera.

.Linea Zhssina-Malta (ßettimanale) con approdi
a Catania e &racusa.

An(Íñia - Ì'artenze da Ëessina martedi l2 sera --. Da Catania
meredledi 11mattina - Da Siracusa mercoledì 11 sera.

Ritorno - Partenze da Malta giovedì 5 sera - Da Siracusa ve-
nerdì 8 mattina - Da Catania venerdì 4 sera.
Linea Palermo-Messina (Settiman«le) con approdi a Cefalà,

ß. ßtefano, Capo d'Orlando, Paffi e Ëfilargo.
Andata -- Partenza da Palermo venerdt ð mattina.
Ritorno--- Partenza da Messina mercoledt 12 sera.
Linea Palermo-Tunisi (Bettimanale) con approdi a Trapani,

Pavignana, Marsala, Pantelleria.
Andata -- Partenza da Palermo mercoledì 10 sera.
Ritorno - Partenza da Tunisi sabato 8 sera.

Linea Palermo-Mess na (ßettimanale).
Andata - Partenza da Palermo mercoledì 5 sera.
Ritorno - Partenza da Messina sabato 5 sera,

Linea Palermo-ßiracusa (Bettimanale) con approdi a Trayani,2ar-
sala, Mazara, Sciacea, Porto Empedocle, Palma, - Licata, fen
ranova, ßeoglitti e Pozzallo.

Andata - Partenza da Palermo venerdì 11 Ifíättina.
Ritorno - Partenza da Siracusa luned111 serar

Linea circolareMessinä-Lipari-Salina-Messins
(2 viaggi per settanana).

P&tenzá di Messinà sábato e marted112 sera.
inea Palermo-É7sticú (Quindicinale).

Andata - Partenza da Palermo sabato 12 sera (ogni due sabati
dal 7 luglio.)

Ritorno - Partenza da Ustica domenica 9 mattina (ogni due do-
meniche dall'8 luglio).

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICØ j
' DI CAPITANATA

Avviso.

Nei giorni 17 e seguenti del venturo mese di agosto avrà luogo,
nel Regio Liceo Broggia in Lucera, un concorso per quattro posti
semigratuiti vacanti in quel Convitto Nazionale, conformemente
alla determinazione presa dal Consiglio provinciale scolastico nella
seduta del giorno 7 del correntemese. Il giorno 30 di luglio è il
termine fissato a presentare le domande.
Per essere ammesso al concorso bisogna che il cändidato faccia

tenere al signor Preside ûel Liceo Broggia:
1. Una istanza scritta di proprÏa mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso delPanno;
2. La fede legale di nascita, dalla quale risulti, cheil candidato

non oltrepassa il dodicesimo anno di età nel tempo del concorso.
È fatta eccezione soltanto pei giovani gíà convittori in un Collegio
Nazionale
3. Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla Podestà miinici-

pale, o da quella de1PIstituto da cui proviene;
4. JJn attestato autentico degli studi fatti;
5, Un certificato di aver avuto l'innesto vaccinico o sofferto il

vaiuolo, di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate ap-
piccaticcie; -

'

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-
zione, aceertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse ,
sul patrimonio che il padre, la madre, o lo stesso candidato pos-
siede.

Questi documenti dovranno essere presentati pel 30 luglio, scorso
questo termine qualunque istanza non può esser ricevuta. Ogni
frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal concorso,
e con la perdita del posto quando sia stato già conferíto.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale. La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso ele-
mentare, consiste in un componimento italiano e una versione dal
latino corrispondente agli studi fatti. La prova orale riguarda
tutte le materie richieste per l'esame di promozione alle rispettive
classi dei vari concorrenti.

Foggia, 11 giugno 1877.
Ïl Prefetto Presidente: Fanno.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA D1 SASSARI
Visto il regolamento per il concorso e conferimento dei posti

gratuiti nei Convitti Nazionali, annesso al R. (lecreto 4 aprile
1869;
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Vista la lettera con la quile 11 signor rettore del Contitto Naa
zionale.di questa città partecipa lå vacanza di due posti governa-
tivi, Puno di corso classico, Paltro di corso tecnico, per il prossimo
anno scolastido 1877-78;
VÏska li delißerazione del Consiglio provinciale scolastico,

Notifica:
Che nel giorno 10 del prossimo mese di pgosto avranno luogo

presso yesto JIegio Liceo gli esami di concorso a due posti gra-
tuiti, Puno pel corso classico, Paltro pel corsg tecnico, vacanti in
questa Convitto Nazionale.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto:
1• Un'istansa scritta di propria mano con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso de1Panno;
2° La fede legale di nascita da cui risulti che nel tempo del

concorso non oltrepassi il dodicesimo anno d'eta.
Al requisito delPetà è fatta eccezione.soltanto pei giovani già

alunni di questo o di altro Convitto governativo;
8• Un attestato di moralità rilasciatogli dalPautorità mulúci-

pale o da quella de1PIstituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studi fatti dal quale consti che

ha compiuto gli studi elementari;
5• L'attestato di aver subito Pinnesto vaccinico o sofferto il va-

iuolo, di essere scevro d'inferinità schifose o stimate appiccaticcie;
6• Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

päterna, sul numero e sulla quelità delle peisone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, accerísta mediante dichiarazione de1Pagente delle tasse,
sul patrimonio ¿há Ï1'padre,'la niadre e lo atesso candidato pos-
siede.
Tutti questi doeunienti dovranno essere presentati entro il

giorno 31 de1Pentrante mese di luglio, scorso il quale la istanza
non þiifessefé pitanodlta.
· L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed
orale. La; prova hetitta per gli alunni che compiono il corso ele-
mentare consiste in un componimento italiano e in un quesito di
aritmetica. Quella degli allievi tecnici in un componimento ita-
liano e in un quesito di matematica corrispondente agli studi fatti.
Quella degli alunni secondari classici in un componimento italiano
e in una versione dal latino corrispondente, del pari, agli studi
fatti.
La prova orale verte su tutte le materie richieste per Pesame

di promozione alle rispettive classi,dei concorrenti.
L'alunno che vincera il posto gratuito avrà dritto a goderlo

sino al termine del corso secondario; può però incorrere nella per-
dita del medesimo pei motiviaccennatinell'articolo21delpre-
detto regolamento.

Sassari, 15 giugno 1877.
Il Presidente del Consiglio scolastico: Maccivaunt.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL REGIO COLLEGIO FEMMINILE AGLI ANGELI IN VERONA

Avviso di concorso.
Inerentemente allo statuto organico del IL Collegio, approvato

coi Reali decreti 21 luglio ed 11 settembre 1870, viene aperto il
concorso a 3 posti gratuiti, 8 semigratuiti ed 8 paganti, non che
ai posti di risulta, da conferirsi per l'anno scolastico 1877-78 sotto
fosservanza delle seguenti norme:
1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata:
a) Della fede di nascita della giovinetta, la quale non può

essere ammessa prima dell'ottavo nè dopo il decimo anno com-

piuto ;
b)Dell'attestato medico-chirurgico, visto dalla Giunta sani-

t'a¼ià lo ale da cui apþarldea essere la medesima di syna costita-slope fisica e di buona crasi organica, ed avere subito con buon
esito la vaccinazione;

c) Di un attestato scolastico dimostrante aver essa già avuto
una prima istruzione elementare e saper leggere e scrivere,

.

d} Dell'ohbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, di a-
dempiere alle condizioni prescritte riguardo ai pagamenti ine-
renti al posto optato, e più sotto enunciati agli articoli Se 4.
2. Il concorso a posti di grazia, pecordati dello piatuto alle figlio

di genitori benemeriti per le opere .delPiggeggo, o per i servrg1
prestati nella milizia, nella magistratura e nelle pubbliche Ammi-
nistrazioni, dovrà essere corredato inoltre dei seguenti allegati:

e) Estratto anagrafico della famiglia;
f) Dichiarazione della sostanza della famiglia, degli assegni

o pensioni dei genitori, dei sussidi grazialidei figli, o se ne abbiano
godutiin passato: il tutto convalidato dal sindaco del luogo;

g) Documenti comprovanti la condizione, i servigi e le bene-
merenze personali del padre.
3. Ogni alunna ammessa nel Collegio, tanto pagante che gra-

ziata, deve pagare ál suo ingresso lire 300 per la provvista del
corredo; ed in ciascuno degli anni successivi lire 200 per la con-
servazione e rinnovazione del medesimo.
4. Le alunne a posto pagante devono poi corrispondere la pen-

sione annua di lire 800 e quelle a posto semigratuito la pensione
annua di lire 400 in quattro egnali rate trimestrali anticipate, ol-
tre al deposito da farsi al momento del loro ingresso in Collegio di
lire 200 per le prime e di lire 100 per le seconde, quale rata tri-
mestrale di cauzione a termini delParticolo 78 del vigente regola-
mento.

5. Mancando il pagamento di una seconda rata di pensione ol-
tre a quella coperta dal deposito suaccennato, oyvero delle stabilite
corrisponsioni pel corredo, seguirà il licenziamento Àella alunna
secondo quanto ò prescritto dalPart. 79 del citato regolamento.
Simile licenziamento potrà aver luogo anche quando Palunna colla
sua condotta ed applicazione agli studi non corrisponda alla gra-
zia conferitale.
6. Le istanze cogli annessi documenti in carta bollata dovranno

essere presentate al Consiglio di vigilanza nonpiù lardi del 31 lu-
glio p. v.; avvertendosi che non saranno prese in considerazione
e saranno senz'altro restituite quelle mancanti di docamenti o per
altro motivo non conformi a quanto si prescrive nel presente av-
VlSO.

7. Gli aspiranti che hanno già le loro figlie a postosemigratuito
o pagante in questo R. Collegio sono dispensati dal produrre gli
allegati di cui alPart. 1, lettera a, b, e, d.
8. In relazione alfattestato medico prescrittosuperiormente alla

lettera b, si ricorda alle famiglie la espressa disposizione delParti-
colo 88 del regolamento, in forza del quale la definitiva accetta-
zione o meno di una alunna nel R. Collegio dipenderà dalPesito
della visita medica cui devono essere sottoposte tutte le candidate
al momento della presentazione onde accertarsi della loro buona
fisica costituzione.

Verona, li 6 giugno 1877.
17 R. Prefetto Presidente D Consigliere ,

CAMPI. En, DE EstoA.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTEBo

sotto il titolo: Il Montenegro e l'Austria-Ungheria, la
Correspondance Hongroise pubblica il seguente articolo che
essa dice di aver ricevuto da un membro della Deputazione



ungherese le cui,relazioni.col minisgero glicagpr yteri
ÀeÍÉippero sono nojorie: , à

rþna di comunicarvi delle informpzioni esatteelle voci
afraddittoria che fyrono poste in giro nei circoli politici

riguardo ad una pretesa azione dell'Austria-Ungheria in O-
Tjeng,ggsidero ristabilite i fatti che da taluni giornali ven-
gerö oompigamente snaturati.
Prima di tytto è falso che la Russia ed il Montenegro ab-

hiano chiesto all'Austria-Ungheria di intervenire per impe-
dire alla Porta di invadere il Montenegro. Nessuna domanda
di questa specie è stata-fatta. Del resto la guerra fra la Tur-
chia ed il Montenegro è un incidente della guerra turco-russa
e siccome l'Austria-Ungheria ha osservato finora un contegno
di rigorosa neutralità, essa non potrebbe intervenire nella
lotta senza mutare interamente questo contegno.
D'altro canto è impossibile negare che, occupando il Mon-

tenegro, la Turchia creerebbe una situazione nuova di fronte
allainale l'Austria-Ungheria non potrebbe piii mantenere la
sua politica di passiva aspettazione.
Il conte Andrassy ha in vista un duplice scopo.
In primo luogo si tratta della localizzazione della guerra

turco-russa; poi ilgoverno austro-ungarico vuole impedire
che si avverino dei " ,fatti compiuti ,, come conseguenze
della guerra, come sarebbe quello che la Russia, passato il
Dänubio; giungesse a schiacciare l'esercito turco , o quello
per cui la Turchia invada il Montenegro e si costituisca pa-
drona assoluta della sorte dei cristiani della Bosnia e della

Erzegovina.
Nel caso di una grande vittoria della Russia e delladisso-

luzione delPesercito turco è da prevedere che gli elementi
rivoluzionari in Serbia e fra gli slavi del Sud coglierebbero
l'occasione onde partecipare alla lotta affine che là Serbia
potesse annettersi alcune parti del territorio turco. Il qual
fatto complicherebbe la situazione generale e pregiudiche-
rebbe le risoluziöiti dell'Europa, la quale deve risolvere in
ultima istanza l'attuale crisi d'Oriente.
La posizione dell'Austria-Ungheria nel concerto europeo

le impone 11 dovere di impedire a qualunque epoca che in
Oriente si determiniuno stato di cose che possa tramutarsi
in causa di imbarazzi per le potenze garanti quando si trat-
terà di sistemare definitivamente la quistione orientale.
D'altronde Pimperatore Francesco Giuseppe non può di-

menticare che egli è sovrano di quindici milioni di slavi e che
egli è per conseguenza il protettore naturale degli slavi del
Sud che abitano le provincie finitime alla Turchia e che su- i

biscono il giogo della dominazione ottomana.
-Ohi vorrebbe garantire che la vittoria deiturchi sul Mon-

tenegro non potrebbe essere il segnale di nuove stragi come
quelle che hanno insanguinata laBtilgaria e che sottoil prete-
sto di repressioni i mussulmani non tenterebbero lo stermi-
nio deirayas della Bosnia e delPErzegovina?
La,Rolitica e l'umanità si accordano per imporre all'impe-

ratore-d'hustria il dovere di prendere misure preventive le
quali rendano impossibili cosiffatte eventualità.
La Porta conosee i limiti che essa non deve oltrepassare

nel caso di una vittoria decisiva sin Montenegi•o e sugli in-
sorti bosniaci,11 giorno in cui la Turchia volesse oltrepas-
sare questi limiti, essa urterebbe contro PAustria-Ungheria
la quale nell'interesse della- organizzazione della guerra è

deci g porre ostacolo ad avvenimeyti j quali pontengano
i germi di nuove complicazioni.
Sivede pertanto che l'azionedell'Austria-Ungheria, seessa

si verificherà, non avrà per scopo l'interesse del Afontenegro,
ma l'interesse generale ed il miglioramento delle sorti dei
cristiani.
Questa azione non modificherà per nulla le nostre buone

relazioni colle potenze, e tuttavia essi ci servirà di garanzia
che l'Austria-Ungheria, come lo disse il signor Tisza, saprà
effettuare ilmiglioramento-della sorte dei cristiini d'Oriente
in tal modo da tutelare gli interessi della monarchia ed im-
pedendo uno stato di cose il quale possa pregiudicarci.
Dunque una occupazione delle provincie insorte slavo-tur-

che per parte di truppe austro-ungariche avrà luogo o no se·
condo il contegno che la Turchia osserverà verso il Monte-

negro, ed ove le riesca di vincere definitivamente la resistenza
del principato e degli insorti bosniaci. Così l'occupazione
della Serbia dipendera dalla condotta dei Comitati pansla-
visti. La politica austro-ungarica in Oriente è chiara e pre-
cisa e tanto peggio per chi non voglia intenderla. ,,

Il Journal de St-Pétersbourg dedica al viaggio del principe
Milano di Serbia a Plojesti alcune linee, le quali sono dirette
a togliere a quella visita ogni importanza. " Non poteva
trattarsi di negoziati, dice il foglio russo, per un concorso
della Serbia all'azione militare della Russia, perchè queito
concorso avrebbe dato ombra all'Austria e non safebbe stato
in conseguenza di nessuna utilità. La sola politica che con-
venga alla Serbia è quella dell'astensione.

Sullo stesso argomento scrivono per telegrafo da Belgrado
24 al Times :

K Il principe Milano è ritornato ieri a Belgrado. Il semi-
ufficiale Istok dice che la visita del principe fu di grande im-
portanza per la Serbia poichò i risultati tenderanno a fre-

nare le aspettative dei patrioti esaltati. Annunziasi il prin-
cipe Gortschakoff aver consigliato alla Serbia di rimanere
neutrale, poichè non esiste più una quistione serba, bosniaca,
bulgara o greca, ma soltanto quella della liberazione dei

cristiani, alla quale tutti gli interessi minori devono essere

subordinati. Il principe Gortschakoff assicurò inoltre il prin-
cipe Milano che le relazioni tra Vienna e Pietroburgo erano
eccellenti.

,,

Leggesi nei giornali austriaci che Parciduca Alberto, in
compagnia di altri generali, si è recato nelle provincie meri-
dionali delPimpero, per ragioni di servizio.

Stando alla Presse di Vienna Pesycito rameng dovrebbe
passare il Danubio presso Grucia, al di sopra di Kalafat,
e attaccare Viddino. I russi avrebbero somministrath per
quest'operazione tre treni di ponti e 68 cannoni.
Lo stesso giornale ha de Costantinopoli che Suleiman pa-

scià e All Saib hanno avuto Pordine di non conchiudere nes-
sun armistizio, ma di occupare Gettigue e tutto il principato.

Si legge nei giornali di Vienna che i deputati del Reich-
erath per il Tirolo meridionale hanno.diretto alla presidenza
della Camera uno scritto in cui dichiarano che non avendo
essi nulla da aspettare dalla Camera, come lo dimostrò la vo-
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inoidionaÌe, si trovàno nplla nécessità di rassognate í lofo timento del giogo .Ig il g appale, Tergopkassof(An a£taccato
adail ptÑËoil †ÍÍlaggioÉÎ¾ da 20 battaglioni turchi cell 12 can-

hohl ÑEdòÏí¾€Â di tallerià. Dopo 10 ore di combattimento,SA engisijoitdeute della Nenè Freie Préate scrive per të. 11naic& fii (2pinigTrtissi ebbero 64morti e 515 feriti. Altre
lagrafo da llusteinek 23 giugno: Adve htttátik fuioio irnalzate dinanzi Kars.

4 Bul Danubio le cose prendono finalmente un Aapetto
grave. È incominciato il cannoneggiameñío su tutti i punti
principali: Preseo31atein le trup;»e russe hanno gia vareato
il Danubio; presso Pyrgos hanno luogo giornahnente degli
acenditi éombaètimenti tra le batterie turche, tre monitors e
truppe irregolari turche da una parte e diverse batterie russe,
otto portatorpedini ed infantería russa dall'altra. Due por-
tatorpedini russe furoxio poste fuori di combattimento. I mo-
nitors turchi non soffersero finora nessun danno. Di faccia a

Pyrgos sono accampati tre battaglioni russi, due batterie da
campagna e grandi niasse di davulleria.

Pietrobhii•gn, 27. (Dispaccio ufßciale} - Bi há naMatri;W:
I russi furono attaccati il 21 corrente - da forza míþëriori tutcho

presso Dayar. Malgrado la Itinghezza della linea didifesa, ehe era
di 5 terste, e le perdite considerevoli dei russi che aseesero a 481
uómini, i turchi furono respinti. Il giorno 22 ebbero luogo paree-
chie scaramuccie. I turchi ricevettero quindi il permesso di racco-
gliere i cadaveri turchi sulle posizioni russe.
Dinanzi Kars i russi posero altre nove batterie con 86 eannoni.

. Vienna, 27. - La Corrispondenzapolitica pubblica un tele-
gramma dal quartiere generale di Cettigne, in data del 26; il
quale dice: Nella notte scorsa e stamane tutte le forze turche si
ripiegarono silenziosamente sopra Podgorizza. Ieri i due eseiciti

Fu il 25 corrente che alla Camera dei deputati ed al Se-
nato di Francia venne data comunicazione del decreto di
scioglimento.
Il presidente della Camera signor Grévy, prima di dar let-

tura del decreto e della lettera con cui il ministro dell'interno
glielo ha trasmesso, pronunziò le seguenti parole che furóno
applauditissime al centro ed alla sinistra:
" Debbo ringraziare la Gamera del grande onore che ella

mi fece e della benevglenza che mi há diinostrata. Il paese,
davanti al quale essa sta per ritornare, le dirà ben presto
che nella di lei troþpo corta carriera la Camera non ha ces-
sato di benemeritare della Francia e dellaRepubblica. 4
La ietterà accompagratoria del ministro dell'interno ao-

cenna äl decretà di soioglimento della Camera emanato dal
presitientidella repubblica sopra conforme avviso del Senatö
e pragÙfdignoi Grevy di derne comunicazione all'Assem-
blen. Îl decreto proclama lo scioglimento e prescrive che i
Collegi elettorali seránno convocati per le nuove elezidninel
termine di tre mesi.
Al momento in cui il presidente levò la seduta il centro e

la sinistra gridaróno: Yiva là repubMicd, vida la pace ! e la
destra: Viva la Francid!

montenegrini fecero la loro congiunzione presso ÍEosovillac. Il
principe Nicola Ii passò in rivista, eceitalidoli alle nuove lotte ini-·
minenti e che saranno decisive.
La stessa Corrispondened ha un dispaccio di Østtaro, Ïn data

del 27, il quale dice: I corpi turchi si sono riuniti fra Sputz e
Podgorizza. I montenegrini si riunirono presso Kumain.
La stessa Corrispondenza ha da Bukarest, $7: Tutta la riva

del Danubio, da, Hirsova a Taldeia, 'è occupata dai russi. Corre
voce che i russi abbiano passato il Damibio anche presso Sistova.
Parigi, 27. - Dispacci di fonte tuica amentiscono le vittorie

dei montenegrini e affermano che Suleyman paseik ò vincitore.
Buda-Pes.t, 27. -U bombardamentò di Rustsciuc è consi-

derato come na diversione. Si crede che il grosso gell'esercito
russo passerà il Danubio fra Sistova e Nicopoli, alPimboccatura
delPOlto.
Lo Czar andrà a Slatina e quindi alPimboccatura dell'Olto per

assistere al passaggio de1Pesercito.
Bukarest. 27. - Le Oamere furono chiuse con un messaggio

del principe, il quale ricorda la condotta della Turchia verso la
Rumenia e dice che la nazione e il governo, avendo esaurito i
mezzi per addivenire ad un accomodamento, affidarono i diritti
del paese alla giustizia delle potenze garanti. II messaggio ri-
cords inoltre che le Camere proclamarono Pindipendenzidel paese,
dando al governo i mezzi per sostenerla.

TELEdfr1¯t.AMMI
(AGËNZIA ŠTEFANI)

Venezia, 27. - Il Tempo ha da Cettigne, 26: Dopo una lotta
accanitissima che durò 9 giorni, Parmata di Saleyman pascià,
inseguita, giunse ieri a Sputz.
Sul territorio montenegrino non havvi pit alcun turco.
Un altro dispaccio, della stessa data, reca che questa notte, si-

lenziosâniente, Parmata turca si ritirò da Sputz a Podgorizza.
Rio Janeiro, 26. -- E arrivato il postale Colombo, della

Società Lavarello, partito da Genova il giorno 8 corrente.A bordo
tutto bene.

Hadrid, 27. - È smentito che il governo abbia Pintenzione
di contrarre un nuovo prestito sia a Parigi o altrove.
I carboni coke esteri pagheranno 10 reali alla tonnellata.
Berna, 27. - Il Consiglio federale smentisce ufficialmente

tutte le yoei riguardanti alle pretese trattative per ritirare il de-
creto di espulsione contro monsignor Mermillod.
Vienna, 27. - Le notizie dei giornali circa una pretesa di-

sfatta di Suleyman paseik nel Montenegro non sono confermate.

Oostantinopoli, 27 seta. - Una relazione di Suleýman
pascia constata che nei combattimenti che ebbero luogó dal giorno
17 fino al 24 i turchi perdettero 1500 uomini fra morti e feriti, e
che le perdite dei montenegrini ascesero al doppio.
Un dispaccio ufliciale di Turtakai, in data ài ieri, annunzia che
i russi, i quali occupano Pisola dirimpetto a Turtukai, tentarono
di avanzarsi sopra una ventina di barche verso la riva turea, ma
furono respinti.
Il bombardamento di Rustseine continuò·nella giornata di i ri.
Assicurasi che i tui'chi si aŸanzarono fino nei dintorni dellä

ferrovia di Kustendjé.
Un dispaccio del governatore di Erzerum, in data di laaedi,

annunzia un nuovo combattimento nei dintorni di Dáli-Baba, nel
quale i russi furono respinti con gravi perdite.
Le motizie di Suchum-Kalé non annunziano importanti pro-

gressi della spedižione nel Caucaso.
Un dispaccio di Mehemed All paseih, in data di domenica, an-

nunzia che i montenegrini furono battuti nella Morateca.
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gevimento dello stato elvue in Rolpá. Dallp, J)i-
rezione di statistica e dello stato civile pressð il coranne di Roma
è afatopubblidató il bollettino demografião-nieteorloo lier,la setti-
mana; decófés dal 8 äl 9 giugno Ì877, bollettino clie riassumiamo
nel seguente modo :
Ay3kmarzo 1877 la popolazione.di Roma era di É78,099 aí>i-

tatitiscompresi 8812 militari.
Da13al9giugno1877 in Roma si ebbei•ot 16 emigfazioni e

109 immigrazioni, 89 matrimoni, 133 nascite e 142 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1876 si ebbero in

15. Citt di Torino. Mantelli Giuseppe s idr18•faa§.ydi*Aled
sindria -

la. Contessa Augusta Èarravicini. kollaGiacomËid.14tfint.7
i Biella.
17. Comni. Bartolomeo Serrano. Carzuigo Gio. 1)mt.=Ï8 1•g -

nat., di Viti, Piemonte.
18. Fratelli Domenico ed Alessandro Zanon. Molina Tilipptrid.

guide, di Finalborge, Genovesato.
19. Nob.' Ippolito dei marchesi Cavriani, FarÌnelli Vio. id. 4•

fant., di S Donnino, Parma.
20. Conto senatore Luigi Torelli. Piras Sálvatore iiië•fant.,

di Sassari.

Roma: 18 emigrazioni e 99 immigraziom, 49 matrimoni, 116 na-
scite e 174 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio, all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta
che dal 3 al 9 giugno 1877 la temperatura massima fu di centi-
gradi 29,4 e di 17,4 la temperatura minima.
Nella stessa settimana delPanno 1876 la temperatura massima

fu di centigradi 28,1 e di 16,9 la temperatura minima.

I Inpi in Russia. - Ultimamente, in Russia, per cura del'
ministero delPinterno, fu pubblicata una statistica dei danni ca-
gionati annualmente dai lupi in tutta la vastità delPimpero.
Secondo il signor Lazarewski, autofe di quella statistica, lå

Russia europea conta non meno di 200,000 lupi, numero che tende
piuttosto ad aumentare che non a diminuire, poichè, mentre ne-
gli anni 1849, 1850 e 1851 soccombevano in media 125 individui,
il numero delle vittime fu di 161 nel 1875. È bensi vero che i

Commemorazione della battaglia di Solferino e
di San Ritartino. - Il 24 corrente ebbe luogo la consueta
comtnemorazione di quella memorabile battaglia, nella quale 3
generali, 10 colonnelli, 300 ufEciali e 10,000 soldati caddero com-
battendo per Pindipendenza d'Italia.
La commovente e pia funzione si esegul alle 8 a San Martino

ed alle 11 a Solferino con solenni esegule accompagnate dal tuo-
nare delle artiglierie. Dopo la funzione religiosa, il presidente
della patriottica Società, seguito da numerosa folla, recossi a porre
una enorme corona sul monumento del generale Auger, morta -in
seguito a ferita riportata nella battaglia, e pronunzið nu brefe
e succoso discorso per dire che, i fiori appassiranno in breve, ma
che la nostra riconoscenza si manterra sempre verde e rigogliosa.
Ebbe quindi Inogo Pestrazione a sorte di 20 premi da lire 100

Puno, di cui ecco il risultato:
Premi perpetui.

1. S. M. il Re Vittorio Emanuele II. Sanna Gio. Battista sol-
dato 8° fant., morto sul campo, di Oristano.
2. 8. A. R. il Principe Umberto di Piemonte. Basadonne Gio-

vaññi Francesco id. 11* fant., di Sàvona, Noli.
3. La fu contessa Maria Torelli. Rolfo Gio. Doin. fá Matteo id.

5• faut
,
di Cárignano.

4. La fu nobil damigella Luigia Torelli. Giuliani Gaetano id.
8• fant., di Ravenna.
5. La fu damigella Luigia Rossi. Bertolini Stefano id. 4· fant ,

di Cavour, Torino.
6. Comm. Vincenzo Stefano Breda. Zenotie GÍns. Ant. id. 17•

fant., di Alessandria.
7. Conte Felice Miari. Carzughi Elia id. 4• fant., di Perugia.
8. Giacomo Moschini di Giacomo. Molino Giovanni id. 1° gra-

natieri, di Caresana, Novara.
9. Conte Nicola Papadopoli. Belloni Giacomo id. 4' fant., di

Simone, Cuneo.
10. Principe Giuseppe Giovanelli. Vellano Pietro id. 12' fant.,

di Codi Brusas, Casale Monferrato.
-1L Il cav. Giovanni Battista Badarò. Porta Giulio sergente 5•fant., di & Becondo, Parma.
12. Conte Luigi Camerini. PioriniLuigi soldato 6° fant., di co-lonia Veneta.
18. B srone G usëppe Treves di Bonfili. Pastori Ulderico id., diBusseto.

.Premipel 1877.
14. Provincia di Torino. Negri Giuseppe soldato 12• fant., diCigliano, Vercelli.

provvedimenti adottati per la distruzione dei lupi non poterono,
essere applicati così bene come lo erano prima dell'abolizione del
servaggio.
Le statistiche miliciali constatano che, ogni anno, i lupi am-

mazzano circa 180,000 capi di grosso bestiame ed óltre 560,000
capi di piccolo bestiame.
In questo numero non youno comprese le perdite di polláme e

di cani. Le prime debbono essere assai considerevoli, -perchè le
lupe alimentano quasi sempre i loro lupicini con del pallatte. In-
fatti, nel solo governo di Kazan, ogni anno, 11,000 ochel sono uc-
cise dai lopi, che uccidono pure un 100,000 cani.
La perdita annua in animali domestici che i lypi fanno subire

alla Russia deve ammontare a 15 ,milioni di rubli paa, _in realthy
il valore annientato è di gran lunga pia considereyole, perghhþ
natura deve fornire quattro volte più di cacciaëione per soddísfare
lo stomaco sempre alfamato del lupo. Perciò il sigriortáárËwslå
calcola i danni ad una somma più elevata, ed "andlie kopylo elà-
vata, dice la Gadetta di Augusta, poichà la fa ammontahr a 50
milioni di rubbli.

Finalmente bisogna pure aggiungere a tutti i danni reeati dai
lupi le perdite che fanno subire ai mandriani ed alle orde nomadi
della Siberia, perdite che sfuggono ad ogni apprezzamento, ma
che non debbono essere insignificanti, poichè è indabitato che 1ë
renne e gli altri animali delle steppe cadono pure spesso sotto i
denti voraci dei lupi che vi si aggiranom numerose comitive.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucie centrale meteorologiee
Firenze, 27 giugno 1877 (ore 16 40).

Cielo nuvoloso in Sicilia, nel Veneto e sul basso Adriatico. Co-
perto a Brindisi e a Palascia. Sereno altrove. Venti freschi di
maestrale in vari punti delle coste orientali della penisola e a

Messina. Nord forte a Firenze. Nord-est forte ad Urbirto. Medi-
terraneo calmo. Adr:atico mosso, molto agitato presso il Gar-

gano. Barometro alzato fino a 4 mm. nel nord e nel centro della
penisola, soprattutto in Piemonte e in Liguria. Quasi stazionario
altrove. Moncalieri 766 mm. Canale d'Otranto 760 mm. Pioggia
a Lopdra. Tempo bello e calmo a Pietreburgo. Cielo nuvoloso in
molti paesi dell'Austria. Greco fresco a Lesina. Nel periodo de-
corso piogge leggerissime a Firenze, a Brindisi e a Messina. Fõrti
ma di breve durata a Bari e a Palascia. Nord forte e more agitato
a Po di Primaro. Ieri sera libeccio fortissimo per 20 minuti a
Massainbrense (Napoli). Continua il dominio del tempo bello.
Venti ancora freschi di nord specialmente ne1PItalia media ed
inferiore.

I I I
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Detto detto Rothschild . . . . . . .

Freetito Nazionale . . . . . . ; . . . , , , .

Detto getto piccoli pezzi . . . , ,

Dètté dettä otallonstò . . . . . .

Obbligazioni Beni Etelesiastici5 0/0 . .
Azioni Regla Cointeressata de'Taþacchi
4bbligazioni Rette 8 010 , . . . . , , , .

Readita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Öbbligszioni kunicipio di Roma . . . . .

Bänna Nañionale Italiana . . . . . .

Banca Romang ................
Banea Risionale Toseaga .. . . . . . . .

Banca Generale . . .
.'. . .. . . . . . . .

oeietà Generale di Credito Mobiliare
Italiano

..................

artelle preditoFondiarioBanco Santo
Spirito ...................

Compagnia Fondiaria Italians . . . . . .

Bi;rade Ferrate Romane' . . . . . . . . . .

Olibligasioni dette . . . , . . . . . . . . .,

Birade Ferrate Meridionali . . . . . .

Obbligazioni dette . , , . . . . a . . . . .

Buoni Meridionali 6 per 100 (óro) . . . .
bbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Boeleth Romana delle lgigiere di ferroOeletà Anglers-Romana /gier'Tilliuñina-
sioneoßaa a . . , . . . . . . . . .

Gas=di?Oisitateachia
, , , . . . , , , , , .

IoShtiensir. ....,......a..

So semestre 1877 - -

to aprile 1877 .
- -

2• trinientès 1877 637 50 -

16 aprile 1877 - -

to giugno 1877 - -

1 aptile 1877 - -

26 semestre 1876 600 - 860 -

500 - -

1• semestre 1877 500 - -
to deineitre 1876 1000 - 750 -
1• semestre 1877 1000 - 1000 -

jÞ semestre 1876 1000 - 700 -
16 semestre 1877 500 - 260 -

26 semestre 1876 500 - 400 -

1· aprile 1877 500 - -

16 semestre 1876 200 - 250 -
16 ottobre 1865 600 - 500 -
2•semestre1876 600 - -

- 500 - 500 -
- 500 - -
- 500 - -
- 600 - -
- 537 50 587 50

1• aemestre 1877 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 480 - 480 -

Tß 95 78 90 - - -

-.
2 ..1 - a - 77 25

78 90 TO 85 - - - -
.. - -

1200 - 1190 - = - ... 2. a = ... A e -

-- -- -- -- -- -- 396-

821- 620- -- -- -- -...

elonm I.BREM MBRO Ë0BIBÎ0

Ps emot fat4tr
........... 90

Mr.algas . . . . . . . . . . . , , , , . 90 li G) 1Ñ M - 1•sem.1877: 77, 72 112 cont; 77 65, 75 liquid. - 2• sem, 1877: 77 55 cont.Lione .................. 90 \
I.ciadra . . . . a . . . . . . . . . . . .

90 27 59 WM - Cert. sul Tesoro emissione 1860-64 78 95 cont.

. .
90æ 1 1 1 2 i Societa Anglo-Romana per l'ill, a G0s 62Q.

este . . . . . . .. e . . . . . . . . 90 - - - - - -

Prezzi di comp nsazione: Banca omanÂ 1195; Rendita TL,70; Banca
Generale 425; Gas 620.

rg, pezzi da 20 lire . . . . . . , , .
- - 22 02 22 - - -

opatodi Banca O Oj0 . s , , , , , .
- - - - - - - D Doufato di Bore : TAxLoxco.

Osservatorio del Collegio Roniano - 26 giugno 1877.
Armassa »sr.r.a sustosa = 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barametro ridotto 163,2 163,3 764,2 763,7
a 0• e al mare

Termosnet.esterne 19,6 26,3 18,5 19,8
(eentigrado)

Umidità relativa... 77 62 76 71

Umidità assoluta... 12,89 15,65 12,01 12,26

Anemoscopio e vel. N. 5 8. 12 N 13 N. 7
orai•.media inkil

,

Stato del eiëlo...... 7. cirri,veli 8. cirri 10. piove, 0. sereno
tuoni |

|

821 VARIONI DITEP.SX
(Dalle 9 pom. del giorno erecedente age 9 pom. del Barrente)
amaro Massimo - 27,9 C ..-22,8 R. I Minimo - 16.3 0.- 13,0 R

Pioggia in 24 ore ~15mm. 8. '

Forti tuoni, lampi e piogge al pomeriggio.

Ossenatorio del Collegio Romano -- giugno isn.
AIÆRSEA DEraf.A SHEIONE m (gm gg

7 antim. Mezzodi & 90!*. 9 pom,

Barometro rIdetto 163,9 7844 762,8 763,6a0•eatmar¥

Termoinet.esterne 18,8 25,4 27,0 21,8(eintigrado)
Umidità relativa.. 68 42 di

.

Ti

Umidità assoluk 10 98 10,15 13,09 14,80

Anemoscopine vel. Nin. 5 NO. 6 B. 5 S. 7
orar.mediainkil.

Stato del cielo....... p. bello 0. belló 0. bellies. D. bellies

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. (gl corrente)
Termemetre 41aeago a 27,0 0..=•21 B. - 1$121mo = 15,7G.- 12,6 lt.
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M OOMO 30 11M cancellier *A t unale ci lie ai

SlTWlOE del î° al delsma gioJi 2.""L 'fa,'.°. 5°"" "'a'
Emilia ed Anna figli del dott. Gi anni,

captale saataleaantrimoniale menertato magnadelp a it lazione has o,con aa e eg.g, me canoquono
presentati dal procuratore -

A xx w . nea

cassa e ris eaww<etten, mynewe- - · · · · L. 109071125 09 OngfrAXilla 4on Paolos
ni a acadenza pg glore &Ý domiciliato a Sezzeg contumac

of pgsity 4. . L. 30,853,815 50 a n bl che a

egy ,14. Jygg;gre di S mesi , 1421#42 81 idiatiepeigrocedet•¾ af terzo
4 o lio Cedole di rendita.e cartglletestrattp . . , «S98165 78 50814,729 59 per Jarmetulitagelfongagggue ponto

Bòni del Tešoro dequistålì diretfamente . 1¾,8M 196
,

nel territorio di Sezze.

titos gibbeschivoyendhesetta y ruraSBAintietyazioint .93 e Laure 29668,292 53 en ttdaltattette, icoatMdarktŒirmir
i í I I li öll gi progne ye . . . . L. 15,475 791 77 di pane¢sdeWestensionesdi ehtµã 1

#il@l 5 9Ë,$7( 88
, 12 a o-

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . .. . . . . , 116,578 61 conitàsuti ilmstrimonio De
pyggiti . . . . . . . . . . . . . . . .

_
. . . . , 81,569,331 95 La Refana Simone, il fosso ed mar-

márerense . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 5,471,852 gg chese Casali.

Met....... ............ 8,711,97785 a alor
sè kalle

. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 13,94596 24 aon potranno essere minori dijir 5.

TorAsa . . « L. 264,902,778 4& Il deß«sita per le appe occorregg
spese del corrente esereiste da liquidarsi alla chiuanra di esso . . . , ,J,457,35A Q5 di lire 500, oltrejl decimq del prezzo.

.

TóÌALE GENERALS , L. 266

röeräsione biglietti Bindas fedi di crédito al nome del Cassiere, bour di cassa . . . , 124,482;11 60 agiati, tot rã detintsto ÷alh minori
conti corrènti es útut de¾iti a vista (*) . . . . . . . . . . . , 67,290,731 53 eignori Gitteeppe, Paolo, Marianna,

ÑÂenti ed altÁl deblÁÉ Ë sáËetma . e -. . .
.
. . . . . , , 10,0¾,09 ST' cenzo,'"Rddolfo, Giovaaghino

oggetti e Áltoli peicastodiâ garanzia ed altro . . . . . . . . , 8,771,977 83 de u e

vatie. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 18,28¾162 80 istanza del signor Merieo
TorAI.x . . . L 63N.giff glio msggiore del detta

Å«Êì ËŸ ehreate esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . 2 922,248 75 nedi 2 prossimo venturo org
dieci antimeridiane.Li

TOTAI.E ilENERALE . 66 $ÛO,13È 60 ultima abitazione del Re‡to d to i

8 file dBÛG Û¤888 & Ê ol'90. ministero del mottoscri o to
gaig x - forma di legge si >þc rà

Oroiargehto. . .74e . . . . . . . , , . . . L.20pSŒ,945Willacúm1Alaziogedellegaleinyenparlo
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 23,585 91 'de' beni lahtiati dal suddetto gefunto.
consorziali. - . . . . . . . . . . . . . s , , . , 86,887þ78 5 "Giò 80 deduce ápubblica notizia párd'altriIstituild'emiselane. . . . . . . . . . . . . . .1,479409,, attigile&T,tbilirigidde. ?

'ÉorÄ
. . . L. 109,Gl1,13f 09 81R88 o Òrdcor nËt.

gaggio Jeg acordo e dell'interesso durarde 41 ÅseaÏ, pá áèNo é B Åhno.
He Oambigli Ñ altri Ñ ÚË ÑomÔeÑÌo | . . . . . . . .

ElligatiCÎ SZÎORÎ ÖÎ BOtO . . . . . . . . . . . . . .

ullegn azioni di altri generi . . . . . . . . . . .

ut conti e rrenti passivi . . . . . . . . . .
_

: .
_

. .
_
2, a

Biglietti, Fedi di eredito a nome del Cassieri ÑÑ es eo oN.
VE6til: Th( U. & Risino: 454,281 Soxxt: L. 2 14i400

4 01
&Ë L. 120 8 00

e di tagli da kvarsi di corso.
at. N. 40 L 2 50

1 640
,

1,10 2

gi a Cassiere A/F ,, 9,544 ,

fra il capitale n. e
1

Il rappoÑÑÑr erva L.1 1591625 09 e glLaltri de- Il
biti a viétâ 67,290,731 53 )

Prezzo corrente ÀËlie aiiN
. . , , . . . . . .

Dividendo distribuito in ragione d'anno e pe 100_lire di capitale versato ,

oÉo co rese le fedf e5 no I te le ce lp Stralcio ye la somma di L.

Vlato.Jllairettore Generale Reggente Per copia conforme

8
SACCHI. U segreAarge generale

112 g, gangge.

L. 124,482,718 50

124,48 718 50 è di uno a 2 55

191,173,450 08 4 di uno a 1 78

•ss M N

49,122,274 64.

te Ragtentes•e Generate
R, Pussimeno.

(1 pubNicazione)
fel giorno due agWatöße77‡Jnnanzi

‡a seconda sezione del tribunale civile
di Roma si procederà alla vendita giu••
distile a quarto ribasso del segabate
fondo gspiopfisto ad istanza'dei si-
gnori'Raniero:B€doni e Pasquale Ma-
pini a cariesidi Catilo e Pietro Barberi
credi beneksiatiedi Tito Barberi. II
imo pigspo: per linennto sarà di.lire

desanto dal prezzo di stima
dí¾etteudecimi. In no

rdendo posto mebenburbiodhan
fuori la Porta Cavalleggieri, nella via
delle Förnaci, destinato per .fornaci e
concia-dimelli, con fabbricati annesel,
pico,olo orto e vigna, segnato nella
ynapyik 152 coi numeri 801, 301-a, 302,
312, 818 e 508 - - ,, æmy.x,

aßÌSERE&iMEBOyá BOOÎþEg ,

8182 presso à trib. eiydli ggm.a.g

AVVISO.,., .ec 3169
Per gli efettijli cui allL arti 1
122 ReI débreto 15 údfe 5

per l'orRinamento*RellV Etht&'
previaThutortzmasiux&cðn dèdreto Mi·-
nisteriale delo19<tnaggio<px -

blicare pas anato la loro, do als
Re.per essere utorizasti, 84
gare al loiô Bognoma, §úello d coit
e qualificarsi Botto-Klécã, Ji professotéË. Giuseppe, espitan°o xiledico 'Bart>
lameo, avr. Mattia Felite pretote eam
pitano Vincenzo Antonio, in
Gioanni, Luigia, e Margherits &
e sorelle Botto fu Giuse con de-
micilio d'origine a Cora >à'Alba,
invitano chiunque ere savereminte-
resse a farylcopposizione, a farla nel
modo e termine legale.
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MTENIIEMI III FINËNNDÉlS O Ê0MA
WiTiãoto al pubbliep che alle ore 10 antimeridiane del giorno 10 luglio offerente la egi a Pila sie per lo meno eguale al presso prestabilito per -1877,dell'ufBoioiella Itegia pretóra ig Anagni, alla presenza d'uno dei inoanto.

membri della Commissiopÿ provinciñ1e di sorveglianza, coll'intervento di un 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura aalmodglirescritto 4
ri éutanW delfÄgimpygpigge ginanziaria, si procederà ai pubblici articoli 96, 97 e 9Nel regolamento 22 agoeto 1867, p* 285ž
in erl' ggiudidazion¾ a fäyota #plPultimo migliore oferente dei beni 7. Ëntro dieci giorni dálla seguita aggiudioasione, l'aggiudicatario dogi ryggtí Invenânti 41pregedenti incanti sottoindioati, depositare là gamma sottomdioata nella coÌonna 9* in conto delle apesqr

tasse relative, salva la successiva liquidazionè.ÇONRI2;IQl¶I PRINCIPALI• Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per ( lotti loro1. L'incantg garà tengte mediante échede segrete e separatamente per spettivamente aggiudicatiã avyertendo ela14 Spegg d'insersione nella geiggogy lotta. setta provinciale à solamente ebbhgatoria ppy quei letti il cui pr8, Diascun oferente rimetterà a phi gge _presiedere Pinoanto, od a chi d'asta raggiunga o superi le lire 8000.
sarà da esso lui delegato, 14 sua oferta in piego suggeBato, la gale dovrà 8. La vendita è inoltke vipcolgte ally óssgrvagig dglle condizioni conteml†gétepa in carta d4 bollá dä uga lirq. nel capitolato generale e egeciale dei rispettivi lettif guali cypitolati,e

" giferty doyrk esperê acçompagnate dal certificato del deposito che gIi estrattidelle tabelle e i documenti relativi, satanno visibili
d igg grêpsp pel gugle y apdyty I'Incanto, da farsi nella Casse del giorni dalle ore 10 antimeridiane allo ere 4 pömeridiané nell'ufgeio del

gigaptale) e quanjo Timppsto eccede la somma di lire 2000, geBa stro in Anagni.
groxiopig1p, y ognt gasa praggo ghi presiede alPasta. 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul presso dell'aggiudioasionedB deposito potrà essere dache in titog del Debito Pubblico al corso di 10. Le passività ipotecatie che gravano gli stabili rimangono a carioo 4

Bare pubþlibato nella Gassetta Ufgefale 4e;M del giorno precedente a Demanio, e per quelle dipendenti da caponi, censi, livelli, eco., batata fatiael deposito od in titoli dixídáva orpasipge al valor nommale. preventivamente la deduzione del corrippondente oppitq1e nel detexminggudicazione avrà luogo à favore di quello che avrà fatto la mi- il presso d'astae
aumegta del o 41aputo- Verificandosi il caso di due

o un o e, qualor& aga vi siano offerte migliori, si ATTERTENzu. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
terry a fra - Ove non consentianere gli offerenti di ve- Godice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà d
mre a le d e eguali sarago imbassolate, e l'estratta si avrà l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con
pãflã pg messi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da
5 c er l'aggiudicazione gwandlanohp si presentasse un solo gravi.sangioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITODELggngrolys aux Emax
, .

PREgio Pann

in misura min 4
canz ne le sÊese

DENOMINAZIOljlE E NATURA legale locale i
oe se

inoanto
a 5678910

1 1784 2185 Nel compne di Ag -- Provenienza dalla Collegiata dei Ss. Angeli
Unstodi in Ana ,- Terreno seminativo, in voo. Padnini e Palaz-
solA, confinant coi begi di Agdres, di Coletti Filippo, diGian-
possi AchillegU½rta, del tolg di 8. Maria, della Cappèllania
di S. Andree 14 Gorga, del pri pe Gabrielli, di Ambrosi Francesoo,
di Silvestri, di Fan Umseppe, di Traietto Nicola e colla strada, in
magpa ses. III, n. 22, e sg, VI 11, 221, coll'estimo di goudi 2)(5 13.
Gravato dell'annuo canonedi lire 161 21, il qltale venne capitalizzato
4 gegotto dal þrezzo dell'immobile. Affittato dalP¾ate morale 44 Ap-
poloni Giuseppe . , . . . . . . . . . . . . . . . . 58 61 >

1985 9184 3Tel domune come sopra - Provenienza come sopra- Terreno semina-
tivo, in voo. Ticchio, confinante coi beni di Martinelli Luigi, della
Coxifraternita de1PÁnnunzia‡a, di Goletti Filippo, di Viti D. Luigi e
D. Gilige gli redi Silve stri, del duca Lante, di Renassetti An-
tonio, eof rio di Faliano, col fiume e colla atrada, in mappa ai
numeri 45y 70, 72, 93, 75, 77 (sub. 1, 2), 93, 240, coll'estimo di
scadi 1895 63. Gravato dell'amnuoWmso di lire184 37, il quale venne
capitalissato e dedotta dal presso dell'immobile. Afsttato come sopra 58 88 >

8143 oma, qdd) 38 giugre 1877.

586 10 24972 53 W9'l $5 2250 m

os

583 80 17008 87 1700 89 1580

L'Intendente:TARCHETTI.

CREDITO SICILIANO BANCA GENERALE
Per deliberazione del Consig1 r azionisti.de19 p to Siciliano

sono convocati in aquemblea generd¥ prdinaria pel giorno 2 venticinque)
lugli 18% gå uh'era pomeridiana, pypyp la sede del Consiglio superiore m
Torino Lagrange, a. 6.

Ordine de¾ giorno:
elaziogg adi revisori del conti;
Agrèvaëlone del bilancio aggeseggizio 1876;
yNorgina di amministratori;
e Nomina di revisori dei Goatii
At Comuninnlogi diverse,

itå dell'articolo 86 degli stgtqti hanno diritto d'intervenire alla
azionisti possessori di ilmeno 19 azioni, phe abbiano depositato
del 15 Inglio p. v. g loro titoli.

e golfgrticolo 40 degli statyti pgr deliberare validamente è neces-
interrengeä0 all'aggagny aggeno 2Q azionisti che rappresentino

aliggge gnatto del capitale sociglg.
11 deposito gg)1p azioni per l'assembles ha luogo:
In Ter‡no presso il Consiglio aggerlore del Credito Siciliano.
Iñ malerme presso la sede della Sobietà.
Inmessima it. id, id,

8159
nrino, 25 gingao 18W.

IL CONßIGLIO ßUPERIOBE.

I portatori delle azioni della Banoa Generale sono avvertiti che dal 1• In-
glio p. v. in avanti ai procederå al pagamento dalla rata semestrale dellin-
teresse annuo 6 per 100 gulle dette azioni (esercizio 18W)mediante apposizione
di un bollo sul enggge n9 11 (scadenza al 1• genngio 1878) con la leggenda
Pagato L. 6 2t» Rer 4eione in acconto della presente eedola.
R pagamento gi egettubràl

in Roma,presso la Sede Centrale della Banca Generale, via del Plebisoito, 1Œl
in Firenze, presso i signori E. Fensi e C.;
in Huano, preggo la Sede della Banca Generale, via Manzoni, n. 12;
in Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente.

Roma, SS giugno 1877.
8180 LA DIREzxows.

BANOA ROMANA
Per deliberaslone in data d'oggi del Consiglio diReggenza a cominciare dal

giorno A JtelFimpigepte Inggo Magg qperto pressg questa glança il pagamegtg
della polizza 19 þei primo acconto dél dividendo dal 1877 in lire ventipingg
per ciasenna azione.

Roma, 28 giugno 18W,
8189

*

_

Il Governatore; GIUßEPPE GUERBINI.



INSERZIONI šEi-LA GA22¾TTA IiFFICIALË bEL 1ŒGNO D'ITKLIA 2591

er la vemli M beni perv nuß al De an ugl gm. E eg geg MS
b ghe 411e ore 10 antimetid. gel giorno 9 Iggo 1877, of¶grentpy le eni offerta sia per lo megg eguale al press y tabili per
g dogtoprefettuka in Vitarbe, 'alla predenza a who del meants.

one provinóiale di Sol eghanza; polPiiiteineýto 21 6. Baranno ammesse anche le ciferteiper pro a nel modo to da
un appresgtapte, dglPAmministraz one finanziaria, si procédeth al pu§ prticoli 9ð, 97 e 98 del regolamenté2§ p
kH 13geiriti"per l'aggnihicidione la fãiroré dell'ultiník migliore ofFefente 7. Entro 10 giorni della seguita déf
dei beni infrydescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati. positare la somma sottoindidata gg gggg

CONDIZIOITI PRIhTCIPAIyI. relative, salva la successiva liquidaziopp,

1, Vin utp agrh tgiÃg edingte sÄede segrete e separatagegtg per p Le spese stampa stacano a ca gm hp per i loro ej

án offerepty rimetterà a chideve presiedere Pincan od gehi sarà st
ro solo a bli ria per quei lottiil cui presso

Teso P Pc
a

gliore Iprosso d'incanto. -- VerificaicÌ iL¿ae di due o agta.

niksialla gara, le due oferte eguali sargano imbussolate, e restratta si avrà elfastao allontamassaco g i rren gg y di

per la sola efficace. essi sì violenti che di frode, quando nog
i Si prócedéia per faggiuggsione quand'anche gi presentagse un solo ik grayi s oni de pdigggt

DEBOSIT
D synxzzoxx max BEEE

EblOktIl(AZIONS § iNATilgA
mis d'ino one

1 SgS 2746 oomu e di ¥i - Proveniqnsa dal Monastero dejlR Servite di
(a) . ¾arta a ce in V¾erbo - Terreno seyninativo, mitä in one

P ere o Petrelle, cep,fi e ogi Sqg di Baroncini
1 Ignazio, di guti e rada, in yppa Ellera

ainumen 2), 877, STS, 379,Jißli . Eskmo pudi (6§
Già tenuto ad economia dall'Ente morale . . . . . .

(a) IY inoanto. Lotto a prepso rigotte. Veggansi agsi 259, 839, 827,
31¾ Roma, addì 23 giugno 1877.

SOCIET.A.' ANONIMA
DELIA STRADA FERRATAWA MORTARA A VIGEVAlIO yer Irngrese e comer kia P bli che

(16 pubbucazione)
La Direzione della Sociath gaseado procañata alla pubigica estrazione di
numero dieelsette Obbligazioni del fregtitg. della @ocietà stessa, appro-
Tato con R decreto 18 febbraio 1856, per la quarante;sima ieconda semestrale
ammortizzazione, in base ally geliljeggponi 30 gélifigio A luglio 1856 della
assemblea generale degli azionisti,

fotinea
Che li numeri designativi delle Obbligazioni state favorite dalla sortesono
li seguenti:
L $ÄiÑig . . . N. 9 6 10. Esjirg£to . . . N. 890
2. Id.

. . .
> 2460 11. Id. . - · 1101

8. Id.
. . . Y 591 12. Id. . . .

> 1935
4. Jd.

. . . > 2087 1& Id. . . .
> 14

5. Id·
.
. . . a 1879 14. Id. . . .

» 417
4 Ids . . . a 1827 15. Id. , . . » 604Ë lÄ.

. . . a 166 1 . Id. . , a 2595
$• 14.

. , . » (90 n. Id. . . I a 1180

Olga a patire dal giorna,¾ (el prossimo mesa 4L lealio presso la causa
hjgth in Vigevano e presso la Banca galli eigaori Mnaso e Guillot laTorino a:EA 49erto il pagamento o rimborso, del capitale nominale delle Ok
bligazioni portaan11 autriferiti numeri in ragione di lire 250 caduna medianta
rimessione delli cormianandanti.Titoli.
Che a partire da deno giorno 2 luglio presso la Cassa A Bagnik OR4delth

Barà pure pagato alle Obbligazioni del detto Prestito, contro rimessione del
relatlYo Vaglia n. 43, il s94tta interessi saadente al le luglio suddetto in
ragione di lire & 40 andun Vaglia, così ridotto dietro deduzione di cent. 85,
Augente di ritenuta per la imposta di ricchessa mobile.

Wetana 4441 10 gingua 1877.
5 LEE Direzione,

& tgrgigi (elIA sfgtuig egTe I ggangsori di azioni della Società Venets
ppr Imprese e Costruzioni Pubbliche feetano ayvertiti che a datare dal1alu..
gno 1,§77 gessoy Sede delle Società in Pqdovaa via Ëremitapt, nurgeroBg
dietro pressatpzione dgi coupope i (g ggggga gg gg glyggggy
Pgilicio etdeso, saranno e:

4 9 per gesse del lirin;g gggetre4§77 1e rastaan del n a. 9t
al o.

& (10 per difidSB49rBWBe da bilgpoio 1878.
e quindi L. tí g ggrg eiascuna azione liberata dal ¥II deoimos
Sl§ß «Il Cenpigljo d'Amministrazion

(3 pubbliggefone}, e '

BARBA IANONRI NEL REGNO IRWA
(Direzione generale)

AVYIRO.
Essendo stata phiesta 14 rettiñqa inailmano Pasgeale fu Francessa, #paf-

eniato a Pavia, delfiatestazione del certigosto provvisorio n. 9858 dysorizione
g(cinque azioni emesso dalla sede di Ogova in data del 5 u. s. maggië %

agtile di gifvese Pasqügle fu Giugegpe, âomiediato a Faeta, la Direzione Q
nergly dejlgjgaca rees a guþbl(ga notizia ggg, treseptgg up taege dalla
della-prispa pubblicazione 4el presente asylpo .gepsa che, siegg 49¾ le
opposizionig farà emettere dalla succursale di Pavia, pressa agi trovaggi ag·s
‡qalmente inseritte le cinque azioni predpíte, na nuovo certinegte calfinige
stazione rettificata conte ijgpra in splí‡ltuziong del iggdescrigtp gho sarà ag
upliato.

ma, 5 giugno 1877. 2786



ati i che lo rappresenta
le rodp z on e o lionk emesso nelfanno 1871 dal Comune di Pisa è stato assunto dalla Bang

Il comune ali P rad a
e z ne immob ar

.al hon <¢tem po se seurLd tpli del suddeh Igaprestito sagdÏ quÍndidnxi);ti a

corrgionalajigitech?O y niit del disposto nelPanticolo 689 del dellallanestanddetta e tutti i Dorrispondenti della medes ma, ¿d in a

VlÃo Patio di grenétto gerafeneen- Godice di procedursmivile, ed presgo issottogotati. e

sigge.,døLhanLinuû¢hili raggsord t,. . nogg, dyvertog a 2,,4 Jpremil continueranno ad esser pagati direttamente Ëalla Cassa ÂT
nonilmato al Agþigre il ppgalpj81Ë 43he gnalunque:1eferente alf inoanto nicipio., e er , «

dqya ayer JiAyÀlegesitatonia denaro Pisa, giugno 1877. y,

terbodb5 luglio suecesst?«,tal Vòlume nelk cancelleria di11uesto =tribunale Alessandria-Banca Popolare di Ales- Palmannova-BancaPopolareFriulina
Medgilio 40 n. 643, Registro trascri-- Pimportare deHe speso delltincantoy - sandrix. . 2

Peccioli -'R;Simonellise 8. = 4
2100 deRa igendifai relätive trascrizzone Arezzo - Argirio Ca annelli. Penne - Banco di Depositi e con

nelPaþp ossiméatita stabilitá soinma di al n Ban a dAe emru am P g a

a b i atã l 7 re 10 W4e ino11W22..ve-ase..itato s''Sardo. Piacenza r CAfrießiBB 90•
denartroin*Tendità eld'DebitoPabo €arrara - Lazzoni Gui4o. - , Pisa -- R. Simonelli e

.

.

blicordellosStato.al portatore, svalutate Castelitorentino , Banca di Credito. Pistgia - Banca Pia ese Á. g i
autdrinò la dits li li

e norsna:RelDarticolo ß00 del Godica¢i Castelntrovo (Garfagriana) - Banco di Ponteder a Bapca ustriale e
outati

ese¯ procedurascivile, il decimo del*prezzo - kuticipatione e*Sconto. oliërcidle.
, sotto Posservanza delle condi¯ ,delP incanto stesso; e finalmente: . Cividale - Banca Popolare Friulata. Fontremoli - GarloBassetti.

b
pre g rtate; senten? e cðlla mentovata saentensa di Caneo - Banca Popolai'e di Alessandria. Pordenone .. Banca Itopolatef'ppla

toromel di ottoþre pu as
tfibaña16%¾rdinò¾i creditóri Empoli R. ßimonelli e C. (Ame.Au- RomtoferragogR. Simonelli e C.

As elfsi trascritg
dal critti di depogitare in guesta cancelf gusto Possolins, aiente). Piato -- Nenami Enricom ,, s. Ará n 1,

leridle loroedemande dracolluñaziehe Ferrara - Banca di Ferrara.
.

Rimini ·-,.Banca di Bagato Ri inese,
ve
R t

• motivate e i documentiggstifteativi Id. - Bergami Pietro. Rio (Elba) - R. Siniogelli e CL188, n. 2, egistro rascri¯ nel termíne di giorni trenta dalla no- Firènse - Banca Industriale Sabalóiña. Rosignano - R. Simonelli e C.
* i tindultidne dbPyfábente ba'adó'ggli*ef- id; - Nûnes Vais Itzinget eu C.i Roma - A. Collat

il ddian residenslale in data fetti del successivb giudizio'di gaadua" Folano - D. Censotti.=w, Rovigo - F.Ili Gavaglieri.
Ya it leèl 2 tquale fú stabilita

sione an! prezza pel-qtiale .saranno Poligno - Macrobio Faszi. so Sarsana,-. Banos di Soonto ed Aa
li stabilî leadseni relative Worli - Banca Popolare Forlivase, pazione. ,\

onRen e pubblica notizia che la e voc
a del a l g, giu- ,

or Si liŠnC Sass Dredito ApicÔ1o InËÙ
pubbilda adienza che si tärà Œa e Viterbo, 16 maggio 1877. Lati - R. Simänelli e 0. ' Sejolero (ŠsäÏ - Ë GioŸagnoÚ.
sto tribunaleilgiornodigiovedl2ago¯ It cane., firmato: Ravignani. Livorno - R. Simonelli e C. Siena -- R. e B. F.lli Mo ami.
atD ore 11 antim., si procederà

e latratò da nie cancellier il 10 Lucca - Ga Montauti. e , Id. • Cassa Senese pgi eall'inemato degli stabili quLappresso ' Ë
lire 20 Massa (Carrara) - Farina ßevero. ezia - R. Simonelli - 4descrittiaenolle condiziompure in ap- maggio,1&77, paa marca de . Massa Marittima - Banco Massetano oleto - Pietro Laurenti e,Ò.1

pregào s§egificater r Figgigtp• Rayignani cancelliere· F. Guelfi. ranto - F.Ili Cacace fa Miòhele
« Ouerisiant dei fog(¿ La presente copia spedita a richiesta Milano - Banes LombardÃ di Depo- Terni - Banca Popolará

lotto -.. 1tTerreno gaminativo, ,del procuratore sig. Gjastîni è conforme siti e Conti correnti. Torino - Banca Industria Subal
pantp l territorfá di Pinnamun ensr... allOriginale 00me 80)ra registrat0- ¾inigt0 (San) - R. Simonelli e 0. (Gi- Trevina --Baaca Trivigiana del
Arena la Dóganaccia ,

confinante coi Viterbo, 16 maggio 1877. gnor Carlo Turchini, agente). dito Unito.
beni del conteCini, la strada Doganale, 8171 Dm. Gmmon viceoanc. Modena - Banea Popolgre di Modena. IIdias BamVopolarg.Frînlaq( 1

a I, e ,distinto eël n merodi mappa
' Hortara -• þanca Popolare di Ales- Venemi Banes d p lo da Vegesla.

Agetti del a r men t CITAZIONE. NapŠr El Simonelli e D. V gio - R S" nelÎi eC
sotitto coi an. 1969, 2102, 2103, 2107. (26 pubblicazione) Ørvieto - Francesco Pennacchi. " 1.- Voghe -- BAffea Popolare di Èesi

Te eno a y o sag invl a ,
a rm n el & Padmo a in Accomandita G. Ro- Volterrar . Simonelli e C.

ni, la .strada, salyi, eee., tol numero Demhardte ,mdi ignota dimora, e del (86 pubblicazione)
mappa o e li

a ca
h

or a e s, i r

n. lla su siebedue di_ta- sentarsi al R ribunale sottoscritto nel DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICHE
vole 400 18. nti admettiri JO, teratiñP41 nitágo,ta datare dal giorno
ara 1 e con .e di tin estitiîo ca- chgNiadattr'cltationeMarà* etata per la BERGAHO

tastale in a di saadì48L15. torga yoftaggubblicatst nella Gassetta o

Confisioni della vendita. -- Ufgefale, in caso contrario si lagmderà Dal 1 al 15 luglio p. v. si farà luogo al pagamento della cedola se ne

14 successione coll'intervento del loro strale n. 11L La vendita sarå fatta in un solo lutofe nominato d'uñicio.Pavvocato di In L 4 50 1• estre nte 1877loittav> wree tria ** * ' "o 9608 algherRosinget Ignazio, tolPina '. sem i ressi

2áfünoantetsarkaspðrto Bukspromme idrteattBMel R.sprocuratore della li- > 7 00 clividen<f 1870
dísessanta volteiltributo diretto verso bera eittà diePees.
10 Státd postit e a detÚïtÀbili

.
Dalla sedata del R. tribunale di Pees fotale L. 11 50 per cadauna azione

h fre d ditore.
a lire514860, ( ra 180 a rile 187 in Bergamo, presso la Banca Mug PgpoÌarŠ

8tWondimarsano WWndStiWWôrþ6 e dal traduttore autorizzato in Huano, presso las Banca Generale via A. Manzoni n. 12.
non a misura, con tutti i diritti e con 3156 - - - Vasviar. Bergamo, 20 giugno 1877.
tutte le servitik si attive ehe passiv 109 I/Amministra lone.
toma o a se ,Ô1Aeme R. TRIBURALE DI COMMERCIO

tu e annos 4 1 en
q n gr%1ezione m Roma presso l'unicio

.

.

NOT I F I O A. E I ON E.
dita, dallà MeaÞñit regiglté lirasefic I Ëàgehuorldezañiuseleretadiatto 11 contune di Roma, svendo deliberato di spaplisée la via della Gatta a
stona dell deritenga tiidibalma a te af Regio tribunale di commercio di tratto compreso fra la piazza del Collegio 16mano ed il palazzo Grazioli,
mini dell'art. 684 del Cogos di procet Roma do tillea a chiuûque'possa avervi interègse Éhe,& formd degli articoli8, &Íþ, 1d

compratore entrerà in possessa tribuna 1ren ad o , e della legge 25 giugno 18ô5 sulle espropriazioiÏ per causa di utilità
a sue spese dei fondi acquistati dal bitameäte registrata e notificata, 11 piano particolareggiato d'esecuzione di quell'opera è deposigato anegli
giofno'in elii ta v'duditp sMdtvenuta " Ho¾tõ¾þrdcettfrál 'aignor Luigi della segreteria generale in Campidoglio, ove garagoptensibile dalle ore

definitiva, e da gael giorno;gli.appsy Zuccalk, Wignotodothleilio, di pagare antimeridiano alle ore '2,pometidiane per 'la -durata¾ gnindici -giorni
terrango le rendikcoLog))g.9 allgDirezione istante nel termme di ifata della presente e dalla contemporanès insertione nella Gassetta

1

coat aziom e¡ eg at a saq adl e
del Regno, durante il quale tempo potranno esser dirette. al sindaco le o

T. Pagherà il pfeizo gl'Interébai 10 bói-to gyege di datta sentenza, oltre le vazioni sul progetto.
chi cdtneettà dal tribunale ordinato, suceeggive,ewee:, veelP avvertenza cha Roma, dal Campidoglio, li 28 giugno 1877.
ed &n moneta avente:eorso legale. I nosepagando si procederà a suo earico

.

E Bindaco: P. VENTURI.
StWövrà mantenere les locazioni sin alla esecuzione mobiliare od altro a 3181 G. FAI.CIONI Ñ¢gf.

Gorge a mente degli articoli,1597 e 1598 forma di legge.
Codice civile, e 687 Codice di procedura Roma, 26 giugno 1877.
civile. 3153 L'usclere FRANCESCO laIZZ1NI. GAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Easm Bossa



immmymmammaWWW im min

a col n. 979. He
1 to atízho di lire 251 , begnato in ma ila tribü†o ditet o voi 1ò S in:11 dialtri tre piani een un vano e

uto diregte so col n. 867tì2,%ezione 6•, egravAto el- i 46, edàñn tf Clargo 9 Batgjg #iatinta in mappa col ntinnerT 681e 8 ,10 02, cor111nanti fbs uvr Tanano trabato diretto verso 16 .Stato Gori Ândelo, 15 GaÏaufq ie to in sex. Città, delreaditoimponibile dilireileyag, Tuo e in lire 4 83, confinanti la Fossella, il tenta. 60, e gravats dgl tributo diretté alle
Iloganáil Conven%o di S. Sãrtólotneo la strada

. Dirgttà gemiglo)¾1 o m Stato in lire 9 tonnnanti la strada

re

n o ed trhhoni D agis
enti in

a d t go r dà no a I t Sa ei AlessandreeMón-
ad 1, don'estinto i lite 220

contraßa a rafara, del a eatedsiege col
- 1 Agg

' 88. Gaea di afBtto in-Vla Boala Sano
se In 9 1

di tarble 3 54 pgèf ad are $5 W, del- uto ' in ta¿ ooingosty delpianterreno e del prf-e gr Vato e 4
4 2 con tg Pe tildð di life 149 96, segasto in mappa fire ce y mo piano con anyanp.cadunoisegnata.Ver to Sta Ta 11 3'

na col n. 868, seziong 66, geavato delfan- Savelli e mgl fra myppa col ppm. 889, ses. Citfâ, dèl
nuo tributo detto yo lo Stato in engten , ejidito impombne-di lire22 50 e collaJS o BgiB¶ FosseMa, la via 27 fio a d gg. mposta erarialedl lite 864.confinanti

ti o Â m çà tol n:87ß, gegt 66, Cardoai Francg ype planterreno,4iihe Vanialprimoplag*
Wratto irerso entitenti. =

' " eâi due al secos sirgnatos inmag
la Fos- 28.' Diretto ddúÑáto 1101 o' yg- col nam 205, sez. Act reddito impo-

ontr à miez Id at ni Giu- gnat6 hella stesig contrada e FÀn- nihile dElite 11 e colri poggs era.
d le a o

1 ert no enlinativo Ìn oatìàd a o e a pio al yre
e tensid

ar 91oam e enzo e Ba-

o de una tribu Ve 9. Oaulfaltro (grrego ini#enibil diee ny falfre ißf i qugnaitti re .opatrede hfEen- e mppets erariale 44
eno genii cout Mongst to bid G sti lire 12-57, geg oth re 120 es. nondnentila stradaed

1 aionë di B 11 i
semin To in cAnf

ma pa colu o ir
8
,
sez, amei intestat a asci Giovanni.

30, e e estimo di fire 210 Sir, segnato Cona ðel estenaiose 4ita- m Iire 0 annanti stragg ed gageggy,
in mappa col n. 731, sezione 56, col tä: vole _O 10 are 1, dell'estimo gi Aiuti e frainlli da duelati 41. Terrélio boschivo in contrada Ørra
butó diretto anguo verso lo Stato in lire 24 segnato in ma pna col 78, misjo synl terreno retà MblPestënsiozie di tà<. O 86 parf

di lire 8¾ 91, segnafo-in- ma ya col tavole 14.70 art ad ettaro, 1, gye
,

e 3 tto 4 ul terreno semi~ ' 42. Terreno bosehivain contrada Cer-
n. 750; sezione 6•, e gravato de 'annuo delfestima p 422 28, eggpato m stativo am 9 llet Grotta y reta suddetta, SelPest4dsiòne ti tavole

Via della estensione di tav le O' onanpi Vigcena conŒaanti B fratelli e Don Ercole,12 ad ettári 1, are 26, e stiare contrak
v efÌe outra

sai ter aa ¯

Fasci Giuseppe e Fasani Enrice.
70, tiino di Tire 6174!B, itegnàto (I ta of i n e e alle Fre 4 Torre 49. Terreno seminativo in contrada

P o 2 1 ne i M
gegna on map¡g golmo

4 lite km a tu a rp ele tigio rs Ar a a e n i -

Åto i lire 9 3 Gougnanti kiillossa 4 Et 4 erg 1
4 y col nu delPestime di lir 352 92, segnato ia%i e spfd se re. O

o Saleella. M48¾Ili, y ae de
4 a . 1*

ßelvetta, ella45tfasioge di tafole 1 US e
.

co a sg il Monastero del Bambin Gesh2 Villapari ad are i I étimo di lire m. Di o dominie del terreñoga (ando lû eredi di Luigi e €erroni Giuseppe.58 15, gegdato in 1 n. 808, se- eëolivo in contrada Valle dél Gan 40 Terrene seminativo la contradazione Ba, col tribiltë annuo verso delPestimo-41 lire 48 81, .saghato in Wrhani•r
.

- IFodsellas delPestensione di tavole 6 18lo Stato in lire 1 11, abbildentiDi Pro- mappa col H. 1084, sex.Þ, e gravato .83. ßass, giardino di agrum stalla"pari ad are 01 60, e delPestimo di liresperd Simone, Rofi Antonio må il Mo- delfsanno tributo diretto Vdtse lo e casa d'allitto, nelle vie del ardido, '1ß1 57, segnato m mapna col a. 729,nastero di 8. Silvestro in Capite: Stato la lire 0 86, aonfinanti Saâtueel e di S. Lorenso, cön tre vani l piano ses. 54,-e gravato del bibuto diretto96 Terreno seminativo in contrada Vincenso da due lati, e Faustinella terreno, due. al 1• piano a One al se- allo Stato m slire 3 11, edulinanti laTafare Selvotta, della estensiona di Saverio, conto, segnati in a col nn. 468, Eossella, il patrimonio De Magistris etavole 6 10 pari ad are 61, detPentimo 21. Diretto dominio del terreno oli- 473 112, 474 112, 475, 47 sez. Città, del la patruechia di S. Rocco.di lire 100 01, segnato in .mappa col vato in detta conträda Valle ,del Ga- reddito fuiponibile di 178 75 e col i 45. Terreno seminativo in contrada .n. 945-1, sezione 5a, gravato delPannuo nale, de1Pestimo di lire 62 99, segnato tributo diretto allo Stato in lire 27 42, Chiesa di San Lidano, delfestensionetributo diretto verso lo Stato in lire in mappa al n. 1088, ses. 1=, e gravato confinanti la atrada di S. Loreaso a tre di tavole 5 pari 44 are 50, e Westimo



ny sommmo maamzl9RAW PMWWWNERkMkWá 9ÆNA
di lire'131 15; a in inappä 40 68.,Ditettà doni! ËÊÄti dri f Mel bal Mas Felice di Morg
n. 731 porz.; èet. avato del tri schivo in contrad ang

' **" Raftistoù Vittord di Farra di Salig
bato diretto Jalld in lire 2 52 stimo iti lira-18 al n a mi ggi 712 luádagniëRosa di Mercador. De Paria
confinaat! Ja àtráda Jacci Toinmast al numero 34,pas. grafato deli Marco di Barcis, Paulin Giacomo
ed il þútrunõÛ¢Ùë Mágistfis. l'imposta erariale lire 0 36,..confi- in Gaba Arcangelo di Villa di Villa, San
46. Œe io in coatrade nanti 14 stkada, in Ejancúsco Axi tá-di- candi Pasquale ði Sterco, Dá Nuál

Tufara e di ta. tonio ed ilMonasterat4elnambin Geak tinta Lorenzo di Garve, Dal Mauro Antenti
vole 16 T es6 a entitenti. on- di Barcis, Francescani Giovanili di
dell'esti åt to dominio e col Zottier Dalla Vedova Giuseppe g
mapft igravatc in . 517,18 . ßte Isaiton Gpglielmo di Pig
del trió lite8 31 etinio segiiato in 12äGàsm con vagi afplan Da gri Vincenzo di Saccon
confinkiiti ar col numerõ 45 sez. , e eno¿ 5 al inno e al 2°a gra- Fab Ant Cinia Angelo, S
rocchio di 6 e a, V 'im er di ire in yta 491 Quattro è invia della I). Pietro drames 1)om
47. Tá dontragg a uti i Lorenzo, in ma a ses. , s.183, Deola Gio. Ba ha Pizzo Angel

Prati 88 di 10 par¿ Fran îco e del redditosimp di lire 309 75, e Villa di Villa, iizsáto Giovanni

ad arodi m& di lita 298 42 60. Diretto domipio sula rreno pa- collglitposta di 1 e 60 ßS,jon- Barcis, FeltrinPietro di Gonsagá,
segnato x. 1187, sez. 5= scoli olivãto in cö l del finanti la y da a due, Raimondi Gio, Maria di -Trichiana, .

De Pizzol
e gravato del trib tettà ãllo Stato Cong dell'eutsmo d 2 99, se- Francesco þ Leonorn An Tu Li- Giovanni di Mel, comel Antonio 4
in lire 5 75, eptid i la fossella, la mappa col numero 1086, ee- dano. Carrè, Martin Innocente, Bap Costano
strada e Fasci Giuseppe. zi 1 e grävato dell'imposta era- Ilineanto sarå a to in un lotto tino di Morgado, Comiotto Clementegi'
48. Terráno seminatiŸo in contrada di lire 1 21, confinanti Santucci sul prezzo di lika 18 60 o é dal- Carrè, Limana Paolo di Menador, Med

Acqua Puzza, dell'estensioxië di tavole ens , Faustinélio .Siverlo a Fon- l'instante, e 16 o m n_to non negoI Angelo, Ferroni Felice di Meri
9 pari ad sie 90,. e delFedtimo di lire

tana gro. potranno ess6re minor1 di re cmqag. eador, Campeotto Giovanni di Query,
286 segnato m hisppa cóf n. 1647, 61. dominio sai terrent pa- La somma da,depositargi dagli oblä- Boscani Antonio di Camino Calhart
sez" lettera B, e gravatodell'im osta scolivi e olivati nella stessa contrada tori per le speen, occorrenti, oltri il Domenico di Casale sul Si Mella

eraria e di lire 4 63, confilianti la Fos- Yde je ganale, dell'estima di lire decima del prezzo, si,è di lire 4000. fratellí di Saronno, Ronchi fr li dL

sells, il Monastero del Bambin Geaù e
71 91, segnato m mappa col numerg . Vêlletrr, li i glygno 1877. Cordignano, Morosini conte Nicolò di

Jacci Fabri Maddalena.
110 e 111 agrava del tributo diretto 3054 Il Vicacano. Boaarar. Colleumberto, Mela Pietro di Saronno,

y aÃ¾i I°a'eÎliaWi°oa v 1 "s":Ë• ' "p°• Citazione per proclami. . ar a

9 2, eare 16 7n0 e delaPe il 3
62 ir tto do AuL terreno se- Avanti il R. tribunale civÍle e corre- e Penzo Antonia di Chioggia Malagola

dell'eatilito inli 41 sLe A iec dellaË Societikdi Assigu- rb ud ram hip r nOI ghinFra

enand Fasei G a e.di inezgo la d ti db lir se1g ato a n in

51. Terreno seminativo in contrada lire 0 25; confinanti Aíuti Terdinando formalmente rinanziato alla 3dà esi
.
Stefano Comelico Zaina frad

Quarto Campelli, dell'estensione di ta- e fratelli, Di Bella Vincenso e Gori stenza in Italio i tèlli di Porëetto, Sanassin Bernarditi
vole 4 92 pari så are49 20, a delfestimo Angelo. Visto 11 decreto 18 maggio 1877 del- di S. Gio di N ga l
di lire 194 , egnato in a el 64. Diretta dotainio sul terreno vi- PIll. tribunale sningicato che gutorizza Giusto di aderno A$olarË CG r
r aL â9t I r co gIig gi¾atai od re 3 e art 152pe colatgi a sensi degli P a d o G olLA In

rianti íl i delikCatt Villa in mappa Boi numeri 269, 270, sez.8•, e .

Cito htti i qui sot nâicati individui di Ostiano; Ceresatti bomenico di ora-
Luigi e 01 gravatodelPimpostaerarialedilire&39, eDitie commercialt a comparire x- tacasolo (Brescia), Vercellt Angelo di
52. Te i in detta een- coâfinanti Di kaimo Luigi, Ferrari vanti il tribunale civile di Venezia Cremon Brotto Apgelo di Chioggia

trada gliðatensióne Andfea e Monaco Luigi, alP ydienza del giorno 8 agosto 1871 Ferrdli Örio. Batt. di ChioggiaîBassano
di t ett&i 1, are 8' 65. Diretto dominio sul terreno vi- alle ore 10 ant. m procedimeäto so - Dotter Vincenzo di Bognolo Po, Ficco

..d le to of
a

o e, del- c mhaècian o neontneteno er y ore V beS o Cde]Ë 78 con
coT n. 340, sezione da visoriamente esecutoria lion ostante inechio Bensi Giuseppe di S. Marino

finan
rd, tributo direto allo stato in lire196 con- Paposizione, appello e senza caustone Lamme (Moden ,

Mantovani Giuse p

5
a

y e à Ativ a t i se us da più ti, e a o op dFra9nroeas mncheWaii¾fpo i

sione di tavols 65 are 45 50, UrbanL * rale di Roma o allegittimo pré atore Lorenzð, Pagetti Angelo, Miehieli Pie-

e dell' stima di lirè 48 67, segnato in 66. Locali ad uso caffé in piazza del di quest'ultima le lire 4720 la tro di S. Alessandro, Betta Michele di

mappa col n. 457, a z. 66, e gravato Comtme, del reddito iràponibile com- settecento e venti) di rendita ital ana Marsano, Longhi Franc.,Magrr fr. di &

dell'imposta dirðfta allo Stato in lire plessi#o di lire 206 25 gnati in PS Consolidato al 6 010 depositate dalla Eufemia, Venturelli Egidio di Mantova,
2 86, confinanti 11 patrimonio De-Ma- coi n. 782, 783 e 788 sediane Ci e stessa Banca generale per conto 481- Manara Marcó di Chiesunla (Cremona),
gistria e Villa Luigi da più lati. gravati del tributo" 'allo B l' Europa alla Cassi geherale dB1 de- Bellini Cesare Gi Cogol

m IdiDas Giov.
.54. Terreno seminativo in contrada in liré 38 52, donfinanti il patrinionio positie prestiti fenso la Direzione del

Moretto Domenico p g , Ces

Via del Voto, dell'estensione di tavole De Magistrie e Captiani Lwgl. DebitoPubblid Repoliitoeffettuatocon Idassare di San onà, Camuffo

Seleells, delPestensione di tavoree 54 dei Quattro Catitoni,edfriviadel Giar StefaninAntónioresidente aVenèsia, BotturiPancillodiMontechiaro(Chiese}•1
ari ad are 65 40, e dell'estimo di lire ding, conigosta

la calia di due vani äl Rubile Marco e ChrúùÏfo Natate à Baldini Giuseppe di Crevalcore, Botti

'p232 30, segnato in mappa col numera plano terreno,
di tr6 al primo piälio. Chi6g Ag¾oletto Celiètedi Giaveno, Angelð di Romanore, Pivi Anselmo di

783 s. 6*, gravato del tributo di- e di due al secondo, m inappa sezidne Base Geralamo di Lotia, Taddea Novi, Beecasoli Vincenzo di Rosalba

tto llo Setato in lire 4 66; sconn- Città n. 464, del reddito impombilecom- TIto Belitino, Roneon Antonio di Fossò, Gavioli Virginia di Gavello

reanti Casali eredi di Faustina, il le- plessivo di hre 112 50, e coll'imposta Campagna di Dole, Filippi Giovanni Nievo dott. Antonio di Mantova, FiorxÅ
nato Vallette ed il Convento di Sag erariale di lire 18 28, confinantila straña di Venezia Bottéra Pas di Re- Carlo di Grantorto, Conte Sebastiano

rtolomeo
de due lati, e De Angelilt Giotaríni fa vefe, lo Yeneri di ggloToi De di Cavaso, Prete Pasqualedi Moghago,

56. Terreno seminativo in contrada Salvatòre. Lorenzi o diVillaest nee, Toini- Parmio Gmseppe diMezzavia(Padova)

Fossella del Voto, dell'estensione di 69. Casa d'altitto ad na sol vano al rotti Vince o di Roneoferraro, Porto Guanellini Leonardo di Cavazzo, Rar

tavole 6 87 ari ad are 68 70, e dell'e- piano torrêno, iama di ßan Lorenzo, Vincenzo e Figli di Vigensa; Cisotti bieri G. Battista di Langhiranok Mo

stimo di lire 199 41, segnato in mappa del reddito imlionibilè di liredl7 75, se- Melide di Vicen2a, De Col Angelo di retto fratelli di Sant' Anna (Venezia)

i mero 994, sez, 6*, e ravato del- gnata in mappã col numero 182, se- Taverga, Carlin Angelo di Col di Persico Antonio di Saiparo, Cabrint

nusta erariale di lire 3 88; conn- z une citt grávati del tributo di- Saloe, Fornasarl Giuseppe di Med le Gi¤¤he ne di Cremen , Absinti Natalgt

nam
ti Fetr e rai rancesco t lla et

,
an o Angelo d Ca ta aar zI arlo az0 sh 1 di N le

VI V so o Pea as o, de 'eËentr er di dLAugaelia fale ame e fabbro a i LuigŸd C I a a o ng i B cin erae Lo aut AB-

di tavole 10 60 ari ad ettari 1, are 6, ferraio, e casad'anitto avia deignate rancesco di =Valmäsin Másutti D. drea di Rezzato,Queechia Gio. Battista

dell'estimo di lire 846 41, segnato in tro Cantoniedia:wießealelle Atß.:Anna, Matco difarradi Boi sutti Bél- di Botticino Sera, Lonati Giovanni i
e

a col n. 34 sez 96, e gravalo del composta la casa di,8 vanLa pian ter- sabea di Valmasino, in Leonardo Botticino Sera, Seminarf Antonio

mahi diretto allo Stato in lite 6 45, reno e 40 due aLla pian in mappa di Pieve. di Soligo, Mos Giovanni di Gremona, Scotari Pietro, ReghenziAn

*isaanti la strada dei raiazzo, it sezione citta, n. sivi.2 e¾ del reddito Nove, Faccin Bernardo di Talandino, tonio di Seniga, Ghidoni Santa,'Mant
go Jug41 Fabri é Zaeehee ßalva- imposibile compleesivs di lite 222 75, Cavalet Luigt di Cain ,cViezzer Gio- vani Giuseg e di San Possidonio, Bass

e coll imposta erarialedilire 3620,00n- vanni di Mercador;B chio Alessan- Francesco Pizziggttone, Bighe
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di ðstián Gester Ginseptie, te1Íi GIÄSeggfili' Åràà noravÂn di Pagnacco, Ï!oñato Òarlo goáo di Castelli, Dal Cantog giovanni,etro
Antonio Naccari Antonio di ea Giovanna 41 Nogti , Biñotti Luigi e Suine Marzocco .Benetto, Marmaceo Maria,stor• Vivario Domenico di Redon Piðtroi di 81 P fietro ds Citrto CarlodiOarpen De Paoli Maris Dal Canton Sante ebiogPFi'ossi Domenino di San Martino dag inb Treviso), Giacamo -

di Feltre, Barbažossa Giuseppe di se allaesco' gegega), Bulgarelli Dome- iont yi rlà 11- Otteto Vittpra di Carýen (Treviso), Favera Lucia di Feuer ey JopCara
Valalta Tainpellini Luigl, Ro- tan O. Tèsþasiano, Terdi- Bacchetti Giovanni di Quera, Vallerio Francesca di Byggner tert tohiopico daiuseppe 'di ß.Possidonio, Palazzi nando 41 Venesi Stori C iiio di Angelo di Colmorano, Romatto Ro- di Co , Cipriani reuxa di Por-vers10
e di Rovereto, Rossi Luigi, Borgolèsnoo Po a ngelo di utualdo di Fener (Treviso), Fossen tobufol olombo Carlo di Pörta Tici-GiuseppAngelo di Bergamo, Morandi Papozze, Marra Busto Atei- Giacomo di Feltre, Taglia ietra Giu- nesa(Mi o,) Sabbadini AmadioeMat-Gameco
di Edolo, Udiglia Lombardi di zio, Ferrario Giuseppe di Narcarla, seppe di Arsa, Masocco meeppe e tioli Cesare di Villastrada (Mantova),ari
yogi diaseppe di Casalmoro, Scaltritti Giuseppa diMoncueco, DaritW Curto Vittore e 0. di Feltre, Bagatella Cabbia Lorenzo di S. Donà diaPiave,ietro, Øgggioni fratelli di Ostía- fratelli di Terranova Piove (Padova), Giacomo di S. Maria (Trevino), Roset Bonatto Giuseppe e Toldo Pietro di

allolf Felice di Possina (Mpdena), Villa dott. Rinaldo di Corgaredp, VI- Antonio di Feltre, Roman Giovanni di Negrista, Colombo Luigi di Bergamo,
igi di Seniga, Melix Angelo gano Giovanni di Parabiago, Repossini Quero, Zanesco Antonio di Possagno, AtattroÌI Cesare di Villastfada, Plovaa

ito, Medina Francesco di Poriti- Felicino, Rigamonti Giuseppe di Pa- Bernardi Angelo di Bognanco Dentro, Angelo e Pinton Antonio di Camph
sto giovanni, Perazzolo Odo- rabiago, Ciappa Giuseppe, Croce Gé- Comi Luigi di Vimercate, Zoberle An. Iongo, Tronco fratelli di San DonA 41

di Gareeri, Conzadori Alessandro rolaino, Pessont Carla di Rovello, tonio di Como di Rosago (Udine), Sgob. Piave, Remagm Marco di Rúnzuoloardostiano, Vachelli Øiro e PeriniPie. Abate Carlo di Fenegrò Re Carlo bin Giuseppe di Prezzotto, Racebeli (Mantova), Martini Bonav/ntara di Bani Odi Binannova, Zani Bomenico di Antonio di Rovello, Bac in Fiorind Giuseppedi Cicognara (MAntova), Chini Giorgio di Mantova, CaAi Giglio de
a Såbatini Teresa di Carpi, An- di S. Trovaso (Treviso), Capello Ago- Carlo di Fabbiâseo, Bellese Pietro e Cesano Boscone, Coffani Giovanni daSen :Luigi di Mirandola, Torosani stin Martignago _Giacomo di Cavasos Casonato Domenico di Busco (Treviso), Medole, Compagnoni Felfee di Tofri-dre
a di S. Alessandro, Giorgi Giu- Duri ello Antomo di Fener, Perx- Zanuseo Ginseppe di Ponte di Piave, cella (Mántova), Arrighi fratellidiOs-Mari
di Russi, Canesi Giuseppe di sello Giacomo di Possagno, _Perego Bossa Antonio di Levate, Fornazier Vallara (Mantova), Bittasi Girolamo die
Santi, Bonavetti Bortolo di Vezza Giacomo di Venezia , Pavam Lmgis G. Battista, Battistio! Ëonaventura e S. Matteo (Mantova), Nievo Nicola di
lio Madoglio Costantino, Polenghi Ghtotti Angelo, Tedeschi Pietro e Battistiol Giovanni di Pessalta (Piave), Itodigo, Cayerzasio Luca di Desenzano,

Darlo di Daemiglia, Valsecchi France- Panizza Luigi di Giacciano, Magna- Montagner G. Báttista VisottoFran- Lange Felice di Arconste, Ferrario
e di Robecco d'O lio, Amati Biagio vacca Giacomo di Trecenta, Zacchi cesco di Stabinazo eviso), Roma Artgelo di Buseat Colombo Girólamo08. Martino del Ëa Berna Luigi Angelo di Carpi, Lamperti Girolamo Luigi, Sniiacetto Liig orenzonPietro da Sedrián Na Pietro di Búseate,
S. Salvatore (Cremona Barbi Inno. di Parabiago, Bolsoni Eugenio di O- e Dal Dalto Giacinto Negrísia, Tof- Tapelli o Turbigo, Provasðll
ente di Diavetro ens), Barella stiano, Zapparoli Ferdinando diMa- foloLuigidiStabiuzzo(Treviso),Gatto Carld di Duffatelli Carlo di
ins e di Valalta Malavasi Sante enaeavallo, Bovani Carlo di Carbonates Lörenzo, Rizotto Francesco, CavasiB GREEROÏ 8 O NOnt0]I di QuÎBiO

di S. o. Battista, Ivezzi Virgmis ÎÍoasi Giuseppe di Gerano, Arbint Gio- Canziano di Quero, Bereni Achille di di Val tens, Tansinz Giovanni di
'di S. G. Concordiese (Modena), Pelle- vanni di Lonate Pozzolo, Gandiani Gio- Acquafredda, Garavaglia Giuseppe g¡ Monte iaYo Chiose, Dorico Agostino
' ini Francesco di Castelbelforte, So- vamii di Barzanò, Zambardi Giuseppe Rho,Gžandi Carlo di Ba Valassina di S. le Piove di Sacco,Toili CarloReins Giovanni di S. Possidonio, Pa- 11 Gardone, Florious AnLéladi Bo.iano, Giovanni di Gallinoia , Mala- di Ro Varini Giovanni di S. Biagiò
lini Luigi di Mosio (Mantova), Donna gambelli Carlo di Lona , Biazst An- carne Luigi di Cse tova) (Afinfo Carre i Antonio dfSehiave-

eis),Zucchini cav. Ernesto di Barieel- Cannetto Oglîo, Magretti Carlo di Gal- Padova, Longom Pietro di Bettola, Osmillo di Crevalcore, Salvagm Gaa-
la, Bodini Marino di Levate, Neva Gin- larate, Ferrari Ginseppe e Priori Carlo Battistoni Gio..di S. Antonio (Mantova), como di Mosio(Mantota),Radehelli An-
se e di Gà de Bonavogli (Cremona), di Castelanovo. Mumelpto di Monte- Bazzon Angelo di Boggion (Venezia), gelo di Cleognara (Mantova), Airaghi
Fi o Ascanio di Genova, Giuradei chiaro Chiese, Castelli Giuseppe e Bo- Golesso Domenico di li ossð, Riganti Antonio e Chideili Andrea di Mante-
Maddalena di Lonato, Rivere Giovanni setti Giuseppe di Gorls Io Maggiore, Francesso di Bustottoiccio (Milano), gazza (Milano), Terrassi Andrea di Le-
di Castelgolfredo, Rovellino Carlo di Alberigi Massimo di Torricella (Han- HarocchiDeodato di Montanaro,Minola anano, Chaechetti Serafino eMòflaccht
Garbattels (Milsno), Barbieri Dionigi tova), Bertolini Angelo di Bovadors Giuseppesdi Cedrate, Silvestri Giovanni Bernardo di Parabi o Zocchi Andrea
e Corninetai G. Battista di Seniga, Gin- Pasi Caterina di Bologna, Lomaruga di Raséo, Zoja Antonio di Inveruno, di Pignata (Milano) Ïlottesini Cesare
con Antonio e Foglio Rocco di Bago- Giovanni di Prosplano, Salvato Giu- Desiderati Federica di Brescia, Le di Viadana, Tonolini Luigi di Solferino.
Iiao, Zani Paolo di S. Gervasio d'Adda, seppe di LissaraMestrino,MondiniFe- Brattex Maria di Genova, Aldigt Eu- Fontanini Oniobono di Casalmarino,ßanta fratelli di San Donà, Grana Gio- ace di Cielago, Barancini Domenico di genio di Gorle, Saldaini Marco di Le Orini Giovanni di Carpi Santi lano)i di Mirandola, Moggia Francesco Trecepta, Marchi Angelo e Tedeschi nato, Abasazzi ostino di Parabia o, Botturi Vincenz di Meddle Piloftyann

m xËe6 nt a

z n arcan yd cobelli n no ( emel ni Ret di V igo zÏ a)
iÊaser Tommasini Giovanni di Ca- Locate Varesino, Saldarma Carlo di Sabadin Giovanni di Mirgvecchia (Ý (Mantova), Bonati Pas e Giaco-
ale Sile'Moulin Vincenzo di S. Naza- Lonato, Caru Lassaro e Cabcia Felice nezia), Giacchetto. Luigi e Colombo melli Angelo di Rivol Bresciani
o Colavo Antonio di Colmurano, Cal- di Arsago, Belloni Giovanni di S.Pos- Francesco di Gorle, Fabbriceria Par- Cesare di Sabbioneits;Vaja Glasepineri Fantino di Casale (Treviso), Binda sidonio, Pastelli dott. Bartolomeo di rocchiàle di Vallio, Prunali Paolo di di Visano Casani Berra di Mantegassa
Luigt di Gà de Bonsvogli (Cremona), Montechiaro Chiese, Volpi Dionigi di S. Alessandro, Treccani Giuseppe di (Milano), Macabiani Måttee di Monte-
Rossi Francesco di Binanova, Comer- 8. Gottardo (Milano), Somenza Fran- Leno, Bellavite Pietro di Roccabrivio chiaro Chiese; Furian Antonio di.Lie-
soli Ginseppe di Bieno, Maflazoli e C. Gesco di Sospiro, Gianzini Antonio di (Kilan Gasamga Carlo di Seregno, toli (Dolo), Pelegata Carla di¾ýenta,di Salô, Davanso Rocco di Ponte di CappellaMaggiore,MorandiGiuseppedi Bozzi pe di Orivelia (Milano), AprostoßecondodtGeñóva,6árzrAmadiFiage, Bocesccio Carlo di Ostiago,Mu- Due Miglia, Doria Angelo di Chioggia, Oldam di Magents, Cliernbmo dî Gazzuolo, Capelli Carlo di Casal-bicipiodiEdolo,MunicipiodiSanticolo, BaroniBarbaradiCamilitello(Mantova), G. Battists, Gazzonetti e Caprinidi morano Filisari Saveria di Cignanoenti Giuseppe, Soretti Antonio di Bana Carlo di Terazzo, Rellora Fran- Leno, Sala Cipriano di Chtsfa (Milano), (Bresci Castella Giovanni e Fuo Gio.

Zeli Angelo di Binanova, To· eesco di Afsage, Prestort Gmseppe di ColomboNathie di Olgiate Olone, Corti Batt. di ampierdarens, Rosso StefanoNaÀtsla di S. Giorgio di Mantova Robecco (Ogho,Genolin! Natale diBit- Achille di Como, Desenzani Attilio di di S. Martino di Genova, FracassilaigiFerrari Teresa di Pissighettone, Piazza sto Arsizio, Seginpini Giovanni di Sa- Lonató -Salmoiraghi Angelo di Casta- di Vescovato, Este Teresa di Monte,
austino di Mðntechiaro Chiese, Agua.. olaráte, Tipograga glbeiti di Milanos gnate ilano), Odero fratelli di Sam- chiaro Chiese, Calli Luigi di Vanzago,roli Luigi di Bergango e Mos Giovanni Marchi Gio i dig Giacciago, Eran- pierdarena, Mutti Círillo di Viadans; Machi Carlo di Cardano, Carena Ales-li Montechiaro Chiese, rini Giu- 6eseeþettìÐo o di Trece Jon- Testori Giovanni di Portannova (Mi- sag&cor di Albiolo Bassini Oldani dipeppe di Seniga, Pifferi is di Cre- ghi Giovanm a(Milan Gatti lano), Renaari _Giacomo di S Michele Ossana (Milano), Ëerioli Ilarlo di Ot-Imona, Casazza Antonio Papozze, Carlo e Gatti do di B dello Qtiarto, Castighoni G. Battista di Lo- giate Olona, Sarsi Angrelo di Ciasone,rio Carlo e Coelli Virginio diMon- (Milano), Vassallo Carlo di S. Pietro cate Trialzi, Marabelli Ernesto, Cor- Saceani ßorelle di Villastrada (Man-iaro Chiese, Barn¾ldt Francesco Olmo (Milano), Colombo fratelli di Gor- bellini e Viola dilano, Parmio Giu- tova), Antiebi Giacomo di Pinbega, Sil-Cento, Poli Egidio e Bartoli Achille te, Consom Glovagn; e Bolgaruni Anto- seppe di Mezzavia (Mantova), Sacani vestere Antonio di Vanzago, TerreniLuigia di Montechiaro Chiese, Bat- nio di Bergolo, Castiglioni Andrea e Rosa e Sacani Leonilda dig Strada Angelo di Pregnana, Colotabo Antoniolistoni Angela di Milano, Beretta Ço- Crespi Pietro di Marja Rosa (Milano), (Mantova);Borozzo Antonio, Paceo An- e Colombo Giuseppe, di Ruginello (Mt-htantino di Casa. del Pero Cuneo Pie- Crespigarianna di Be Marchi Da- gelo e Gladici Pigtro di Nosate, zara lano zansotera Gmseppe di Bustotro di Mómbasiglio, Tu inseppe di miano di O o.4i Ber- Angelo di Ferno, Tresca Automo di Garo , Cirant Giuseppe di Medole,Cardano, Outtaneo Carlo Gorle,Galli golo Rigoli e;¾encom Goagessa (Milano), Torno Pietro di Luc mi Antonia di Breda dei BugnaPasquale di Marnate (Milano), Bosetti Filippo di Be la Monta GitU 1(osate; Serotti Gior. di Edolo, gazza Lansini Carlo di Mantova, MongilltDarloeGalliAngelodiGorle,PastoriMi. seppe diZovone dov ochia Luggardi : Ilegnegello Sopra, Testini Antonio di Bergamo, Liberti Colombakhele di Castans, Maspero Giuseppe di Francesco di astellu errari Giovanni i Edolo, Maront Ferdinando di S. Pier d'Arena Caroli Carlo diolino, Taddei Raffelle alle Grazie Natilde di Matta (Moden Bravis di Milano, Ziecht Angélo di Remedello, Grezzana; Citant Pietro di Pave (Mi-Milano), Ferrario Carlo di Cass. Ma- Giacomo (I Prad' Arca (Venes ,Maz- Reganoni Alessandfo e Kantovañi Ga- lano), Carnaghi Francesco di Inverano,za (Milano), Tamborini Stefano, zocehl Aligelo e3tuani ß; ppe di glielmo di S. Biagio di Calalta, Steds Paganini,Carlo e Castoldi Filippo diamborini Giuseppe,TamborigiLugSquarsanellaÒifantova)Bara AngeloAlessandro di ¶'enlo, Bartore LuigiBustoGarolfo,MagnaGiovanaîdìMa-i di Comabbios Torri Giuseppe di di Vallalta, Carmel Vincenzo di Uur- di S. Angelo¶i Piove, Lombardo Ti- genta, Corti e Cei di Pavia e Albiolosant' Antonio, 2isghié Giovanm Bat.. nuda, Biede Negretto 44 Lovadina moteo dr Øënova, Germi Maddalena di.Colli Lanzi Carlo di Vigevano, ßmag-ista di Venezia, Marelli Giacomo di (Treviso), Gerosa Gipseppe à Ferioli Milano, Colombo fratelli di Nosaté, giatta Giuseppe di Campo Nogara, Re-astano Primo, Ferrario Giuseppe Giosuè di Gorla minor ni Carlo Comerad Luigi, Mainini Luigi e Cacio duschi Visièenso di Spineda, Segalerbif Castellansa, Ferrario (linseppe di Antonio di Balsarino ( , Bétri Teodoro di Arconate, Rossini Carlo di De Martini di Genova, PirovanoLuigiCastellania, Rossetto Gius pa di O- Enrico di Cremona,_ Nassa useppe Sedriano, Benazzi Giuseppe di Palata, di Magents, Zanzotera Gíuseppe di Bu-go (Treviso), Bertona Lui da Can- di Figzighettone. Ghirardi Agostino di Ta ello aio di Stabingso (Tre- ato Garolfo, Della Vedova Angelo dìelio (Salgareda). I Antonio Genova, Novell# prancesc4 dL Qeggia, , senzo di Fossalta di Vansage, LevuGlovanni di Comabbio,li Piavon di Motta, Benedos

, Car- Rovina Clementina di Sgnarzanella av alvador Luigi di Stabiuzzo frevettoni Filippo e Peãsina Giusluo di Cimadolmo, Gatti i di (lliantova),Teottifratellidi.Mo fará o),LorenzonRomanodiNegrisia, di Grans, Righiani Domemoo diflergamo, Colombo Gmseppe d este Chies Mauri Venerio di R 116 ghrigo Francesco di giana d' Enzas gentayLocatelli Maddalena di R ggiYaresmo, Toja Pietro e Martigupni (Mil ), Sáncchi Daniele di a- Costa Pietro di Alano Paave,_ Del Paoh aaHo (Milano), Canziani Angelo e CanGiovanni di Busto Arsizio, Bonini Giaí reg Rayant Aptgnio di , elé e Dagottò Qiovaam di CamPC siani Maria di Cassacco, Sarsi Angeacomo di Pralboin Raffanini litaddah Ferra Giòranni di Mðtta , uno), Puppo Angelo, Mondia Au- e Ciniardi Camilla di Breda de Bug:ûlena di Guerbella ca, Luigi di goletti Fortunato di Pieve, i S o, Søsgaro‡to Leona e Spadarotto Lupi Stefang di Voltfi GrisettkOloiLonato, Amager! 41$$l#F Ber- Ralggtig! Øjrille 4) Einddn4; E #ý$1844 40QRepo, Dall¿Armi Gre- Vatnig Borgilig Angelo, 0erianfPletr0.
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Bo di M Cro" 'di via få¤ë0 0 Ginsggpe,di fine di Casorgzzo, Oldani
Gu , Zucchini gB Cánt di si Ofus9ppe sdi i iguazie gi Cieliano,

si Carlo di' hizo di S amata reapgelodi Sorgi epco-di Invergnp,BerraVin
kanaAngerò ossidedi anguine Idacò¾ B JirÈ ' ,Jere(§ MÅrce ione, Grattarola Romeni

' di B na ( f ai-Padovs noecolkGiovanni 41Ognt¯ E4 CAgein Quattrag nente, Enggeri Àg
di.Mo Gäki 8 te11t(Manto Tekn¢¾ùtodió di g-Heat stigaA Giuseppe, Gualdoni
Tqva 1 ornaventà (Mil Grossi Pletro di ra ( Chiapponi Carlo di i Rin9egna e Gualdoui
dÏni Angelo di Ce , Tû *Già loiolo,TerraryPi di Semga;Cre" i Santi ,MarazztLorenza nao di Coggiond, Lavis Giov

e ni"Mazz di'Roßes nesi fratellt di San¾ito (Mantovs) itei ti, Langò ,Baldúsaare luno, Origone Agostino di'
L di S/Mariã Cligtgöri BagareñiyDomeniggdiEmanqvg,fai¯ , VA TraiAurelië di 844, tori Domenico e Bofteni L

astelláz CrìUI f úteti"Gésare di Véfoga,«Museltaffan- ( ntov Sagendoti Glasappe Bovolent - Castiglioni Mich
Giusaggg,cribiciGiõVarigie a deseo'di Roncoçßuntipolo Ferdissado nie 01 J¾eopg di Trexi- gate. Tr Puricelli A
tano di Graig Ldmtiardi e 11¶adis, Tyih o

'

e' ospi li dißienate,'Malvastit: C Antonia di
an e 2 e hacen cário di Pééle itu llo di MaggAga,Cordone.Giovanni nio di Crevaleore,

bvs fšîI $1 Ambk64 dolg Mguulle' di a di Bozzolo., io fuolo N a.di-Milano Prada Gaeta
n à hahacghilfTibrefisp=df adia, rgPonente,ly Giacomo,di ifratelli di

pye Pittaro Jaarc ai tri, rl feat gi Mantova, eHo tolga Fe
Rf (My edrini Paolo di Bi ano 4Ûni o Ippol.itoAf Voltri, oko , .

osa Lunga di Vi
fizi di Häi (Mi C niina;di orenzo di Órinno, olpmbo faceant Francesco, Treccant

gage ytt. P di Albiga RI .04sorez¾0,-JRet.Abgelosdi cohettìGliiseppe di Monte
gre 10 Nadi $5n te di Saregn ietžo I e, aniÃnigi=Ngtale,4i, Vey iene, Øglegari Antonio di O
Pf6 e Be intonio e gergämo; Tanib . Giacoleo"di Per-

pga, eFil igenova, remAsst ist PipaniGiácomodi
ga igen sagh) inttd, Bonadhe Pietro el r Restelli gjlippe FeHee di Lietoli

Antbrildo'P llègrini Pro fag); Travigani Domemco ossi- a[agsimiliano ovana?Battista 61
tuto'(Milan Gusioni Di i e in gosto, Viaux Gitaepp 4 di lálhi, I, r an Igi di Magnago; aRtraAndrea di

si

za;
49e ev

(Milán y, Tiikihini Wietr elh di, 4 i eninum Valentino diAzziola
a Decò Bottolo dì BOÀ Oxensa gem B0isie di. $.Marglerita

vi (Mantutay; Mettes6ardi GibV llo Sa rm i Gagorgåso, Basi Andrea di Monticello

rt istoL dvAnxµ ppg
nepsco a ell to O Ëva,

B rroniDornènito, Cafrbiffoni Ëtnä oma diGoid libni. Carla,
e Pas.sag=Frances6o di Sadriëno Be oreilless rre:Vince si fratelli,
Bërnardi cesaro di Bienate (Magnago), rsani Giuseg illaga. ateui di O té Cervo,
Galeghen Bernardo di Passerella=(Ve- lanog (ti carnoAi

.
Ste.Tano 41.Genova, Bernardello

nezia), 04sgito-Retri di Valfr€ddo thno), ti B gin- eeseo di Coinegliano di S. S
(Milano, kiroldi Carlo, Moriza 216- tuva), ënty i di YIIIP 13assi cordugi e Malinaro

,
Gi

tro -e Triásst Antonio di frerviano làrb Barfiera hone be, di Battista di Orsaria (Udike), P
Receafava Eugenio di Bottolo, Lo manid Batthitä Ba DVacLIAn

'

omo e Griaccing di Modtechiare Chies
ranzetti Carlo di Casaleorie, RimdIdi liierifràtblh a o.4i Voltri 10 Bor tesi Anton.in di Giliverghe, Gu
Giuseppg Riinoldi Antonig e Re igtrolayésato (IA anà (comune d Ego , An- berta di Casteggio; Roesi Luigig
Carlo di Villanova ßiHaro, rd ea e adoni Plapido dìÇasalsune corp e Viap1 Bic rgo te- Gualdoni e Gualdoni Vinesozo di
Ilenedestto di Mónteghillido HD)i eh ro di Goncördia, .Dónsch eWigo ce adoyas ateÏietto Cervo.,Ra Luigi di Cug
Hertani St fano e Mondalino alië di irolamo Quáranteli (M(dega),Man- G geri rra Damele Bártol#mee e Venturina
Rattalino (Milano), Berra irolanto di Eyangellata di Digvetro (Mo- rbo diMargzze, odovico di
Mgntegazza (Milano), Lósa Videe¤za tam Do (§ Yaliëlta, ta rene, Bal à Ajazzi
di Vanzugo, Lovati Luigi di. Máñíe- ani Funcesco Rebem-

. 4 BattistA di die di CAst letto Cefva,Cavallini
gassa (Kitano); Vanellifratelli di'Graf Luigi di S. Bin deli þ1Wai G BernardÞ toÌo til Qu le,,Modulo Alarco
fignano, Antonietti Giovangt 'di Ri?B ee Lugipi lo di ata Šsr- àqv.a, Barb lia Gaetano di B
rolo Fuori, Zanipan Thress ti Cirite ticli gena), Mand o , Gi e di elle NÌillábi di Maècallo, Carrie
En Grandi fratelli di Bdrgamo, aterra, Múah Op, l¼drtele Jarona, ariani C

elaide di Borgolleto (Cretild- si Antonia di 4- ands Hils rAtti, di Väl
n DiltaInnocente diOstiano e Sher- ing Luigi (i ese yi
nini Luigi di Borgolieto, Zañafdelli li'rangesgo e Magte i reasi gp, Michele di N
Felice di Montechiaro Chiese, Goatini Ponente, Lanfreddi Piét Gio e ngri Giovengi di
Luigi di Stradella, Ervas Angelo di goro, Bertiardi ßeÑÏ 134 ntoliin. di Varazze di
Casalestílßile,BoroniAntonieeGiassi thoniúÍ Gin!!o di ,Giovaapi di Fossò,
Dotgenicó di Sedriano, Forno Antonio Giuseppe di-Varti S. rtino Eio, Boran
di Törnavento (Milano), Siittg Eteole, Giovãimi di Bagoli OL sage, M di S. An o Piove di Sacco,
Parini Giuseppe, Gazzetta Giuseppe e di Lóriato, Láilsori aconîo, e i Armaži fratelli di Gugid(Ferrata (R ero Angeld Boligion,Martella
Albirati carlo di Sedriano, Pagliari Crocetta, Cavicchioli Antonio dgBe- .

af nig dgQußrantoli(Ed- Battîstä dt Crocetta, Golgi fra
Eugenio e Colombo Paolo di S.Eietro were, Lasagna festelli di Pahdano ,Belioni Epi- Pavia, Como Giacomo e Da
Mosezzo, Lazzaroni Giovanni; Grossi (Mantofa}, Monticelh Giovanni di I hagantPietro, Giorgið di Tortona, De Bernardi:M.
Gaspare, Carrettoni Carlo, Carrettoni Vargo, Pessino Giulio di Villatoma- sazzi pe, R holini Luigi e i Molino _de' Torti, Zanchi ElliM$
Giuseppe, Menescardi Carlo, Strada guano , Betua Paolo di Barasso, Terrári di Parablago, Sealvini Ferrafi Giacomo di S.Gink
Giuseppe, Oldant Antonio, Meneseardi Poggio Carlo di Villapoggio (Ex• Gino-di Torre di Mosto. Gattero Luigi ino s), Panikado Costanti
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minata, Colla Severina i Maccagno, e BAJiaraiÎ OWió ÉiÒaitellåtíÑÓèrvÃ Stan Gixa e MMouläÈarÈ Peñai- koleii Di ni, ËÑí
Somerio fratellidi Dagadate, Chriettaa C¾ldatibi GiùliepliediCUdkoreing,Porßv nibb Luigi di Broni, Ba'96nh Šlonkeä di In#ettho, Mazzuedo .

Ginapppe e Bertoni Giuseppe di Pa- Frantesob di Tortb¾ Gatiñfm Giti- teddvs Orni af Mò¾d Robilio Andrea e Rortolotti Andrea a-

tilszaro (Novarà), Visnara Luigini Vi- seppe di Casotti Oforgi Giovani di Francesco di Garezzano la Gio- no; Merlo Seebugo dí CastagAé
gevano, Labotanti Giuse ee Onzzobi Pietra de'Giorgi, Carbenelli Pietro di kanid at Asikiistro, Mfn gaisto di Giovaani, Somtagutr-Jatonia,
Luigi di Dorno, Chiesa gelo di Cel- Tombones Bergo i Filippo di Vartua Verdelli, Manarini Domenico di Atti fratelli,waisacco Battista;B

ehio (Pavia), Cecco omenico di Siccomario, Milanesi Gius Þ1se di Bet- Grandi, llŒdnehiero Ginäpppo di Roddi, e Bria Battista di ,

orno, Trovati Innocente di Celpen- tejano (Licengo),Emmanuele Giovanni Corino Antonio fu Giåtome; Cigliati inGibyannidiBor e

(Pavia) Niitava GiuŒeppedi Ca- a Facconi Mauro e Bergonzi Pietro di Paolo, Gatizio Frantesðo e Genealo Ant to di Fontanállt,¾arbi
stelnoyetto, ra Gio. Batt. e Autúlli Verrua Sietomario, Vigo Pietro di Reas Giacomo di Roddi, Betutto Michele di di Viventi (Visterino),. Don ,di

Trancesco d rlyseo, CaptaGiovanni, Christoforoni Anates, Christoforoni Cambiâno, Tória Gåbrielle di Chieri, Castelnovo d'Anti, Came O
Casale Gyo,vaam e Provvidone Cário Luigi di Mosijgaano, Pugno Pietro di CastagnottbGiovanlii,RuggétiGiocomo Bartolomeo,1'poja Filippe,
Giusegne di Castelaovetto, Raina Mau- Cadeo, CapeÍlí Carlo di Terdobbiate, e Ardito Giovåtmi ûi Roddi, Cásalegno selipe, Mina copad .. Fyro Gi
ro e De Ambrogio Giñaeppe di Cel- Gatti Gaspare di Orasso, Zanola Giu- Giuseppe di.Verirano, Nosótti Antonia Bibborta Battista, arina220
penchioÁPavia), Lacea Gio. Batt. di seppe e Puggetti Francesco di Musi- di Milkno, Bosal fratelli, Vittore Od- Pell rina Giadoino, av car
Gärlasco, Grossi Rosa di Dorno, Bian- gnano, Rossi Davide di Maceagno, Va- lotato e Gar nani Eligenio dì Croce, zusco.Bart., Räta Albs Øst

Glukeppe di Garläseo, Santi Am- lentini Luigi diMilano, Pensa Giovanni Barbaglia $ertoletti Añgela Traversa Gioy.; Ferro O Tahióli
Ferrari Silvestro e Coulolli Gio. di Trumello, Bianchi Celestino di Ter- di Boffalora, Vittore Carlo di Giov.,Caire Giaconio, Cerato,Francence,
i Tromello,Orotti LiiigidiDor- dobbiate, Rovegno fratelli di Vigevano, Mozzate; Laibyerti grlb di $6rviáno, Canavero Giuseppe, Farinasso Giaúò-

an, Balzi Paolo di Dorno, Ohiolà Pie- Bajonchi Giuseppe di Lioonasco (Car- Bellõrá Girolamo dìCafdano al Osmpo, ilio e Ravã Gio. Battista,di Magliano,
tro di Garlasco, Gaaldoni Baldassare pignano), Ferrari Silvestro e Brogli Cattoretti Giuseppe BI Senipione, Osa- Marconi Åreangelo.diTorino, Veronest
di C Sottocornolia Gio. Batta Carlo di Trumello, Bacco Antonio di dido Stefåno di Pissatola, Beraasconi Vito di Bologgs, Villa Fossa, aniëli
diRu (Milano),ZanellaRiceardo Dolo, Gorini Giuseppe di Vigaloxie, Sito di R. di Casalbuttäno, Picenoni Domenicódicampolongo,Välenarike-
di R adesco, Gérla Antonio e Borsa Prðtti Carlo di Gaateg Dacrema Basilio di Corte itei Frati, Bellocchio berté di Corte Canevaßt Osatelnechio,
Pietro di Celpenehto (Pavia), Pacca- Dommico di S. Damiano e untedoilico, Giacotno di Torústs, Goei Francesco Esgazzini nirelo di Cà dei Cortim
gueßa Giovanni, Barberi Giovanni di Daerema Filippo e Francesco di Mon- di Cava Tiggszi, ßaechi Maria di Mg- Itagni La Bi Regondello, Repià
Torino, VecelliMichelediBosta,Bren- tedonico, caresani Francesco e Vene- gherno Uret Pietto 6 Giacobene Gló- Angelo di intra dfGiorg Bassa
ta Pietro di Torino, Faechetin Fran- goni Luigi di Trumello, Cantoni e Pa- vanni Ôi Cassiná Bassa, Galcagni Rosa Carlo e Carlatroni Tobia drHontù 44i
cesco di Campo S. Fiere, Garabolti ganini di Tornacos Galotti Giovanni di di Levate e Gatti Luigi di Z tba Ri- Gabbi, Grðehi Giro di Corno Giovane_.
Damenico di Castelbelforte, Corsico Trumello, Bai Carlo di Gambolò, Mai- valta Scrivis,Ganiliani Pietro, Ceriotti Silvani Gio. Batt. e Melone Antoni4dt
Carlo Antonio di Garlaseo, Barbadza nini Angelo di Trumello, Bergonzoli Luigi, Ganikani Ambregio, Ceriotti Tortons, 06mini Carlo di Geranova,
Primo di Castelaovetto,Bussi Carlo di Bartolomeodi S.Rartolomeo Valmara Angelo, Gandiani Pasquale e Oeriotti MorandiGiovanni,Sassayasquale;Fer-
Garlasco, Borsa Carlo

,
di Celpenchio Salvaneschi Pietro e Ballerini Carl

' Antonio 41 Ciella, Fbrti Snûto di razzi fratelli e Rossi Teresa dî GWila-

(Pavia),Merli Giovanni di Dorno,Gualla di Broni, Fernasi Cesare di Bagnolo Márèsao,Montanari Luigi di Magherno, ráte, Qarazinali Natale di Cahtalu

Carlo Antonio di Garlaseo, Farina Ma- 8. Vito, Villa Innocente e De Agostino Morandi Angela di M«rcalle, Mänehi Manfredotti Luigt di S. Poesido
riae Romano Antonio di Tkoniëllo, Ce- Filippo di Cremons, Berutto Giuseppe Leone di Samarate,Molinari Francesqo Luppi, Vintetízo di Quaratitoli,
intti Giovanni e Pollini Giovanni di di Chieri Ussalegno Gio. Batt. di Avu- diMirandola, Rossm Matteo di Villasar, trecchio Giótanni di Cascinale Polla-
Delpenchio (Pavia), Motta Gio. Batt glione, Ilontafémeglio Giuseppe di Natale dott. Allegro di Bognolo di Po, stra Bagatin, Franewco di Saltjgtptra,
Malvestito Carlo e Taccone Cano di Perarolo, Oravero Antonio di Chieri, Bergonzi Antonio di Rea, Allegretti Là¾zoni Biagio di Bognolo ËÐ, Ght-
Vigevano, Rodolfo Pietro 41 Oreniba- Reboldi dott. Benedetto di Comerio, Catlo e fratelli di Bondacello, Audreoli tardini Giacom di Îšadie l Ínzarati
rella (Novara), Sainoldi Giberto di Mi- Pedrazzi Giacomo di Santicolo, Petron¡ Domenidó di Collunga, Lugignani Mi- Pasquale di Bel oso, Men'égdzzi Glo-
lano, Belazzi Giuseppe e 00rslúo Fra- Angelo di Cavallara (S. Martino in chele di S. Maitino Albare, Boldoni vanni Exttiëtä Baguário, Stotáni
tellt di Vigevano, Banchi Luigi di Cu- Bellisoto), Lombardi Natale e Rel. Vincenzo e Frastoni Giovanni di Al- Carlo al Boategno,- Siro Merskird a

nardo, Pozzo Carlo di Luvino, Casa- trani Luigi di Stradella,.Fancelli An. flanel Eiecardi Carlo di Colombarolo Truffi Antonio di Broni,Mariani Dirio
lino Battista di BelveMarcone; Romeo tonio di Asigliano, Raisini Achille di (Volti Recchia Giovanni di Santa di Onggionos Belloni fratelliàí Pa oua,
Francesco di Piccolino (Novara), Tri- Pravarino, Bozzolan Pietro di Crocet- Lucia d Piave, Puricelli Pietro di Cag- Pedroni Gáetano di P. Bilyëntis, Ca-
bino Tomaso di Ne roni (Milano), Mi- ta, Tuvatta Giuseppe di Campagna, giono, Carà Giuseppe di Østdano, Tom- vallo Luî I di Mágliano, D6petto Tdm-
nerva Gio. ßatt. di Villa Paulini (Mi- Dario Bottura di Revere, Martignoni boul Giuse e di Tukbigo, Rosani Ei- masq di Ëagliano, Alinaa o Damenipo
lano), Colli Viñeenzo di Collavegga Luigi di Areonate, De Còàtardi Giu- lippo di B Cremsschi Santo di di Govoite, castello Batti Il¾¾io

Œ¾vara),Chiantore MolehiëediYiû,seppe di Barzia, Cavallini Luigi diSartirådå, Carlo di Caorso,FganoësoboFarinhasoGi diMà-

Eula Cesare di Toring, Silva Giuseppe Pleve del Cairo, Rodold Giovanni di Lugli Pißtro dí Fossoli, Zaññi Giov. Ritano, Mutello Baitolotiion 9040,
AiÑ Novarà), Piazzo Costantino Vigevano,Ghezzi Pietro e Necchi fra- e Zanni Michele di Villa d'Adige, Morr- M6tueen Pioted, Mdtts Ignarro, 15exa-
di G GilaideniFrancescodiBar- telli di Pieve del Cairo, PastorePaolo tanariMassimilianodiCrevaleure,Della inano Giovanni Battista..OlmoStefano
havar ia), CavallottiFraneesðú di di Gambolò, Gaggionese Antonio di S. Casa Angelo di S. Remo,

_

Brazzone o Rava Giovanni diMáglinhá, Raspino
Mensa Vecchia (Pavia), Rabors fratelli Siro, Carnevale Mino di Gambolò. Pol_ Antonio di Mele, Ferrari Cristoforo di Seconto (It Goirone, Daidasio Giovanni,
dìPietralavesara (Genova), Paleari Aa- lini Pietro e Spargilla Teresa di Vige.. Seniga, Casseró Francesco di Crocetta. Negfo Battista, þussolino Danieñîë0,
gelo a Viganò Oarlo di Valle Guidîno vano, Rebua Pietro di Milano, Mariani Villäni Giovanni di Rea, Nipóti Ales- Bergamaschi Lmgt di En-
(Milano), tianibrana Carlo di Monte Biro Giacomo di Capralba, Vallino Giuseppe sandro di Pieve Albignola, Borsani anete BattigtarAlfero R avol-
(Besana),PeroniGiosuèdiSedriano,Me- di Varasse, Tardito Nicola di Voltri Giovanni, Tirola Giuseppe, Borsáhi leto Giaobmo, Mooticonð- Was-
jetta Angelo di S. Carlo Villa (Milano), Bartoli Francesco di Grumello Bonving Luigi di Patabiago, Vitta Giuseppe di agrone Gigseppe; Ferro M = Ma-

Magni Púolo, Radaelli Carl Bonadina Antonio di Gårdesco, Lui Ênrico di Sedriano, Mezza Baldasàate di Catitel- succoMichele di Magliano, Marconino
Giuseppe , Bonseina An Pulici Bagnolo S. Vito, Carenna Alessandro novo Bocca di A4ds, T sta Carlo di gelo di Cavrtà, Mainati Máreo di Si-
Giovanm e Riva Angelo Gui- ·di Pieve Albignolo, Lippi Enfaelle di Cardsüo, Guffánti Luigi di Pasta,Mot- ziano,-Panigado Costanta di Cidguolo
dino (Milano), Yian Valentino di Noale, Genávä, Masini Luigi di Crevalcore, facuhi Gaetano di Parabiago, Veronegi P Piantonida Lorenzo el Bien&‡o
Bosco Domenico di Chieri, Melchiori e BrulliPanorazio di Montechiaro chiese, Tito di Villa Fossa, Veroxiest Sisoe di ( gnago), Nicelli Giuseppe di lmira-
ûgli di Dolo, Zanetti Bonifazio di Breda Zeni Natale di Gallárate, Negri Carly Villä Tramuschio, Bonfatti Forignaf de o, Bianchi Giovanni di Brescia,
Guazzona ( Cà d'Andrea), Trinchieri di Magherno, Pernigotti Mäddaleäs e di Rivatt Messori Filiberto di Quára Treceatti Battista di Montebhisto Chie-
Celso di Rivanassano, Colombi Giu- I'oggi Entido di Cárezzanog MaccoNuo tol i oli Carlo di S. Poseid se, Gare fiani Alessandro of Maseta,
seppe di Colombarolo, Guarnascheli Antonio e GhisilieriDomenico di Sai ; Ás . uglielino e Asýäri Celsò Congre tone di Carità di gndole,
Antonio di Portalbera, Bellinz'ona An- Zuc hini Enricó di Barleella, Cagni S. F 100 Panaro, Ascúri Gi Grécch Carlo di Corno GioVane, Carù
tonio di Stradella, Meriggi Giovanni Giovattui e Orcesi dott. Sante di Pla- Rivara, Cääài-in Donierlicö di Fermo, Turri Carlo, Palagst Cle18 ato
di Portalbera,Lombardi Giacomo dicenza,GhisoniGiovannidìRoncaroll MágtönariChilottgdiÇreval e Mászuoðhellt Gallisto di OgrRono,
Stradella, Pontiroli Luigi di Vigalone, Cazzola dott. Vâlentino di Ba pallini Dänteniðó e Tambarizii ovanni ohi Sánte atVilla Rotetèto, Bi-
Paristo Federico di S. Maria Stelle, Seaglia Stefand di Montaldeo, di Cánale Grava, Bolando Giúšeildt b ardi FIãihinid di Ti·athaechio, Co-
Quaroni Mauro di Arena Po, Merlì Catterina di Verta, Starpose Giotanni Rolando Fraucòšeb di Ylllaroningnano sui Filipilo, Mantegazza Angil,o e A14
Carlo di Roserio (Musocco), Veneziani di Quárone; Parntza Giuséþþë di Mou- Crocetta Isidoro di Tortona, LüiržattÎ pesi Fortunato di Ogedáno, Saltaneschi
Cesare di Piacenza, Longoti Pietro di taldeo, Cagnazzo Giuseppe di Corni- Giudenge, Beiodoo Âí)tonio. e _Bgoðpo ginseþpe di Broni, Os ällotti G.aspatG
Milano, Grosso alq. Battista di Chidri, gliarro, Antongero Matteo é Bona En.. Achilfe di Pathbiogo,M€rlétfi Giovanni, di Portalberas Ferri Luigi di S. Lees
Asteggiana Gasparo di Torino, Maggi tonio di Montäldeo, Ritetti Giinie Colombo Marianna, Cattando Giovanni nardo, Lando Angelo di Campolette,
fratelli di Corte de' Cortesi, Ferrari di Vezza d'Alba, Troja Alessâl¡ Batt., Adgiolini Frañûeseo, Mdati Ga- Bertatt Gioîgio di TresentagFežraroßë
Sebastiano di S. Pier d'Arena, Dagnino KaglianoPietro e MerloMatia di Q millo; Palazzi Pietro, Macehi Luigi, Luigi ûi Bugnolo Po; Verdi Giuseþþe
Emanuele di Varazze, Trespidi Pietro rene, Bono Giae. di Montgldeo,Catal- Magretti Biagio; Ghifinghelli Giëtano di Broni, Mgsera Ercole diMila Dem
di S. Maria Stelle, Meriggi Pietro di lero Giov., Barotto Giuseppe e Penna e Darà Gioviiiiiii di Gallarate, Beretii nico16 Giovanni di Cannettð O Cha
Fortalbera, Bernini Contardo di Zan- Giov. di Quarene; Vibo Giuseppe di Giuseppe di Knecorigo, Ferrario Gio- rabelli Enrico di Mulinettó,
fermi, Brnaelli Luigi di Poetalbara, Vessa Ligure, Babbio Ignazio da i'o- vanni di Busto Aressio, Grand! Oirlo Ginsoppe Antonio di ¾ag ð. B

_

Fioechi Antonio di Monty de' Gabbi, rino, Andolfl Mauro di Rða, Ste Gius di Goito, Pisio Pietto di Badia, Yero- Luigi di Badi Chietega Carle di
Grengt Giuseppe di Stra4ella, Riva di Carezzano Inf, Cavagna lodi nesi fratelli di MasciagoI., Contardi Villad'Adige,P iónifrát ,diS.Già÷
Pietre ti Amigliano, Re Giovanni di S. Damiano al Colle, Grechi Petro di Giuseppina di Meletti, Buoso Luigi di Ifano Vecehto, argalli Pajgbalá di
Cassina Gailarate, Rolla fratelli di Cassina Giovénana, Negri Angelo di Badia,FenoechioGiseetnodiBosehetto, Solo al Villero Sup., Marsilio fratelli
Mesero, Grugnetti Vincenzo e Mussi Magherno, Casali Autonio e Oasall Ziziotto Antoniodi Gorbariese,Pelacam di Riitalta Serivia, Rossini Felice q
Stefano di Vigevano..Giacobone Batti- Giu e di Veri•ué,0;iera Pia S.Luigi Pietro di Caorso, Degnainerita Granato Ferfazzi Stefano di Gallardie,iteta-sta di Mortara, Providere Domenico di e ino Giuseppe di Vercelli, Sca, di Canda, Malvezzi Teresa di Ponte näzzi Giuseppe e Stavanazzi Luigi di
Vigevano, Previdere Giusoppe di Vai naro Giuseppe e Borò Carlo di Rat- nure, Fracchia Angelo di Sale, Leoni Vogherà, Toestto Francesco di Badia,
di Nizza, Donegà Luigi di Ëadia, Bo- bianello, Gandini Primo di Portalbera Maurilio, Ferrario Stefano, Ferrario Pavesi Carlo di Alfinnello, Cogliitti
rjno Antonio e Fenoglio Carlo di To- Bertazzi Francesco di CÀstelverde Luigi e Pizzen Domenico daGallarates Luigi e Rigamonti Luigi di Patabiago,
nro, Sumpuki Carlo di Vespolite,Finsi Vaccari Luigi di S. Salvatože, Mont. Geremia Antonio di Venezia, Zucchml Daffanðhio Lui di Tortons, Lualdi
Michele di Carpi, Masera fratelli e Bo- Ruggeri Franceseo di Robecco d'Oglio' Råffaello di Mosearino, Fossati Cesare Giovanni e pro i coloni di Oug
seo A, 10 di Chieri, Aprà Andrea di Cerrutti Bernardo di Varazze, Banea di Sedriano, Bosco Domenico di Ande- Silvestri Karis acia fuPietriin
Scorze iello Vincenzo di Abano,Miz- Internazionaledi Genova,BroggiûLuigi zeno, Bettoni Luigt di Bienno, Fasoli chini di S. Blagio di Callalta, Verones
zarall Pietro di Campolongo, Portioli di Barzia, Colombo Abramo di Regione Matcellino di Sommseampagna, Bian- Besoè diß.Martino inCatano odega),
Gaetano di Pegognaga, Landi Angelo Valoni, Catti Alfonso di Bologna, Lo- chera Giuseppe di Bell'Ecqua, Zinzo- Valentini Pietto di Crocetta, Marcos
di Albenga Villanova. Quenzi Battista, rensini Battista di Cassing Robbia, tora Alegaandro, Bandera Angelo, Zan- G. B. di Catrië, Cordioli Gaetano di
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Sommaesm a, Scotti Savedo di Bortölo Giovanni di Lonate Pommelo pignorante Ambrosi, cioè pel piti to 18. Pascolivo, di tav. 2 20, contráfa
Cornate, Ma ni Angelo di Para- Farriola Carlo di Cassinetta, Month letto in lite 8187, e pel secondo in Molella, mappa ses. 2•, n. 218.
biago,Micheli uigi di Gazzuolo,Lue- Pietro di Gallarate, Pacchiolti fratelli lire 8105. 19. Dannetato, di tav. 1 19, contrait
cardiGio.e Tartra Gio. di Sale, Carraro di Polesine, Politi Luigi e fratelli di Primo letto. Barbaglione, mappa sex. 2a, n. 246.
Paolo a Domenteo di Fossó, Farinazzo Croce S. Spirito. Maltestiti Giovanni 1. ßeminativo-vitato in contrada La

20. Seminativo, di tav. 15 05, a
fn di ag neo, hiavboin e er

g nËÊzP r r sco ya ei'1di tavöle 9 30, mappa sezione 16,
tr a oe , maapppæs 2 n. 8

Gallarat riolà Carlo di Oascinetta,: seppe di Libaansti,Antonizzzi Frau- n.L Simile in coattada Valle Colon_ Breceigle, Barbaglione
e Fosso, mapy

Lamper inseppe di Brianzola, Piotti cesco di Castelnovo, Grossi Fraheeseo nell Collé Colonnelfb, di tav. 39 75, sez. 26, an. 1038,
1040.

Giulio di Gallarate, Rola Michele, De e Giudici Gaetano di Cheglio, Contini m a sez. 1a, un. 205, 206, tenuto a 22. Simile, di tav. 2 91, contrada I¿.
GrandiPietfo,ScampiniPietro Parzani Giacomo di Cadrezzate, Pegolo Giov.

co indaCristoforoSebastianieLuigi mate, mappa sez. g n.1449.
Carlo e Seampmi Giovanni di Èagnago, Battista di Bi•ugnera, Dalla Barba An- bb° uno rano. 23. Senunstive-vitato, di tav. 5 TO,
Rossi Maria e Rertati Giosué di Tre- tonio di Fontanelle, Ferratesi Giacomo pe3r aS orn contrada La Valle, di contrada Fontana Pezzenti, mappase-centa, Gabnal Giuseppe di Medole, Ca- di Mirandola, Romelli Antonio di Pre¯ tav. 22 75, ma a sez. 16, n. 982. zione 3•, n. 5.
sali Gluseppe e Bentivoglio Giuseppe stine, Orlaudi Marco di Gallarate; Co¯ 4. Ortivo apdËequabile in contrada 21. Simile in detta contrada o Li..
di Verrus,Galotti Carlo di Bottarone, lombo, Ant. di Parabiago, Clivio Gins.

Otti della Fontana, di tav.0 13, mappa mate, di tav. 3 50, mappa sez. 3', au-
Carraro Gio. Marco di S. Angelo Piove diAreonate,Colombo Saverio diOlgiates 2 78. ,

mero 15.
di Sacco, Chiesa Nicola di Gottolengo, Roucati fratelli di Pianezza, Campectto " SiŠle in contrada Albero Secco, 25. Simile in detta contrada, di tu,
Ziliani Fortunato di Gottolengo, San- Gius, diFuero, Fabris Antonia di Valle¯ di tàv. 3 70, mappa ses. 26, n. 211. 0 86, mappa sez. 3·, n. 18.
tini Teresa di Pessina e Feroldi Gau- sello, Colombo Giov. di Parabiago, Pe- 6. Seminativo-boschivo da frutta, 26. Seminativo in detta contrada, di
denzio di Gottolengo, Fassistro Ema- rozzi Vittore di Cusa , Pessina Natale contrada Benefizi, di tav. 16, mappa tav. 16 40, mappa sez. 3a, n. 19.
nuele di Casale Sile, Ricardi Anna e di Molino Simone Frigerio Iginio 26, 347, 348. 27. Seminativo-vitato, di tav. 2 g
Ravetta Pîetro di Arena Po, Bellati e Frigerio Carlo di nova, Vergani " Semni ativo-vitato, di tav. 38, con- contrada Limate, mappa sez. 36, a-
Giuseppe di Parabiago, Balsarmo Carlo Antonio, Rivolta Giovannt e Zara Giu' trada Benefizi, mappa sès. 2a, n. 353 mero 20.
di Mercallo, Visconti Zaverio di Cor- seppe di Vanzaghello, Caccia Antonië 8. Seminativo, di tav.47 TO,contrada 28. Simile in detta contrada, di tav,
nate, Ferò Michele e Picco Giovanni di Sacconago,Malmal Alberto di Van¯ Castagna, mappa sez. 26, n. 863. 3 08, map.pa sez. 3*, n. 21.
di Magnago, Parma L ° di Caseina saghello, Gilberti Antonio e Birtela

9. Pascolivo-seminativo,ditav.1380, 29. Simile vitato in detta contrait,
Borina, Caleaterra di Cug °ong, Carlo di Grezzana, Panqual Bortolo e ntrada Ponte delle Pietre ppa

di tav. 2 82, mappa sez. 36, n. 24.
Pravetoni Giuseppe d Bareggio, icco arriga Paolö di Valeggio, Isacehini z, 26, numeri 996, 977, 10TT, '10 8 pel 30. Seminativo la detta contrada Ú.
Gius. di Caste offreddo e Tosadori Giacomo di Sommacampag a, Gualivo ualeGiambattistaBerardi corrisponde mate, di tav. 9 60, mappa sez. 3•, a-

e
e e

in e i V d'L u

r a et i lo di l' ècennta l annuo canone di quarte due e mezzo in Ëtile vitato in detta contrada,
Chiavero Secondo di Vezza d'Alby Valerio Paolo di Lustrano, Contarini gr1anoŠeminativo di tav.2 25, contrada di tav. 16 40, map.pa sez. 36, a 99.
Marillo Domenico di Govoné, Cerutty Bortolo di Brugnera, Baraldi Paolo di Beneilzi m a ses. 2 n. 1117. 32. Seminativo m detta contrada, di
Lmgx di Venezja. Panchioni Sante di Villa S. Croce, Rabossi Angelo e An¯ 11. Siålit di tav. 3 70, contrada tav. 1 56, mappa ses. 3=, n. 106.
Giovetro, Armoaldi Antonio di Calearo tollt Carlo di Garlasco, Fogliani fratelli Pant a se 2 n. 302. 33. Simile vitato, di tav. 2 40, con-
Spagnuolo Stefano di Badia, Ferrero e Brusa Bortolo di S. Maria Stelle' 12.aßn ydÎ tav. 17,'contrada Pan- trada Limate, o Hola S. Angelo,maly
Teobaldo di Vittorio, Felibim Pietró Canesaa Giuseppe di Sestri Ponente' tan a sez. 3a, n. 819. ees. 36, n. 187.
e Balchi Carolina di Arena-Po, Bar- Cordone Giulro di Voltri, Vaccari G. 13e, amiÎe di tav. 14 70, contrada 34. Simile, di tav. 3 10, contrads &
gonzi Giacomo di Garlas Manzani e fr. di Modena, Macchi Bened. di Collecisternar mappa sez. 46, numeri mate, mappa sez. 36, n. 148.
Francesco di Cassina Bovin Magnint Samarate, Ferrario Francesco .di Ma- 3 314

85. Boschivo da frutto, di tav. 1 5,
Gaatano di Magnago, Tósí ndrea e gaa Busi Antonio di Botticino Sera, 1

,4. Simile, ði tav. 15 65, contrada contrada Collefederico, mappa ses. P,
fratelli di Castelnovo Bocca d'Adda, Tri Gian Giao. e Trotti Giuseppe Collecisterna, m pa sez. 46, numer n. 559.
Moroni Pietro di Zerbolb, Riccardi Gio- di enova, Pollero Gio. Battista di

319, 320, sul qual Basilio Forti fu Do-
36. Pascolivo, di tav. 11 50, contrab

vanni di Cassina Odlombarolo Voltido, Guignano, Pravettoni Paolo di dettimo menico corrisponde l'annuo canone di Collevento, mappa sez. 3a, n. 896.
Antonini Goselipe di Sforze cria: Milanese, Gisglia Giac. di Cheglio' da arte grano. 37. Seminativo, ditav.25 40, contrada
Engelo di Cuggioso, Sanda i di Cardini Dario di Lissanza, Biassoni * A" Osteria, mappa sez. 16, n. 20.
Mercallo, Bertani Giuseppi di so- Giils, di Forne, Bðz Gineeppo di Le- 15. Seminativo-vitato, di tav. 4 35, 38. Seminativo, di tav. 62 79, con-
rezzo, Berto10tzi Aurelio e Borto zzi vata Groutardo, Mentoi Tito di Soffra- contrada Vallebona, mappa ses. ga' trada Casa Renzano, mappa sez. A
Marco di Meola, Opfbir Giovanni di to, Lolo Paulo di Ndvoll, Lamardeli n. 352· n. 375 sub. 1, 2.
Valesella Berna tre) Franchini Kehille di Mansnò, Bontadint Basilio 16. Seminativo, di tav. 8 35, contrada 39. Pascolivo, di tav. 4 40, contrada
Carlo4ipastejldtt MalveÊtiti Camillo di Braone, Franzosd f. e Cantonati Vallebona, mappa sez. 46, n. 4 1,D ¯

Vallefasana, mappa sez. ga, p. 457.
di Magnago, mant lirogio Gaetano e di Badis, Cominnacini Liligi di Ofe. nato col numero

352 da Sabbati o¯ 40. Paseolivo, di tav. 38 70, contrada
Laniani PaçÍo di ßere Bassi Giu- mona,dLugignani Marco di Mázzalengd. m ic re anÔua qua1r0ta scornat da Vallone, o Vallemartina, mappa sez. V,
ep di VerruaÀœBazza acLomo di ab

© Fb ie di t
,ac G Vallebona, mappa sez. 4a, n. 412, te- nuF orsÎn n , dalla cancelleria del Re-

Bassan aSrt elo di va C I°' di Corte Panzin Lappi Teresa di nato da Vincenzo Fiorella per annua gio tribunale civile di Frosinone, E

luechio, lló Domenico d Badia Po- Quaraxitoli,
mezza quarta grano. maggio 1877.

lesin Giovanni di Salions Car. Il pí•egente originale verra inserito - secondo Iotto• C. Cinmor vicecane.
boni imiliáno di Roggiolo, homi- della Geesetta Urtioialis del Regno e noi 1. Paseolivo-olivato, di tav.8 40, con- 3149 Annomo avv. CARBONI PTOO•
netti Serafino di Ostiano, MaseraEmilio bollettini delle Prefetture di Yenezia, tr'ada Carmanataro Pensive, mappa -
di aDut te, Ti oaled d ai lae

un , Tr o, in , ge
s 619i7v9«, seminativo, boschivo, di ESTRATTO DI DOMANDA

Bagnolo Po, inelli Maria Montavopi Taddea di Belluno, Porto V. e figli di tav.28 88, contrada S.Marmitto, mappa per evincoro di cauzione notarile,

di Barbassolo, Fossati Antoglio di SAn Vicenza, Carozzl Carlo diMilano, Cima soz. 16, un. 1204 al 1206. (1a pubNicazione),
Germano, Bampa Giuseppe di Dolo, lo di Villa di Villa, Viterbi An- 3. Bösohivo, di tav. 6 20, contrada Le Il sottoscritto dott. Karini Antonia
Coffen Gio. Batt. di Valesella Berna di S. Giòrgio di Mantova, Doria Mandre, o Campo dëlle Mandre,mappa già notaio in Civitanova-Marche, dir-
(Mestre), Prati Giuseppe di Grezzana gelo di Chloggla, Curto Vittore e sez. 16, n. 1217• condario di Macerata, avendo cessata
Arcari Giuditta ved. Cavicchioli di Ca

' C. di Feltre, Colothbo Luigi di Berga- 4. Seminativo-vitato, di tav. 42, con- dal suo esercizio fin dal 1872 per avere
stelbelforte, Guada Isidoro di Cap- mo, Simonetto Lmgx

di Grana, Rene- trada Osteria, o Valle Trinia, mappa assunto la carica di pretore, ha pre-
pelletta. Trevisani la ved. Pineln seardi Giovanni di Sedriano, Calderara ses. 1*, n. 1540• sentato latanza nella cancelleria det
e di Castelbel Vivanti dott. Annibald di Pavia, Paccagnella Giov- 5. Simile, di tav. 16, contrada sud- tribunale civile e correzionale-di May

elmo di Sereni, nasso Achille di Torino,sarannocitate personalmente detta, mappa sez. 1•, a. 1553• cerata per lo svincolo della cauzioni
illimpenta, Zeli Antonio di Bresàig con atto separato da altri uscieri com- 6. Pascolivo, di tav. 6 50, contrada da esso prestata con ipoteca sopra uti

Nava Luigi di Cornate, Candiani Giu- petentl· Monterotendo, mappa sez. 1, numeri casa poeta in Civitanova, contrada
sep e di Bienate ( Ra pini

Con atto separato citerð personal- 1849, 1850· Sant'Angelo.LoÊovico di Melma o di mente
il sig. Altan conte Vespasiano 7. Seminative-boschivo, di tav.20 98, Il che si reca a pubblica notizia per

Arena Po, Spada d tt. Bortolo Tre- di Venezia.. contrada Limate, mappa sez. 1·, na- gli effetti dell'articolo 38 della legge
Viso, Meull e C. di Mantova, Pesenti DalP Uniero degli useleri del triba¯ nieri 1, 2, 8. sul notariato 25 luglio 1876, n. 2786.
Domenico di Medole, Grassi Giuseppe

nale civile e correzionale' 8. Seminativo in detta contrada, di Monterubbiano, 24 giugno 1877.
di Bieilate (Magnago), Serelli Antemp Venezia; 21 giugno 1877' tav. 2 70, mappa sez. 26, n. 24. 3203 A. MARINI.
di Seniga,6Malavasi S. G. B. di Canor_

3088 CARLO GEOM• 9. Seminativo-vitato, di tav. 2 90,

Troi A ge di naes reC1• a log Band0 di vendita giudiziale, ri"Ñ Limate, mappa sez. 2·, no- Cassa di Risparrnio in Rorná.
e Ciriani Carlo di CornÅte, Pocagnini (la pub&i¿azione) 10. Simile, di tav. 1 54, contrada Li- (s• dinidazione).
Felicedi Buseate,Bondi Carlo diOstia- A richiesta dell'avv. Francesco Am. nate, mappa, sez. 26, n. 49. Il signor Pietro Riozzi, proprietaria
no, Silvestri Siro di Aspice, Tinti Ago- brosi nel nome, e4 in virtù di sentenza 11. Simile m detta contrada, di tav. del libretto numero 8557 (Serie 6')
BÉÎRO ÁÎ DÎSvetrOs Îf6VISani Domenico in giudicato ð marzo 1877 del Regio 1 10, mappa sez. 2•, n. 55. intestato Nobiglioni Filippo, avendo
di S. Possidonio. Facci Giuseppe di tribunale civile di Frosinone, alla n- 12. Seminativo in detta contrada, di sotto il giorno 21 dicembre 1816 di
Tomba, Savio Ernesto di Cremona, dienza 17 agosto 1877, alle ore undici tav. 6, mappa sez. 2·, n. 68. dato la Cassa sudd6tta di non run
Longoni Paolo di Cassina Bettels,Sec- antimeridiane, sigroeëderà alla ven- 13. Seminativo-vitato in detta con- borsare ad altri i depositi contenuti
chi Vitali di S. Cattarina Albanese, dita dei fondi qm appresso descritti trada, di trav. 10 40, mappa sez. 26, nu- sel detto libretto asserendo di averlo
Cardani Carlo di Lissanza, Tomba oppignorati a carieo del marchese Ma.' mero 120. smarrite; dopo avere inserito la oriW
Agostino di S. Giovanni in Trono, Comi riano Tani, Maria Rossi in Digiorgio 14. Simile in detta contrada di tav. diffidazione nella Gazzetta Ufficial?
Giuse e di Corndte, Cane Benedetto e Filippo avv. Pacelli ne' nomi, alle 2 92, mappa sez. 2•, n. 124. n. 298, essendo in oggi scorsi sei meN
e Ga Giuseppe di Neviglie, Gis- condizioni contenute nel bartdo origi- 15. Seminativo in detta contrada, di dalla medesima, epoca fissata per pŒ
dosa attista di Barbarésco, Galizio nale esistente nella cancelleria del tri- tav. 2 15, mappa sez. 26, a. 163. eentare alla Cassa il libretto amarria
Rio e Fogliati Giovanni di Barbareseor banale sàddetto.L'ineanto verrA aperto 16. Seminativo-vitato, di tav. 3 85, si avverte che viene il medesimo riur
Confalter Antonio di Paderno, Virgigli in due lotti distinti, il primo composto contrada Limate o Gorgoni, mappa novato con lo stesso nome e cognol 5
Ëelice di Concordia, Poroli Rosa di dei fondi in territorio di Foli, ed il se- sez. 26, n. 181, a favore del diffidante Miczzi, ed a ^

Angers, Crespi Cirillo, Peri Angelo, e condo di quelli in territorië di Castro 17. Simile in contrada Limate, di aullato il precedente.
QuadrelliFrancesco di Gallarate,Ruusi dei Volsel, sul prezzo offerto dall'op- tav. 5 90, mappa sez. 2•, r. 191. Li 25 giugno 1877. 86
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Ai di notificazione e difuioili
L'anno mille ottocentosettantásette,

en alli tredici del mese di giugno m

UpAË'richiesta delle comunità di Per-
massio e Montegrosso Pian Latte, rap-
presentate dai rispettivi sindaci Gio-
vanni Guglierame e Francesco Carde-
glio, debitamente autorizzate, le quali
sono in causa rappresentate dal can-
sidico Luigi Amadeo, presso cui fanno
elezione di domicilio nella città di
Oneglia,
Io,sottoscritto Crosetti Secondo, u-

seiere presso la R. pretura manda-
mentale di Tenda,
Ho notificato copia autentica del ri-

corso e domanda di dette comunità
presentato al tribunale civil di One-
glia 8 novembre 1876, delle conclusioni
del Pubblico Ministero 10 stesso mese,
del decreto di detto tribunale civile e

correzionale di Oneglia 14 stesso mese
di novembre, unitamente a copia dél
presente mio atto :
1. Al comune di Briga Marittima

siccome rappresentante gli abitanti
della frazione di Upega in persona del
suo sindaco signor Arnaldi cav. avvo-
cato Piétro.
2. A Francesco Lanteri fuFrancesco

detto Coa.
3. A Franeegeo Lanteri fu Bernardo

detto Mego.
4. Ad Antonio Lanteri fu Bernardo

detto Grizo.
Tutti resideliti nel detto comune

frazione di Upega.
5. Ed una copia ho notificata, pub-
blicata ed allissa in Ugega nel luogo
più frequentato chiamatoPiazzale della
Chiesa Parrocchiale.
In conseguenza di tale notificazione,

pubblicazione ed amasione,
Io detto usciere ho citato il comune

di Briga Maríttirns, come rappresexi-
tante la frazione di Üp a, in persona
del detto suo sindaco or avv. Ar-
naldi cav. Pietro, ed i i individui,
cioè:
1. Pietro Lanteri fu Francesco delt

Coa.
2. Francesco Lanteri fu Bernardo

detto Mego.
3. Antonio Lanteri fu Bernardo detto

Grixo.
Ed ognuno di essi personalinente re-
sidenti-In questo luogo di ITyega.
Ho pure citato mediante proclama

ed in conformità de1P autorizzazione
portata dal detto decreto 14 novembre
1876 :
4. Antonio Lanteri fu Gerolamo detto
Girardin.
5. Giacomo Lanteri fa altro detto
Gialorin.
6. Antonio Lanteri fu altro etto Cali.
7. Bartolomeo Lanteri fu Antonio.
8. Antonio Lanteri detto Cai.
9. Antonio Lanteri fu Giacomo detto

de Gialò.
10. Pietro Alberti fu Antonio detto

Pielasso.
11. Francesco Lanteri fu altro detto

de Giosè.
12. AntonioLanterifu Gerolamo detto

Sciacllarè.
13. Giovanni Battista Lanteri fu Ge-

relamo detto Battilès
14. Bartolomeo Lanteri fu Antonio

detto Terra.
15. Giacomo Lanteri fa Bernardo

detto Giachin.
16. Bernardo Lanteri fa altro detto

Mericano.
17. Bartolomeo Beghelli fu altro detto
Lustro.
18. Antonio Beghelli fu Bartolomeo
detto Lustro.
19. Pietro Alberti fa Giuseppe detto

Valletta.
20. Antonio Alberti fu Giuseppe id.
21. Giovanni Alberti fu Giuseppe id.
22. Giuseppe Alberti fu Giuseppe id.
23. Francesco Alberti fu Giuseppe id.
24. Pietro Beghelli fu Bartolomeð.
25. Francesco Lanteri fu Girolamo

detto Majetta.
26. Francesco Alberti fu Antonio

detto Brigna.

27.%tro anteri-faderolamo detto

187Giacomo Tagatert fa ran eÑco
detto Gialen.
29. Francesco gberti fuŠÏetro Êetto
Boletta.
30. Beinará líånferf¾¾rolamo.
31. Pietro Lanteri fu Girolämo.
32. Bartolomeo Lanteri fu Girolamo.
33. Fran«eeco Lanteñ fu Girolamo.
34. Antonio Lanteri fu Antonio.
35. Pietro Lanteri fu Giacomo detto

Baccaoira.
36. Bernardo Lanterl fu Giacomo.
37. Giuseppe Lanteri fu Rernardo.
38. Antonio Alberti fa altro detto

Brodo.
39. Francesco Alberti fu Antonio

detto Rosso.
40. Caterina Elberti fu Antonio.
41. Giovanni Alberti fu Francesco
detto Cattarro.
42. Giacomo Alberti fu Francesco id.
43. Antonio Alberti fu Francesco id.
44. Pietro Alberti fu Francesco id.
45. Pietro Alberti fu Antonio id.
46. Francesco Alberti fu Antonio.
47. Antonio Alberti fu altro.
48. Maria Alberti fu Pietro, vedova
fu Antonio.
49. Francesco Lanteri fu Antonio

detto Grosso.
50. Pietro Lanteri fu Antonio e Ma-

ria Lanteri.
51. Antonio Lanteri fu Antonio.
52. Bernardo Lanteri fu Antonio ed
altri di età niinore.
OS. Perinetta Lanteri fu Antonio, ve-

dova Lanteri Bernardo.
54. Caterina Pastorelli fu Francesco,

vedova Lanteri Gerolamo.
55. Bernardo Lanteri in Giacomo

detto Longhin.
56. Maria Lanteri vedova di Antonio

TAnteri, sue figlie minorenni Angelica
e Giovanna.
57. Angelica Alberti fu Giuseppe, ve-

dova di Pietro Lanteri, suo figlio mi-
nore Girolâmo e sue figlie maggiori
Anna, Maria e Gaterina.
58. Giovanna Lanteri fu Antonio, ve-

dova di Francesco Alberti, suo figlio
minore Franceseo,
59. Maria Lanteri vedova di Fran-

casco Beghelli, sue figlie minori Fran-
cesca e Maria.
Tutti proprietari di Ugega, ivi abi-

tanti, residenti e domiciliati tanto uti
singuli, quanto- uti uniserai.
A dover comparire davanti il tribu-

nale civile e correziönäle di Oneglia
nel termine di giorni trenta decorrendi
dopo quindici giorni successivi alla
presante pubbheazione ed affissione
fatta in quest'oggi da me useiere della
aufrifežita copia e del presente atto, e
0081 nel termme complessivo di giorni
quarantacinque.
Per ivi dir cause per cui non deb-

bano riconoscere e sentir dichiarare
essere comune ed indivisa la parte
delle Alpi di Doro detta Bosco Nero, o
Odstesecca, a cui sopra confinano bem
comunali di Mendatica, sotto il tor-
rente Negrone, da un lato il bosco
Pian Cavallo di Pornassio, dalPaltro
il torrènte Cervo incluso nei confroi
delle Alpi di llore in genere, e quindi
spettare al comune di Pornassio il di-
ritto di comproprietå nel detto Bosco
Nero e Costese6ca per due quindice-
simi, e per tre quiäßieesimi al comune
di Montegresso Pian Latte; etenutia
risarcire i danni che per fatto proprio
gli utenti di Upega hanno cagionato
al bóseo suddetto, colla loro condanna
alle spese ed interessi.
Notificando che saranno depositati i

documenti alla cancelleria del triini-
nale per Poptiortuna comunicazione.
Copla del ri6orso 8 novembre 1876,

conclusiðni del Pubblico Ministero 10
novembre 1876, decreto del tribunale
civile e correzionale di Oneglia 14 no-
vembre 1876, e copia del presente mio
atto di notincazione, pubblicazione, af-
fissione e citazione l'ho portata alla
comunità di Briga nella casa comu-
nale e per essa al suo sindaco signor
Arnaldt cav. Piétro, parlando con lui
medesimo.
Altra copia di tutto quanto sopra e

del présente.mio attoi'hopureportata zato Ía ricorrente a cliaéè"per via di
gla psidenza e Tis ettivamente ad publiliefgoelausi ttiiteditori del
ognund Kei suddetti ietro Lanteri fu Concerso Faggianggggelong mento-
Francescá parlšnda èon lui medesimo, Vati nel riborsoprodotto.ilgq settem-
Fraadeseo Lanieri fa Bernardo par- bre 1871, thediante inserslogeppigior-
lando con lui medesinfo, Antoniol4an- uale dégli aúnûnzi giudiziary, emella
teri fu Bernardo parlando con lui me- Gazze(ta Byyidiale del Regaÿÿpgevia la
desi1ao. notiñoa.pdtsollale dei pfhnt tre.
Ad ognuno dei quali ho rimesso e Ritenuto che conioitazione peipub-

lasciato copia. blici rðelämí 16 settembrer1876;useie-
Altra copia di detto ricorso, conclu- re i di guesto e.tribunalm inserita

sioni e decreto e del presente mio atto nella ausdita fulg del Regno 11266
ho pubblicata ed affissa in Upega nel htesso mese n. escodillaltra del
luogo dei più frequentati chiamato il settembre 1876 di tto negiere; inse-
Piazzale della Chiesa Parrocehiale da rita nel foglig p delig prefet-
servire di notificazione e citazione a tára di Vicentas19 setterab n.1,
tutti gli altri individui superiormente vennero citati i creditoriegel L' corso

indicati e per tutti li effetti richiesti. Faggian Ängelo aícumygrige antz

In fede - Upega, 3 giugno 1877. il R. tribuñal civile e correzionale di
OBOSETTI CONDO usciere. Si Vicenza', seg. I., nel di 11 de:cembre

Tenda, li 15 giugno 1877. 1870; okp 11 aat , per laaiscussione del
3117 Õnsnu cancelliere. riparto in questione.

Ritenuto che in detta, udienza com-

8. Tnbmle civile e termieule di Vicem. Ër'air"eoya eno Ëag a van"$'n i
Citazione per proclami. i r p i h pe a 0

Nella causa Assicuraniòni Generàli 'd! Venezia e
Fra la signora Luigia Chinotto ve l'Ospitalì degli infármi in Schio, e che

dova Gnoato, 0 .11 creditori del Con- Venne accusata Ja contumaciaagli altri
corso generale suÏla sostanza RelPobe- due primi Ghiamati per la personale
rato Angelo FAggnin• notifloa della oitazione, che sono il 81-

Promesso gnor Poli G. Batt, amministratore del
Che col decreto 27 febbraio 1860, Concorso, e la R. Finanza di Vicenza,

n. 1929, del cessato tribunale provm- e poscia rinviata la causaalla udiénza
ciale di Vicenza fu aperto il concorso del M agosto 1877, orell act., ses. ferie,
generale dei creditori sylla sostanza gagge öftemperar al disposto dell'arti-
di Aligelo Taggian fti Bortolo, e nomi¯ colo ß82.e suo alinea del Cod, di proe.
nato curatore alle líti il signor- avvo- eiv stante la non comparsa degli altri
cato Ballestra D. Giuseppe, ed ammi¯ creÂitori.
nistratore stabile il signor Poli Gio¯ Ciò tutto þremesso, io sottoscritto
vanni di Vicenza; usciëre addetto al R. tribunale civ. e
Ohe il detto amministratore Poli col" correzionale di gi Vicenza, ad istanza

Pistanza 23 novembre 1865, n. 11802,hi dellq signora Iiaigia Cl otto vedova
prodotto il ripyrto delle somme rica- Gavato ,di Vicenza, ho citato, come
vate dalla sostanza devoluta al Coni nuovakente
corso medealmo. ri:
A quel riparto Pora defunto signor Tibá chiési parroc-

Pietro ßette Gnoato, patrocinato dal chialý del 8 4, ortunato di
signor avv. Cerato, oie le eccezioni Ÿic
26 giugno 1866, n. 6 e la pendenza 2. (Il Vicenza.
in ordine al decreto 5 ottobre 1869, g :ed grede di
n. 5010, confermata 'dalla decisione tÍi Säpi diTieensa.
terza istanza 4 gennaio 1876, n.. 36, fu de di Sco-
riprodotta co1Pistanza 19 agosto 1870, -a Vicenza.
n. 8152. 5-6. Frgid kia rilglie ed
La pausa trattatasi a processo Ver- éteëi di Bëopid Térdia edova' Frigo

bale non fu decisa con sentenza, e per- di Yi
ciò col decreto 14 agosto 1871, n. 7184, , ¶¿ rihees ¢ydi Vicenza,
si diede atto alle parti che, stante la sper eë löinépted&di Coc-
prossims uniûcazione legislativa, veni- oht Østterin ûñini.
vano rimesse a provvedersi a norma 8. Renèfício krioebliiale di S. Paolo
della procedura italians. in 'Vicenza.
Nel 6 ottobre 1871 la signora Luigia 9cBoschetti António di Vibenza.

Chinotto successe nelle rappresentanze 10. Ereditágiacente diDonadelli Re--
del proprio marito Pietro Sette Gno- gina di Vicenza, rappYesentata dal cu-
ato col testamento 30 ottobre 1867, e ratore avv. Minozzr.
successiva accettazione di eredità a - 11. Ferlango Carlo di Trieste.
colta col decreto 25 agosto 1868,n. 9123, 12. Caprioli Vincenzo di Vesezia.
si produsse a mezzo deliuo procura- 18. Stabiliment merëantile di Ve-
tore avv. Gerato, a norma delle nuove nezia.
leggi, a questo ill.mo sig. cav. presi- 14. Kallai M. G. massa oberata, rap-
dente, e chiese la nomina giua giudice presentata dalPavv. Montanarr,
delegato per inovvenersi nella forma 15. Zardo Francesco, applicato al
prescritta pegli incidenti all'istruzione Ministero delle Finanze.
del procedimento, che venne alfuopo 16. Zardo Antonio di Vicenza,
col presidenziale decreto pari data no- 17. Zardo Vittoria di Vicenza.
minato nella personadel sig. consigliere 18. Bianchi Domenico di Vicenza.
Lorenzo Pezzotti. 19. Marchioretto Angelo, rappreBOE-
Nel 16 gennaio 1872 la predetta si- tato da Gio. Battista Poli di Vicenza.

gaora Luigia Chinotto-Gnoato inoltra- 20. Bertani Oreste fu Giovanni, mi-
va ricorso al suddetto signor giudice nore, raopresentato da sua madre e
onde ottenere che la causa venisse tutrice Felicita Grego-Bertani di Vi-
rinviata ad udienza fissa davanti il tri-
bunale, ed il prefato sig, indice fissò
Pudienza del 3 febbraio d anno.
Per le vicende sopraggiuntealla ere-

dità Guvato la trattazione di tale pen-
denza rimase sospesa.
Volendo definire tale lite la signora

Lûigia ChinottolGnoato a mezzo del
suo procuratore avv. nob. G. Batt. D.
Marchesini di Vicenza, come da man-
dato 8 ottobre1873,AttiMarotti, presso
il quale ha eletto domicilio, ha nuo-
vamente chiesto al sig. giudice Rele-
gato che voglia fissare Pudienza per la
discussione della causa; e questi con
suo decreto 16 settembre 1876 Tha sta-
bilita pel giorno 11 decembre1876.
Ritenuto che la Camera di Consiglio

presso questo R. tribunale, con sua de-
Ciaione delli 6 aprile 1872, ha autoris-

cenza.
21. Ceccato Antonio di Giacemo in
Torino.
22. Chiesa parrocchiale di S. Nicolò

in Venezia.
23. Massari Giovanni di Vicenza.
24. Marchi Enrico di Milano.
25. Mauro Giovanni di Vicenza.
26. Bertani dott. Gerolamo.
A comparire davanti 11 R. tribunale
civile e correzionale di Vicenza, sezione
ferie, ed alPudienza fissa del giorno
24 agosto 1877, ore 11 ant., per Ivi di-
soutere sulle eeeezioni prodotte nel
26 giugno 1866, n. 6120, dal creditore
ora defunto Pietro Sette Gnoato cou-
tro il riparto presentato dall'ammini-
stratore del Concorso Angelo Faggian
colfistanza 23 novembre 1865, n. 11802,
e per ivi sentir pronunciare sentenza
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agam6¾t inte al detgO ite 23" SETTIMANA - Dal- 4 al 10 giugno 1871. stia
corn11è 0 4 101to Fior.

2 PROSPETTO DEI ÉROSé'É'Ì'É col parallelo delPanno precedente
Id. IV

,, 8885 49
Id. V'

,, 1482 18 RETË ADRIATICO-TIRilENA.
Id. VI, , fiRT 4'

Somms Fior. 6167 89 DITIstoNE PER CAThounta Media PhonoTTo

ta Viaggiatori e ve!$i loc th Sve E cebs r i chil etro

a Duveaul alf üeyltelo degilutuunI
in Schio asiegnare a contd del duo Prodotti dena settimaana,
credito:
Del cómpendio del lotto I, Fior. 187 T1

IG. II, , 1 2 27 IsTT 19&,797 8& 4,268 82 44,706 19 188,788 24 8,816 00 437,878 10 1,446 00 802 47

y
"

8 1870 193,806 18 5,248 Á8 (2,488 32 186À27 90 2,257 90 880,724 18 1,446 00 263 29

Somma Fior. 8642 20
4• Doversi al signor Pietro Bette

Guvato, a per esso alla di lui erede
Luigla Chigotto vedova Gnosto, aise-
1859 45, residuo importo del lotto IV.
Doferai cundannare gli opponegti

Alle spese del giudizio.
Con ,dichiarazione che non opmpa-

rendo la causa sarà proseguita in loro
contamacia.

Documenti.
Atti a nitover rito gik eitati dei gre-

Beste atto.
.

Atti e doentnenti a vecchio rito da
ritirarsi dalla cáncellerla.
Manda#n naWoww Marnhanint nahila

DiŒerenze

1877 ‡ ' 1,991 2¾ - 980 66 † 2,222 87 ‡ 51,860 84 ‡ 1,558 10 # $6,651 97 , # 39 18

- Bal P Gennaio.

ISTW 4,120,109 88 127,488 29 934,158 95 4,558,447 80 69,302 87 9,800,100 74 1,446 00 6,777 89

ISTo 4,078,827 86 120,235 28 918,Š78 57 8,175,938 89 46,024 07 8,341,894 17 1,448 00 5,768 94

Diferesse

1877 # 42,881 97 - 148 99 ‡ 20,700 88 # 1,882,51& 41 # 13,278 80 ‡ 1,458,206 67 ,, ‡ 1,008 45

Gio. Battista.
Vicessa, 19 giugno 1877.

3168 Om usa Boarono useieže.

Avviso per aumento di sesto.
Il cancelliere del tribonale civile di

Roma fa neto che nell'itilienza del 26
giugno corrente mese innanzi la se,-
conda sezione di questo tribunale civile
áll'asta' gubblica ed a primo esperi-
mento ha avuto luogo la vendita dei
seguentt inimobili espropriatiad istanza
del signor Onorato Capo in danno di
Gäspare Lombardi, e cioë:
Utile dornigio delle due case riunite

in Roma nel Itione Trastevere al vi-
colo di Sant'Agata, ai numeri 14, 16,
16, 17, 18 e 19, segnato in mappa col
numeri 604, 605, composto di sotterranei,
pianterreni, tre piani superiori, cortile,
posto con acqua potabile, ed acqua
Marcia, confinante con la chiesa di
Sant'Agata, con la casa delle Stimmate
e la via pubblies, salvi ecc.
GII stabili suddetti sono gravati del-

Tanpuo canone di lire 7 50 a favore di
De Merode Carlo, Werner Maria Ght-
.Lulu, allihaati a Imnbatai Ganyare,
togliendoli dalla partita di detto De
Merode in forza di voltura numero 59
del 5 febbraio 1877, come da istrumento
di concessione in enfitensi del 29 Ju-
glio 1876, in atti Cesaroni notaio re-
mano.
Osùo gravati eziandio delrannua im-

posta erariale di lire 89 e centesimi 67,
compresi i decimi addizionali, nonchè
di quella comunale e provinciale in
altre lire 70 e centesimi 98.
Che d6tto fondo fu aggiudiento con

sentenza di -parl dsta al nonkinato
signor Caþo per il rezzo portato dal
bando in lire da esso preceden-
temente offerto di legge.
Atverte pertanto the ora può effet-
tuarsi faamento del sesto sull'inBiesto
prezzo emettendo analoga dichiaras
sione in questa cancelleria civile nel
termine di giorni quindici, che va a
scadere col di 11 del venturo mese di
luglio, uniformeadosi a quanijo è dinge-
sto nell'art. 680 Proe. eiv.

Roma, li l6 giugno 18W.
Il cano. Pietro PaoloErcole.

Per copia conforma alPoriginalo or
uso d'inserzione nella Gazzeua le
del Regno.
Dalla cancelleria del tribunale civile

di Roma,
Li 27 glugno 1877.

3165 Caño Paumoncom vieseano.

RETE CALABRO-SIûULA.

Prodotti della Settimana.

Iss? 62,4À1 12 1,858 15 8,814 60 65,726 20 2,728 38 121.069 45 1,094 00 110 67

Isto 61,176 dö 1,305 83 9,110 62 84,553 09 2,855 88 108,501 87 1,001 00 108 59

Diffei'enza

1817 # 1,270 $7 # 52 82 - 296 02 ‡ 11,173 11 ‡ 867 50 ‡ 12,567 58 # 93 00 ‡ 2 28

mal 1• Gennaio,

1877 1,471,888 30 .
37,849 94 108,482 14 1,286,817 65 42,533 04 8,087,070 97 1,078 88 2,815 02

1876 1,873,136 53 31,814 59 181,159 85 950,957 SS 82,850 52 2,572,418 88 973 48 2,642 50

Differenze

1997 ‡ 98,751 77 ‡ 3,035 85 ‡ 17,322 29 + 835,800 16 ‡ 9,682 52 ‡ 46f,658 09 ‡105 40 ‡ 172 52

COMUNE DI MARANO DI NAPOLI
Avviso d'Asta.

Essendo stamane riusciti deserti gPincanti annunziati al pubblico colPay -
viso del dì 6 del volgente per l'appalto de' lavori di rettifica e sistemazione
a basoli della via Parrocchia, nella sala di questo Município nel di 15 del

prossimo luglio, alle ore 10 antimeridiane, innanzi al sindaco, o chi pet esso,
el procederà ad una seconda asta a ribasso col metodo della candela vergine,
in base al medesimo progetto e capitolato relativo, che trovanei depositati
nella sala suddetta e visibili a tutti nelle ore d'uñieio.
I lavori che, giusta il progetto, ammontano a lire 42,523, dovranno com-

piersi fra sei mesi dal di della regolate consegna.
Gli aspirànti dovrahn0 depositare presso di chi presiede alPasta la cauzione

provvisoria di lire 2126 in valuta legaie, e presentare un certificato compro-
vante la loro idoneità e moralità, spedito da un ingegnere reggente delPuf-
flaio tecnico dello Stato o della provincia di Napoli, o dall'ingegnere direttore
delPopera cav. Francesco Danise, di data non anteriore di mesi sei.
L'importo dei lavori sarå pagato per lire 5000 núlla esecuzione di essi, il

dippilt a lire 8000 annue colfintergene a scalare del 6 per 010.
Il termine utile per presentare le offerte del ventesimo acadrà nel4180lu-

glio detto, alle ore 10 antimeridiane.
Il contrattð non s'intende obbligatorio pel Municipio finché non vi sia In-

tervenuta Papprovazione della Giunta municipale, alla quale resta espressa-
mente riserbata la facoltà di concederla o negarla. In caso di rilírovazione
Pággladicatario non potrà pretendere spesa o compenso alonno.

Marano di Napoli, 25 giugno 18Ti.
3108 :D Sindaco: Cav. MEROLLA.

.

ATTO DI SCIOGLIMENTO
di SoetetA.

Il sottoseritto intendendo di far uso
delle facoltà concessegli dalPart. 164,
Codice di commërcio, dichiara al si-
gaor Stefano Ferrari, d'incognito de-
urieilio, di fecedere da qualunque con-
tratto sociale stipulato con il medesimo
per la macchina inventata dal sotto-
scritto per frangere le olive, per la
quale Ihaechina egli ðttenne la priva-
tira dal Governo.
Il sottoscrittfoprotestacontro Stefano

Ferrari per il risarchnento dei danni
atteso Pmadempimento del contratto.

Roma, 18 giugno 18TT.
8190 DAVIDE ÛETTI.

AWISO.
(1• JN&&li¢ØØSOM@Ì

La Conmusaxone del creditoricessio-
aari del dottor Francesco Cortelazis,
cessato notaio in Udine, rende pubbli-
camente noto, per le eventuali opposi-
sfoni, che in relagione alPart. 88 della
legge notarile ha insinuata bresso la
cancelleria del tribunale di Udine do-
Inanda di svincolo del deposita dal
detto Cortelasis fatto pðr cauzione del-
Pesercizio del notariato.

Udine, . . . giugno 1877.
Il membro della Commissione

3174 Canz.o Ex1xoA.
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INTEWhËNfi åt WiltAiWEA BI RERGANG
AVŸÏ¾O AV&STA (N.28ô)

per la vendita dei beni pervenuti il Demanio per efetto delle leggi71uglio 1866, n° 3()36, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiano dël giorno'di giovedì 7. Eritro 10 giorni dalla seguita aggiudicatione, Paggiudicatario dovrà

12 luglio 1877, in una delle sale della R. Sottoprefettura di Tieviglio; alla depositare la samma sottoindicata nella colonna 96 in conto delle spese e

presenza di uno dei membri delta Commissione provineiale di sorveghansa, tasse di ëžapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, e sullé cpaces-
e coll'intervento di un rappresentante -delPAmministrazione finanziaria, si sioni governative, salva la successiva liquidazionè,
procederà ai pubblici incanti per Paggiudicazione a favore del migliore Le spese di stampa e A'affissione del presente avviso sarannp pagate per
offerente dei beni infradescritti. la rata corrispondente al lotto aggiudic to.

CONDIZIONI PEINCIPALI. .

8. La vendita è inoltre vincolata all'osservansa dglie condizioni contennte
1. L'incanto sarà tenato mediante schede segrete e separatamente per

lo itolrat generale e speeecialdendeni rispetr y anali c pi olati og

c192 aslo oÈerente rimetterk a chi deve presiedere l'incaniio, od a clii iorni dalle ore 10a t eridiane alle 3 pomeridiane in una delle sale della

rt cato e

r a t edt
Il deposito potra eisere fatto sia in numerario o biglietti della Banca Na- nam 11I n stabili sono afilttati al sígnož Emilio Biazzi da Çremona

glaior a an ean o 1 ezzn' neca t Vcohr ficaa o il ca o
12 'asta po a teenDdere visieone drell'istrumemne

due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi siano offertemaghori,
presso Pufdcio del Registro in Treviglio.si terrà una gara tra gli offerenti. - Ove non consentissero gli offerenti

di venire alla gara, le due offerte eguali verranno imbussolate, e l'estratt& ÁVVERfENZEs
si avrà per la sola efficace• Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 à 405 del Codice e-
5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo nale italiano contro coloro che tentassero impedire là liberth de1Psata od

oblatore, la cul offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabihtoper l'in- allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri me si
canto· sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi

. Saranno ammesse anche le offerte per proonra nelmodo prescritto da- sanzioni del Codice stesso.
gli art.96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 8852.

SUPERFICIE DEPOSITO
EsexxzzofrE DEI BENI

Te 9:1 in misura censuarie
PREZZO

per per gig¡gg

DENOMINAZIONE E NATURA E. A O.
pert. cent. d'incanto

ca nee le a se

incanto

1¾23 4 56 78910

1 214 437,436 Nei comuni di Fornovo eMozzanica - Provenienza dalla Mensa
vescovile di Cremona - Podere detto Belvedere di Sotto, con
caseggiato colonico, aia ed orti e molti appezzamenti di ter-
reno in parte aratorii, irrigui, gelsiti, in parte a prato stabile
irrigatorio, ed in parte a marcita, nella mappa di Fornovo San
Giovanni at numeri 26, 27, 39, 48, 49, 50, 51, 52, 58, 54, 55, 5&,
57, 58, 61, 62, 68, 64, 65, 201, 215, 217, 218, 284, 289, 241, 244,
251, 252, 254, 256, 259 e 261, di ettari õ2 66 10, colla rendita
censuaria di lire 2398 54, e pezzo di terra aratorio gelsito, ir-
riguo, detto Campaloso, nella mappa di Mozzanica al numerl

52, 64, e 1155, di ettari 1 89 40, colla rendita censuaria di lire
83 01 . . . . . . 54 55 50

2 190 461 Nel comune di Caravaggio - Provenienza come sopra - Podere
detto Vallarsa, in un sol corpo, composto di un appezzamento
di terra in parte a prato irriguo, in parte aratorio, irriguo, gel-
silto, in parte arrisaia da vicenda, ed in parte a risaia stabile,
con caseggiato colonico ed orto annesso, in mappa ai numeri
8726, 375 b, 37ò, 380, 381, 882, 383, 886, 887, 889, 390, 392, 394.
537, 538, 539, 540, 581, 582, 583 b, 695, 715, 724, 126, 1186 e
3874, colla rendita censuaria di lire 2291 15 . . . . . . .

Ì 45 78 60
8124 Bergamo, 22 giugno 1877.
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L'Intendente di .Fwansa: BUNIYA,

INTENDEN2A DI FINANZA IN GROSSETO INTENDENZA DI FINANZA IN FORLl'
Col preséate avviso VIeae aperto il concorso pel confetimento della rivendita

n. 4, situata nel comune diMonte Argentario, Assegnata per le leve al ma-
gazzino di Porto S. Stefano, e del presunto reddito lordo di lire 780 13.
La rivendita sarà,conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1876, nu-

mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenzò, nel termine di un

mese dalla data dell5nserzione del presente nella Gassetta Uniciale del Begno
e nel giornale fér le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specehietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendensa dopo quel termine non saranno prese

in conalderazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del can-

cessionario.

3¾
Grosseto, addi 8 giugno 1m

L'Intendente; PAGANI.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riten-
dita n. 12 in Cesena, fuori Porta Romana, asàegnata per le leve a qúel ma-
gazzino, e dei preatmto reddito lordo di lire 929 69.
La rirendita sarà conferita a norma del-R. decreto 7 gennaið 187 , u, $336

(Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazze#a Ufficiale del Re-
gno, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certi-
Scato di buona condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei
documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel teratine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carleo del con-

cessionario.

2399Forli, addì 16 giugno 1877.
L'INTENDENTE.
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per la fendin dei beni pervenuti al Demanio p67 0Ë0ÍÌ0 (Ï0Ìlo Í0gg1 ÍllgÍl0 $ÛÛ, •
ÊÛ Û, 0 Sg0St0 . .

Si fa noto àÍ piibblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di merco- 7. Entrà 10 ilonii dallá seguita aggiudicazione Pággiudicatario dovrà de-
ledì 11 luglio 1877, in una delle sale della prefettura di Napoli, alla presenza positare la somma sottóindicata nella colonna 86 in conto delle spese e
di uno,del membri della Commissione di sorveglianza, coll'intervento di un tasse relative, salva la successiva liquidazione,
rappresengatg.delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici Le spese di stampa, díaflissique e,d'inserzione ei Äitn sente
meanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni avviso d'asta staranno a cárico delPaggiudinaldrip o ripar ggiu-
infredescritti. dicatari in proporzione del prezzo di aggiudicazione Anche e cor-

CONDIZIONI PRINCIPALI. rispondenti al lotti rimasti invenduti. Gli aggiudicataridei un Yalore

11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, sia giorra dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. presso la Intendenza suddetta, se-
in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a norma delPultimo listino

zione 1• amministrativa.

pubblicato nella Gazzetta ufficiale della provincia anteriormente al giorno 9. Non saranno ammessi successivi aumentì sul prezzo dell'aggiudica-

deLdepos te sa in obDbligazioni ec es
e perhee a d inrceaËto no enuto cal-

In0 Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

colo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre
l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canom, censi, livelli, ecc., è

cosemobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
státa fatta.preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel

4. La prima oferta in aumento non potrà ecoedere il minimum fissato
determinare il prezzo d'asta.

nella colonna 96 dell'infrascritto prospetto. Aenertenze. Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 494 e 405 del
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli Codice penale italiano contro coloro che,tentassero impedire la liberth del-

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. Pasta ed allontanassero gh accorrenti con promesse di danaro o con altri

6. Non siprocederà alPaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno messi sì violenti che di frode, quando,non si trattasse di fatti colpiti da
di due concorrenti. più gravi sanzioni del Codice stesso.

, a SUPERFICIE ÐEPOSITO og
DEsonxzzoNs DEI BENI ËREZZO

in misura m snu a d'incanto eu irone
DENOMINEZIONE Ë NATURA legale locale e tasse y .g

1 2 s a 5 e e 9 to

1 1756 Nei comuni di Lettere ed Angri - Provenienadal Capitolo di
Lettere - Fondo rustico campese, seminatorio, arbustato,
postó pàrte nel teniinento di Lettere, parte in quello di An-
gri, regione Pagliarone, Pontone, Uccello e Campia o S. Gi-
rolamo, fittato a Luigi d'Antuono . . . . . . . . .

12 28 22 86 450 70505 95 7050 $9 4280 00 2100 a

Avvertenza. - Prezzo ridotto per effetto di deliberazione della Commissione provinciale di vigilanza de141 80 maggio 1877.

3175 Addì 22 giugno 1877, L'Agendatifedi Finaurar TARANTO.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI ALESSANDRIA MUN I CI P IO RA P A N I
Rendesi di pubblica ragione che il di 20 luglio 1877, alle ore 12 meridiane,

AVV 80 D AWA -- Secontlo esilerintentoe avrà luogo in questa segreteria cotnanaler innanzi il signor sindaco, o chi

si rende noto: per esso, Pappalto relativo alla Tesorerid comunale pðl periodo dal 16 gen-

16 Che essendo oggi rimasto deserto il primo esperimento d'asta per Pap- naio 1878 a tutto'dicembre 1882, in base'ale capitulato -approvato da questa

palto della Ricevitoria provinciale (quinquennio 1878-1882) si procederà ad un Giunta municipale
ed ostensibile a chianque in questo nificio.

secondo esperimento nel giorno 14 luglio prossimo venturo alle ore 10 ant. S'invita quindi chiunque intenda aspirare a tale appalto a comparire nel

2° Che Pasta verrà tenuta col metodo di estinzione di candela vergine nel giorno
ed ora suindicata per fare i Moi partiti in diminuzione di un tanto

palazzo della provincia, alla presenza del prefetto presidente della Deputa- per ogni cento lire,
mentre ei procederà al-deliberantento alPestinzione della

sione provinciale e colPassistenza di un delegato governativo dell'Amministra- terza
ed ultima candela vergine a favote delPaltimo e migliore offerente.

zione finanziaria, secondo le norme dettate dalPart. 91 del regolamento sulla Si previene chiunque vorrà presentarsi alPincanto che per essere ammesso

Contabilità dello Stato,
ad offerire dovrà depositare al momento de1Pasta nella mani della Giunta la

8• Ohe l'aggio da corrispondersi al ricevitore provinciale e sul quale sarà somma
di lire 10,000 sia in biglietti di Banca, sia in denaro sonante, sia in

aperta l'asta, è -atabilito nella somma di centesimi 16 per ogni cento lire di rendita sul Gran Libro
del Debito Pubblico al portatore calcolata al corso

dsossion rdi Borsa della giornata.
4• Che i concorrenti alPappalto per essere ammessi ad offrire alPasta do-! Tutte le spese d'asta, niuna esclusa, .di -stampa, bollo, registro, copie, mi-

Tranno, a garanzia della loro offerta, depositare nella Tesoreria provin- sure finali, documenti ed
altro sono a carico delPaggiddicatario.

ciale governativa, in denaro od in rendita pubblica dello Stato, la somma di I
termun fatali per la diminuzione del ventesimo sono stabiliti a giorni

lire 190,426
sedici dalPaggiudicazione, i quali aßadranno il di sei agosto 1877 al termine

5• Che i titoli del Debito Pubblico offerti in deposito se al portatore devono
della suoneria di mezzogiorno,

avere unite le cedole semestrali non ancora maturate, se nominativi devono Negli incanti si opgerveranno le formalitå prescritte dal vigente regola-

essere attergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di
mento sulla ContalliÌìtà generále dell Stato idéttembi' fŠf0.

bio da taio
Dato dal Palazzo Municipale, addi 21 giugno 1877.

6 Che di q es o deposito dovrà farsi constare mediante presentatione alla
3111 B ßegretario Capo: A. GÍANNITRAPANI.

segreteria provinciale della quitanza della Tesorerla.
76 Che nei 30 giorni da quello in cui sarà notificata rapprovazione, il rice- AMMINISTItAZIOINE GHISLIEIII IN PAVIA

vitore dovrà presentare la cauzione ãefinitiva di lire 1,440,000 in beni stabili o
in rendita del Debito Pubblico dello Stato.
8. Öhe si farà luogo al deliberámento quand'anche non vi sia che una sola
ciferta, giusta Particolo 88 del regolamento sulla Contabilità dello Stato.
9. Che per le altre condizioni restano ferme quelle indi6ate nel precedente

avviso d'asta 29 msggio scorso.
Alessandria, 20 giugno 1877.

Per el Prefetto Preefdente: GROSSI.
8167 Il Segretario Capo,• TONOI.I.

Appalto di opere a Giojello
Il giorno 11 luglio, ad un'ora pomerid., negli uffici delPAmministrazione del

R. Collegio Ghialieri in Pavia, si terrà ineanto a partiti sègreti per appaltare
la costruzione di uno Heallone a Giojello, circondario e provincia di Pavia, man-
damento di Belgiojoso, comune di Lardirago.
L'incanto sarà aperto sul prezzo di lire 52,738 85.
I fatali seadranno il 18 luglio ad un'ora pom.
Deserizione, capítoli e stima sono ostensibili presso la segreteria delyAm-

ministrazione. 3191
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SOCIETA' ANONIMA
per la vendita dèi häni déliranian del Regno d'Italia, agente a nome e per coiito del GoŸertio

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA
AYYISO D'AßTA. Yendita di stabili autorizzata colla legge 21 agosto 1862, n° 793, che viene eseguita dglia ßocietà suddetta

a termine della Convenzione approvata con legge del 24 novembre 1864, n° 2006.
Alle oe 10 antimeridiano di martedi 17 Inglio 18TI, e nella sala destinata

alle aste in questa Intendenza, si procederà ai pubblici incanti per la defini-
tiva agg udicazione a favore delin1timo miglior oferente delli stabili dema-
aiali sotodescritti.
Per etsere ammessi a prendere parte alPasta gli aspiranti dovranno prima

dell'ora itabilita per l'apertura degli incanti far fede di aver depositato nella
Cassa d dla Tesoreria provinciale governativa di Alessandria, in danaro o in
titoli de Debito Pubblico, una somma corrispondente al decimo del prezzo
sottoind cato.

La prima rata del prezzo cogli accessori dovrà essere psgata nella Cassa
della Ricevitoria demaniale di Alessandria entro 15 gi rni da quello dell'ag-
giudicazione.
Le oferte d'aumento non potranno mai essere inferiori a quelle sotto-

indicate.

La vendita è inoltre vincolat 4 all'osservanza delle condizioni contenute nel
capitolato generale e speciale, li cui sarà lecito a chiunque di prendete vi-
sione presso quest'Intendenza relle ore d'ufficio.

Prezzo Deposito g o

I)ESCRIZIONE DEGLI STABILI superficie dierbv ee gadra sia
allo

ciferte a ½
incanto

E. A. C.
I

1 21 Nel comune di Alessandria - Cascina denominata la Poligonia situata a sponda sinistra della
strada che mette al sobborgo degli Orti, composta di due fabbricati, con aia, yozzo d'acqua viva
ed annessi beni, consistenti in due appezzamenti. I beni, con annessi i fabbricati, fanno parte
dei numeri di mappa 234, 236, 289, 240, 241, 331, 333, 385, 338, 839, 340, 341, 342, 348, 344, 345,
346, 347, 349, 350, 851, 852, 353, 354, 355, 366, sono della superficie di ettare 4 48 48; e coeren-
ziano a levante col piede della scarpa della strada degli orti esclusa, a mezzodì col piede dello
spalto della CintaMagistrale dell'opera fortificatoria, a ponente col fossatello che divide questi
beni da quelli facenti parte della Cascina Poligonietta, a settentrione colla strada Demaniale
gravata di servitù a favore del pubblico compresa nella vendita con linea divisoria delimitata
con termini in vivo. - I beni componenti il secondo appezzamento fanno parte dei numeri di
mappa 1039, 1040, 1041, 1042, 1043, 1072, 1073 e 1076, sono della superficie di ottare 27 37 40; e
coerenziano a levante con terreni dei signori Garrone e casa Mathis mediante linea di divisione
delimitata con termini in vivo, amezzodì col piede esterno della scarpa della strada provinciale
di Piacenza esclusa, ed in seguito col piede della ripa quasi a picco che corre al piede dello -

spalto delle fortificazioni, a ponente colla strada Demaniale tendente at Mezzano, gravata di
servità a favore del pubblico, esclusa dalla vendita, a settentrione con beni d611a casa Mathis
ed altri particolari mediante linea divisoria delimitata con termini in vivo . . . . . . . 31 Sfi 84 92000 a 9200 > 200 >

2 > Nel comune come sopra - Cascina detta la Poligonietta e campo di Marte, situata a sponda de-
stra del fiume Tanaro ed a mezzodì dello spalto delle fortificazioni, la iguale si compone di quat-
tro camere, due al piano superiore con sottotetti e scala in muratura, di un piccolo locale ad
usomagassino, di una stalla con sovrastante fienile e tettoia davanti, e a ponente della cascina
stessa ala e pozzo d'acqua viva. I terreni annessi a questa cascina consistono in prati ed sta-
tori, in dua distinti appezzamenti. Il primo con entrostante il fabbricato fa parte dei numeri di
mappa 168, 170, 172, 173, 180, 181, 182, 183, 185, 186, 187, 189, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 196,
197, 198, 216, 217, 218, 219, 220, 222, 224, 231, 417, 418, 419, 420, 421, 422, 423, 424, 425, 426,
427, 428, 429, 430, 431, 432, 433, 434, 485, 436, 437, 438, 489, 440, 441, 442, 448, 444, 445, 446,
447, 448, 449, 450, 451, 452, 453, 454, 455, 456, ed è della superficie, esclusa la strada argine a

sponda destra del Tanaro, di ettste 5 84 61; coerenziano i beni a levante col fossatello che di-
vide i medesimi da quelli annessi alla Poligonia; a mezzodì col piede dello spaltodelPopera for-
tificatoria mediante fossatello dimarcazione; a ponente colla sponda destra del fiume Tanaro e
sue ragioni, esclusa la atrada argine da questa vendita, a settentrione con beni di privati ed in
seguito colla strada Demaniale compresa nella vendita mediante linea divisoria delimitata con
termini in vivo. - Il secondo appezzamento situato al sud della strada provinciale di Placenza
fa parte dei numeri di mappa 1075, 1077, 1078, 1078 112, 1079, 1083, 1084, 1085, 1086, 1087, 1088,
1089, 1090, 1091, 1092, 1092 112, 1093, 1119, 1120, 1121, 1127, 1130, 1181, 1132, 1183, 1134, 1135,
1186, 1141, 1160, ed è della superficie di ottare 26 65 74. I beni coerenziano a levante coi terreni
del signor Carozzi Gio. ed altri proprietari mediante linea delimitata con termini in vivo, a
mezzodl con terreni degli eredi del fu Pietro Vescovo ed altri particolari pure con linea delimi-
tata con termini in vivo, a ponente col piede della scarpa interna della ripa quasi a picco che
divide questi beni dallo spalto dell'opera fortificatoria, a settentrione colla soarpa della strada
provinciale di Piacenza, esclusa . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . 32 50 32 97000 > 9700 x 200 a

178. Tutti i suddescritti terreni sono compresi nella terza zona e quindi sono soggetti alle relative servitù militar .
2922 Alessandria, li 5 giugno 1877. 11 ßeg etario: MARI.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-DIREZIONE DEL GENIO RI.lTARE DI VERONA simo, deve alPatto della presentazione della relativa oferta accompagnarla

Avviso per deliberamento d'appalto.
A termini de1Particolo 59 del regolamento 26 gennaio 1870 si notifica che

Pappalto di cui nelPavviso d'asta in data 2 giugno 1877, relativo alla
ßistemazione delle opere costituenti la fortezza di Rocca d'Anfo,
per fimporto di lire 577,000, de eseguirsi nel termine di giorni
settecentotrenta,

è stato con incanto d'oggi übliberato mediante il ribasso dilire 8 26 per cente.
Epperciò il pubblico è diflidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le oferte di ribasso non minore dekventesimo soadono al mezzodi del
giorno 9 luglio 1877, spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi
oŒerta.

col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'oferta puð essere presentata alPufficio della Direzione suddetta dalle

ore 8 alle 11 ant, e dalle 1 alle 4 pomeridiane.
Sarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte a tutte le Dire-

zioni territoriali delParma ed agli uñici staccati da esse dipendenti. Di queste
ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Dire-
zione ufficialmente e prima dells scadenza del termine utile (fatali), e se non
risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata
la ricevuta del medesimo.
Si avverto che Poferta stessa dev'essere stesa su carta filigranata col bollo

ordinario da lire una.

Dato in Verona, 23 giugno 1877.
Per la Direzione

8173 D Segretario: DURELLI.
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GIUNTA LIGUllllTRICI DELL'188E ECCLISIASTICO H ROMA
AVVISO D'ASTA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali eeelesilastlei sopjpressi per effetto

della legge 19 giugno 1878, n° 1402.
fii ¾ noto al pubblico che alle ore DIECI Buiim. dOl gÌOrnO QUATTomvICI
el mese di luglio 1877, nella eala delle vendite della Gmata Liquidatrice
delPAase ecclesiastico di Roma, posta in via degPIacurabili, n° 6, piano
terreno, alla presenza di uno dei membri della Gmata medesima, e colla
assisterizá di pubbhco notaro, si procederà alfincanto a favore delPultimo
nigliore offerente dei beni infradescritti.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. Gli incanti si terranno per pubblica gara colmetodo della candela ver-

gine o separatamente per ciascun letto.
2. Safa ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato, in una Cassa
lello Stato, a garanzia della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è
aperto Pincanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato, Il
deposito pottà anche effettuarsi presso-il cassiere della Giunta nel suo uf-
froio posto nella suddetta via degli Incurabili, civico n°5-B, pianoß°, ed es-
aere fatto sia in numerario o bighetti di Banca in ragione del 100 per 100,
siä in titoli del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa, a norma del-
l'ultinialistino pubblicato dalla Gazzetta Ufßciale del Eegno anteriormenteal
giorzio del deposito.
3. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni.
4. La prima offerta non potrà eccedere il minimum come appresso fissato

per ciascun lottp.
5. Saranno ammesse le offerte per procura nel modo prescritto dagli arti-

coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852.

6. Non si procederà alfaggiudicazione ye non si avranno almeno le offerte
di due concorrenti.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicasiione, Paggindicatario dovrà

depositare presso il ricetitore dellaGiunts non meno del 10 per 100 sulPim-
porto del prezzo per cui gli venne aggiudicato il lotto, in conto delle spese e
tasse relative, salva la successiva liquidazione, non che Pitnportó presuntivo
delle scorte che si troyasse indicato nei foglietti di calcolazione del prezzo
d'incanto.
Le spese di stampa e delPasta staranno a carico dei deliberatari per ilotti

rispettivamente loro aggiudicati.
8. La vendita è inoltre vincolata alPosservanza delle condizioni contenute

nel capitolato, che unitamente ai documenti relativi sarà visibile tutti i
giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane nelfafficio suddetto.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazione.
10. DelPammontare dei canoni e liveHi dai quali fossero gravati gli stabili
che si alienano è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon-
dente capitale nel determinare il prezzo delPasta.

ATVERTEnza. -- Sarà proceduto a termini degli articoli 409, 403, 404 e 405
del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertàdelPasta
od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro ó con altrimezzi sì
violenti che di frode, quando non si trattaese di fatti colpiti da più gravi
sanzioni del Codice stesso.

BEtBORIMIOlWai HEI BENI.

I

PREZZO DEPOSITO

Paoymma . DENOMINAZIONE E QUALITA' per canzione in aumento
d'inoanto deRe offerte sul prezzo

di stima

40t SoppressoMonastero Tenuta di Santa Marta nel comune di Leprignano, con annesso terreno in con- 380,000 > $8,000 a 500 >

dei Benedettini trada Pianfalecto nel comune di Castelnuovo di Porto, e con fabbricati rurali
di S. Paolo consistenti in locali di abitazione, cappellá, granari, dispense, caciera, forno,

grotte, fienili, stallone e rimessone per carrosse, gallinaro e fontanili, ecc.: a
catasto è descritta ai numeri 1 alPil, 111 aub. 2 al 115, 118, 122 e 123 della
mappa di Santa Marta, e numeri 144 al 148, 152 e 153 della mappa di Monte
Flore sezione di Castelnuovo di Porto, per terreni seminativi, prativi, pascolivi
e boschivi, di una catensione complessiva superficiale di tavole censuali B038 29
‡ 329 40 = 3867 69, pari ad ettari 336 76 90, con un estimo di sendi 27,61144

1503 89= scudi 29,115 33, pari a hre 156,494 90.
Il solo terreno di Pianfalceto è soggetto alla servitù di pascolo annuale a fa-

vote del comune di Castelanovo di Porto.
È intersecata dalla via Tiberina per Fiano, e confina col resto del territorio

di Leprignano mediante il fosso della Fioretta, col territorio di Castelnuovo di
Porto, con la tenuta di Scorano mediante il fosso omonimo, e col fiuma Tevere,
salvi, ecc.
Comprende questo lotto: 1° Ia porzione di fabbricato entro il paese di Lepri-

guano descritta in catasto al n. 586, sub. 1 di mappa, con una rendita accer-
tata di annue lire 15; 2° la mola a grano presso il fosso di Scorano, descritta iir i
catasto al n° 2664 della mappa di Leprignano, con una rendita accertata di

annue lire 967 50; So tutti i canoni e risposte ehe si debbono e dal comune e
dai singoli, sia sui pochi fabbricati enfitentici descritti ai numeri 412 sub. 2,
687 sub. 1 cSe 711 sub. 9, la cui rendita per la tassa fabbricatiè tutta allibrata
agli utilisti; sia sui moltissimi terreni di dorninio diretto del gik monastero, ri-
sultanti dagPistromenti e transazioni stipulate li 23 dicembre 1617, 13 febbraio
1789, 8 ottobre 1855 e 14 giugno 1878 per gli atti dei notarl Cesi, Ilari, Sartori
e Monti, ed ora allibrati in catasto alla Gmnta Liquidatrice per una superficie
di tavole 12,341 72, pari ad ettari 1234 17 20, e per un estimo comÿ1essivo, re-
lativo nellamaggior parte al solo dominio direttö, di sendi 82,119 99, pari a

.
lire 172,644 95, avvertendo che, sullarata di estimo di scudi 16,517 68, il comune
di Leprignano, a termini delli succitati istromenti e di un cártificato catastale,
è tenuto di rimborsare annualmente al direttario le tasse erariali, provinciali é
umunali.
Così la tenuta, come tutti gli altri fondi e diritti costituenti Pex-feudo di Le-

prignano, sono affittati, sino a tutto settembre 1883, al signorSettimioMancini
per fannua corrisposta di lire 25,929 in forza di contrattidebitamente rebristrati
ed ostensibili, con gli istromenti ricordati ed altri documenti, nelPUffielo teo-
nico della Giunta liquidatrice: la quota di corrisposta di questo lotto resta sta-
bilita in annue lire 22,534, che Pacquirente ha diritto di percepire durante Paf-
fitto anzidetto, restando però a suo carico fonere espresso alla lettera d del
contratto di affitto 12 gennaio 1876.

414 Monastero delle Tenuta delle Tre Fontane, con casale, cave di possalana e caricatore sul fiume 540,000 > 54,000 > 500 >

Adoratrici perpetne Teyere, descritta in catasto ai numeri 160 al 193 sub. 1, 195 112 sub. 1, 196 1¡2,
del SS. Sacramento 196 Sid (corte e fontanile in comune), 205, 212 al 217 della mappa 4• delPAgro

alQuirinale romano, per terreni seminativi, prativi e pascohvi, di una complessiva superfi-
oie di tavole censuali 4468 39, pari ad ettari 446 83 90, corrispondenti a rub-



MINIMUMÌ).IREOSITO delle oferte
PRÒV HENZA DENOMINAZIONE E QUALITA' per canien inau uto

'incanto
delle bilerte

his 24g quarti 2, scorsi 8, quartiieci 8 e staioli quadrati 48, con un estimo di
rom,am somfi 35,104 72, pari a lire188,687 ST. : «

E ta.gliata della strada Ardeatinas, e confina con altra proprietà della Giunta
liquidatrice, con lavigne del suburbano e con le tenute di Grottaperfetta, S. A-Ïessio, Giochignoletty, CasaFerratella, Pisciamosto, Valchetta e Valchetta-Roc-
chi, selvi; ecc.
E affittata sino a tutto settembre 1884 ai femtelli Francesco e Celestino Blasi

per fannua corriappatañi lire 34,500, come da contratto in atti Bini del 6marzo
1876, phe-insierne alla fleacrizione di consegne sono visibili nelPOfficio te liico
della giunty hquidatries.
Jella surriferita descrizione catastale non sono comprese e quindi escluse
dalla irendita le dueriserve dell.e Pantanelle e Pantanellette, che insiente alPan-
essa vi¾ya¾opo afiittÀ‡e alla. Società agricola delle Tre Fontane.
EnI caricatore della pezzolana grava fannuo canone di lire ß87 a favore del

Opliegio Germanico-IIngarico.
NE. I fondi, qualunque ne siano la deaerisione datane in questo avviso, ed i numeri catastali, si vendono nel modo e nella misura come sono angsadutÛ

dagli Enti e godati dagli attuali conduttori. - Le scorte vive e morte, che si trovassero nei fondi stessi, garanno vilatate e pagate separ äter
in conformità deH'articolo 83 del regolamento 22 agosto 1867. - Circa l'ek-fdudo di Leprignino sono visibili ne1Pufaciõ fecnico della Già ui-
datrice tanto i contratti di; affitto e gl'istromenti di transazione con quel comune, citab nella descrizione dei lotti, quanto Yestratto dei
dominii diretti, con un certincato dell'agente delle imposto o le assegne date dai singoli utilisti: in vista dei quali documenti la Giunta vetide spo-
gliandosi di ogni rðsgonsagilità.

Roma, addì 28 giugno 1877. ¿PER IAGIUNTA
8176 11 Begreinrio Capo: Hasotti.

INTENBEMI DI FINAEA DELI,1 PROVINCII DI 818LIARI
avviso waara (rp

per la vendita det bent denaantali già adenaprivill, autorizzata colla legge so giugno-18WS, n. taWA.
Si fa noto.al'pubblico che alle orè 10 antim. del giorno 14 luglio 1877, in 6. Saranno ammesse anche le oferteper procura nelmodo prespritto 41

una delle sale della prefettura di Cagliari, alla presenza di uno dei mem- articoli96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852.
hii della Commieûione prokinciale di sorveglianza, colPintervento di un 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudioazioñe, Pággiudícatario dovrì
ra,ppresentante de1PAmminiigtrazione finanziaria, si procederà ai pubblici depositare quella somma che gli verrà indicata neifoffielo locale del Regi
incanti per Paggiudicazione p favore delPultimo pligliore oferente dei beni stro in conto delle spese e tasse di trapasso, di tramarisiinto e d'isotistem
imfradescritti, rimasti invendnti nel precedente incanto. ipotecaria, salva la successiva liquigazione.

CONDIZIONI PRINCIPALI. Le spese di stampa e di affissione del presente avviso pár tutti i lotti sa
1. L'incanto sarh tenuto mediante sahede segrete, e separatamente per

1anno a c exopr s 1 i dar ogn7aan hee per e aq e onDd

lunee¾a o ofo iden esiu al
lot rimas i t qu le d neer one nelmgiorna del y nei

essere stesa in car da bollo da lira una. 8. La vendita è inoltre vincolata alliosservansa delle condizióni contenut

de o 1
erta d a s e eco a ce c e p

ec ie tlaa deneeral ee eoial dceimri ettie lotti;m li ca olati

Il epo i à e ce i el e to ubblic al o so o à

cedente y quello del deposito om titoli di nuova greazione 41 valore no" p eventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinar

roe ta i a enavg yp z

c in c ione sark definitiva e non saranno ammdssi successivi nii
due õ Iiiù oferte diun prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori,
si terrà una gara tra gli ofèrenti. - Ove non consentissero gli oferenti di
venire alla gara, le due oferte eguali sataano imbussolate, efestratta si AVVRENNza. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 408, 404 À 40:
avrà per la sola efficace. de10odice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liBetti
5. Si procederà alPaggiudiozzione-quand%nohe si presentasse un solo o- delPasta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o cos

blatore la cui oferta sia per lo meno uguale 41 presso prestabilito per altri messi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
Pincanto. da più gravi sanzioni del Codice stesso. .

SUPERFICIE DEPOSÏTO -

DasenzzzoxE max'BENI

in misura in antica can ne per altilno

DENOMINAZIONE E NATUEA legale
d'incanto gn e

incanto

11 12 Nel comune di Assemini - Provenienza dallo scorporo dei terreni ex-adem-
privili- Selva ghiandifera un appezzamento nella regione GutturuMannu 222289 85 a 250000 > 25000 16attemke

1816
Avviso
num. 52

8090 Cagliari, 7 giugno 18T1. L'Intendente: SAMPIETRO.
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INTENDENZA DI FINANEX IN SASSARI
AVVIso D'ASTA (F 61)

per la vendita det beni demaniali gi¥ademprivill, autorizzata colla legge 29 giugno ISTS, num. Matt.
Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. del giorno 16 luglio, in una 6. Non si procederà alPaggiudioasione se non si avranno le offerte almeno

delle sale della sottoþrefeitura di Nuoro, coll'interventodiuarappresentante di dueconcorrenti.
dell'Amihinistiazione fmanziaria, si procederà ai pubblici inoanti per l'ag- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudionsione, l'aggiudicatario dovrà
giudicazione a favòre déll'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti, depositare la somma sottoindioata ne11a colonna 8 in conto delle spese e

CONDIZIONI PRINCIPALI tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa, di affissione e d'inseitione nei giornali del presente1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ve - avviso saranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatariginne seCrat mente rMcmscu lotto e1Ër a rto al preezlzo IneËo ioge del e zoæddu giudicazione, anche per lo quote corrispon-

servì di base dei precedenti ultimi incanti• 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
sua olferta il decimo del prezzo pel quale è aperto Pmcanto nel modi deter- nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tuttianinati dalle condizioni del onpitolato•

.
i giorni dalle ore 11 ant. alle ore 2 pom. nell'ufficio che procede all'asta.R deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra¯ 9. Non saranno ammessi successiviñumenti sul pressollell'aggiudicazione.gione del 100 per 100, sia m titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

norma dell'ultimo listino pubblicato nella gazzetta ufficiale della provincia l'Ammimstrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., èanteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni dell'asse ecclesia· stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
3 oe o in aumento del rezzo d'incanto, non tenuto cal-

determinare il prezzo d'asta.
*

colo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte, delle altre cosemobili
esistenti sul fondo e che si vendono bol medesimO, AVVER ENza. - Si procederà a termini degli att. 402, 403, 404 e 405 del
4. La prima offerta in aumento non potràeccedere ilminimum fissato nella Codice penale italiano contro coloro che tehtassero impedire la liberth del-

colonna 9 dell'infrascritto prospetto. l'asta, od allontanassero gli accorrenti èon ptomesse di danaro ódoit altri
5. Saranno ammesse anche leofferte per procura nel modo prescritto dagli mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colþiti da piti

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852. gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO si e ŸrttelleRío IÏílite ÍReãBÌ0
DwscxxzIONE DEI REN PREZZO

DENOMINAZIONE E NATURA e r ineœ to e
e

e I spese Data · Prezzo

1 2 8 4 5 6 7 9 10 11 12

15 15 Nel comune di Dorgali - ProvenieBER À&ÏÏO BOOT-

poro di terreni ex-ademprivili - Terreni ex-
adetuprivili pertoccati al Demanio nel comune
di Dorgali, denominati Ghivine, Oddoene, Go-
none, Bosfundales, Talui, Freta Campana, Ar-
dia, Ardia Gonone, Erveri, pascolo nudo, bosco
ceduo, numero di mappa 258 p , 212 9(10 p.
258 p., 264 p., 266 p., 264 p., 264 p., 252 p.
264 p., 252 resto, 264 p., 250, 251, F, O . . . 3282 60 a 16413 > 83164 91 8316 49 e

20 26 Nel comune di Orani - Provenienza come sopra g .
- Terreni ex-ademprivili pertoccati al Ðema- g i
nio nel comune d'Orani, denominati Littus, a yghiandiferi, numero di mappa 813 p., fram. Z . 284 17 25 1428 6 51618 45 5161 84 g =

1950 Sassari, 14 giugno 1877.

200 a 2 dicem. 49 94505 57
1876

200 a a » 58657 82

I?Intendente: ANSELML

P,N.84668, Agg gjggggg ggg ggggggggggg gg ggggg gg gggggg

NOTIFIOAZIONE D'ASTA.
Essendo tornati desert p ine at an ti l'avvisa d'astardel 6 gin-

Riuscito infrattuoso l'esperimento d'asta tenutosi ieri per l'appalto della gno per lo appalto di mantenimento della strada provinciale che da Cancello
manutenzione quinquennale della strada comunale suburbana Anagnina, che conduce al confine della provincia verso Benevento, presso l& milliaria 17,
si previde ascendere alla somma annua di lire 4037 25, si fa noto al pubblico della lunghezza di chil. 7 e metri 512,
che, qualunque sia il numero dei concorrenti, conformemente all'articolo 88 81 4imda ilLisabblico
del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, al me? Che nel mattino di sabato 14,dell'entrante luglio, alle ore 10 ant., con la
zo I del giorno 12 del prossimo faturo luglio, nella solita sala degl'incanti in continuazione, presso l'uflicio suddetto sarà per la seconda volta esperimentato
Campidoglio e sotto la presidenza del signor sindaco, o di chi per esso, avrà 11 procedimento de'pubblici incanti col metodo dellamandelar vergine per l'ap-
luögo nuovamente la gara de1Pasta per Pappalto anzidetto per accensione di palto suddetto in base ad un apposito quaderno di patti e condizioni all'uopo
candela, osservate le seguenti condizioni: redatto dall'uflicio provinciale sotto la data,de117 aprile 1877, ed in, base al1.La durata dell'appalto sarà di un quinquennio da cominciare il giorno regolamento stradale della provincia approvato con Regio dooreto del 28 feb-
1• gengaio 1878 e terminare il 31 dicembre 1882, salvo a favore del comune braio 1869. La durata dello appaito sarà di anni sei.
lagriserva della reseissione del contratW• L'annuo estaglio in base a cui si apritäsl'88ta. 00mpreso un premio ildBO por2. GÍi offerenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre i documenti qualunque danno eventuale, è di lire 8206.
comprovanti la idoneità, la solvlbilitå e le altre condizioni di regola, non che Qualora però nel corso dello appalto venissero eseguiti ilavori di sistema-
la fede criminale di recente data, aver depositato nella Cassa comunale lire 410 zione dell'alveo del torrente detto di Arena che al resente suol arrecare dei
a garansia del contratto e presso il sottoscritto lire 400 per le spese ine- danni aldig tra1d ilpedr on rSaaËednt a o bd pal

ta, sarà ridotto della

renti•
Per essere ammessi a far partito dovranno-i concorrentìesißire una can-8.11 telopo utile a presentare, mediante schede, le migliorie di ribasso,non zione provvisoria della somma dilirex820, in taptibiglietticonsorziali a corsoinferiôži al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudinazione, scadrà al forzoso, ed oltre a ciò esibire un certificato d'idoneita di data non anteriore

mezzodi del giorno 81 del prossimo futuro luglio. a mesi sei, rilaseisto da un ingegnere capo d'un ullielo tecnico provinciale
A. I.ë spese d'asta e quelle che occorreranno pel conseguente contratto sa- o governativo.

ranno ad intero carico dell'appaltatore. Il termine utile per la presentazione delle oferte di ventesima scade al
Il piano di manutenzione ed il capitolato sono a tutti visibili nella segre.

mezzodi del giorno 30 dello entrante luglio,
teria comunale dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascun giorno. deeliberamento ò subordinato all'approvazione della Deputazione pro-

Roma, dal Cataliidoglio, li 26 giugno 1877• Oaserta, 27 giugno 1877.
8197 Il ßegretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI. 3142 Jt ßearetaria.Capar FABROCINI.
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Il Prefetto Presidente della Deputazione Prqvinciale
Dovenggglipioegdete in bas alla IégÑëf2iiprh iŠÌ1$. fŠÊ ($étÌ ) e

relative gggglagtento approvato con R. decreto 2& agostö 1876 a. 3308 (Serie

26) alPaggiudicazione del posto di Ricevitore provinciale, giusta le delibera-
gioni della!Deputazione provinefale in data 5 febbteio corránge anno, 2&marzo
e 30 aprile,14ebitamente approvate del Ministego gelle Fingnze,

Notinca:

gyg jËÔnio -ad asta pubblica per faggiudicazione della Ricevitoria pro-

vinciale,per il quinquennio decorrente dal 16 gennÑ9 187Š al 31 decembre ,108É
avrà luogo nel giorno 18 del prossimo mese di lugÌio in una delle sale del

palazzo provinciale posto in piazza SS. Apostoli davanti al prefetto presidente
della Deputazione provinciale, o chi per esso, oo1Passistenza di .un delegato
delPAmministrazione provinciale, di un delegate governativo delPAmministra-
zione finanziaria, e del segretario della Deputazione provinciale.
L'incanto di cui sopra verrà eseguito col metodo delle schede segrete, colle

norme degli articoli 98 e 95 del regolamento sulla Contabilità dello Stato.

Quindi i concorrenti all'apertura dell'asta dovranno rimettere in piego sugel-
lato al banco della propidenzp le loro oferte di ribasso, che dovrà almeno

raggiungere quello che sarà determinato come minimum nella scheda sugellata,
la quale si troverà deliositata sul bånco della presidenza. stessa.
L'asta garà apeita sull'aggië di, trenta centesimi per ogni cento lire di

versaineliti e la 3icefitoria sarà aggiudicata a ohi ptbeenterà un maggiore
ribasso. Non saranno però ammesse pferte di ribasso minori di un centesimo
di lira.
Non si.fark luogo alfaggiudicazione se non vi saranno almeno due concor-

renti. L'aggiudicatario rimana obbligato pel fatto stesso delPaggiudicazione.
La provincia rimane obbligata quando sia intervenuta Papprovazione del Mi-
nistero delle Finanze. 4

Per essere ammessi a far partito all'asta gli aspiranti dovranno giustincare

della loro oferta la sömma111 lire 869,86& corrispondente al due per cento

delle annuali riscossioni calcolate sui risultati delfesigenza 1876 a lire

18,493,186 21 in denaro o in titoli di rendita sul Debito Putblico d'Italia al

prezzo desunto dal listino iscritto nella Gazzetta Vffeelale del Regno in data 16

del corrente mese di giugno n. 141 che è di lire 74 05 per ogni cinque lire di
rendita.
I titoli di rendita, se al portatore dovranno essere corredati delle cedole

degl'interessi semestrali non ancora scaduti, se nominativi dovranno essere

attergati di cessione in bianco colla firma del titolare autenticata da un agente
di cambia o da iin notaio.

Le oferte per altra persona nominata devono essere corredate da regolare
procura della stessa persona, e quando si faccia l'oferta per persona da di-

chiararsi, deve questa essere indicata nelPatto stesso delPaggiudicazione, ed
essere accettata nel termine di 24 ore dal dichiarato.
Il dichiarante che fece Toferta è però garante in proprio, sia che Paecet-

tazione non avvenga nel termine prescritto, sia che la persona dichiarata si

trovi in alcuna delle eccezioni od incompatibilitå previste dalla succitata legge.
Le somme depositatesin garanzia saranno restitliite ai concorrenti alPasta

per ordine di chi presiede Pasta, appena seguita l'aggiudicazione, trattenen-
doel soltaata quella delPaggiudicatario per gli efetti previsti daÏParticolo 1·

del capitolato normale apptovato con decreto ministeriale 25 agosto 1876, nu-
mero 8304 (Serie,20.
La paqpipne da prestažsi dal riqevitore provinciale per la riscossione deÏIe

imposte dirette e sovraimposta provinciali ed altre rendite nei 30 giorni da
quello in cui gli sarà notifloata l'apþiovagione delPaggiudicazione, resta sta-
bilita nellg éomma di lire 84320,000.
La cauzione suddetta potrà, giusta il disposto delPart. 17 della citata legge

e delPart. 19 del relativo regolamento, essere prestata anche per mezzo di

una terza persoña, demþže però in beni stabili od in rendita pubblica italiana
valutata secondó le norme di legge e di agposite istruzioni ministefiali.
Tutte11b àlfte ondizioni non riportate in questo avviso eönò stabilite dalla

legge, dal regolainento, dai capitoli normali, nonchè da quelli speciali che sono
estensibili nella seireteriá dellä Deputamiöne provineigle dove sono Repositati,
e che qui appresso si riprodneono.
Tutte le spese de1Pasta, del contratto, cauzione, e qualunque altra, ecc.,

tenuto conto delle eccezioni accordate dall'articolo 99 della legge surriferita,
saranno ad esclusivo carico del deliberatario.

Róma, 1Š giugno 1877.
11 Prefetto Presidente de11a Deputazione

BELLA CARACCIOLO.

Årt. PÃr la risconsione delle rendite e crediti, di cui al preceÑÁnte artf-
Sófé sgi)ëtribglelii ricevitor lo féipoiggiö che eilà diÑúbäsi hydelle
sovraitfiposte ai tribilli dirèttii
Art. 4. Alla cauzione da prestarsi dal ricevitore a termine di legge per Pe-

sigenicit delle dette'aovraimposte, dovrà esso aggiungere un quantitativo cor-
rispondente alla sesta parte dell'ammontare delle rendite annue indicate ge-
nericamente nell'art. 2.
Art. 5. Dopo la votazione del bilancio di ciascán anno, l'Amministraiiogó

pro nelâle dgiã al i•icevitore un eÏenco specillästo della réndite e òf44iti, di
cui sopre, colfindicazione delle relative scadenie, e Ì1 ricarifog dovrÇehe-
guirna il versamento nel termine di 20 giorni dalle scadenze rispettive.
Art. 6. In caso di ritardo dei versementi di tali rendile e crediti, il ricevi-

tore sarà soggetto alla medesima multa, di cui alfart. 84 della legge 20 a-
prile 1871, n. 192.
Art. 7. Negli stessi termini fissati dalfart. 83 della predetta legge ppi ver-

samenti delle somme dovute al Governo, dovrà il ricevitore versare le samme
spettanti alla provincia per sovraimposte a tributi diretti presso la Banca

Romana, o presep qualunque altra Cassa od Istituto di Credito,_ cui la Depar·
tazione stimasse di affidare la Cassa della provincia.
Art. 8. Qualora per successiva disposizione di legge venisse váriato il sistema

di riscossione delle imposte, stabilito colla Iggge 20 aprile 1871, in guisa che
la Ricevitoria non potesse più sussistere, il contratto s'intenderà ,ipso faelo
rescisso senza che il ricevitore possa pretendere dalPAmministrazione provin-
ciale bonifico od, indennizzo di qualunque maniera.
Art. 9. Nel caso di una nuova circoscrizione della provincia, si intenderanno.

fermi tutti i patti suddescritti, ad eccezione di quello per la capzione, I; quale
dovrà essere proporzionalmente aumentata, o potrà essere diminuita secondo
che, pel fatto delPampliamento o della riduzione del territorŠ provinciale, le
riscossioni da farsi per sovraimposte venissero aumentate o diminuite.
Art. 10. Il ricevitore dovrà stabilire a tutte sue spese il proprio uilicio di

Ricevitoria in un luogo centrale della città, e tenerlo aperto tutti i giorni pon
dichiarati festivi dal R. decreto 17 ottobre 1869, n. 5342, e nelle ore dalle 9 an-
timeridiane alle 3 pomeridiane, rispetto ai 15 di partendo dal primo fissato
pei versamenti degli esattori, e dalle 10 antiineridiane alPuna pomeridiana
nel rimanente. 3026

PREFETTURA DI GENOVA
kyviso d'Asta,

Per disposizione del Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione Generale dette
Strade Ferrate, come da decreto in data del 16 delfandAnte mese ed analogo
dispaccio della stessa data, Divisione tecnica, numeri 4396&5585, onde ven-

nero anche ridotti a soli 10 giorni i termini per le rèlative pubblicahioni, nel
giorno 6 del p. v. mese di luglio, alle ore 10 antizadridiang, si ferkanno in
questa prefettars, davanti alPillustrissimo signòr prefeitä, o¢ a chi per esso,
tre pubblici incanti per Pappalto:
16 Della fornitura di N. 13 piattaforme girevoli del diametro di metri 4,50,

delle quali N. 12 per Parmamento della diramazione della Ferrovia Li-
gure al Porto di Savona, nel ramo provvisorio alla Calata del Carbone,
ed una per la Cava del Rospo lungo la ferrovia medesima, fra Deiva o
Moneglia;

2° Della fornitura di 1500 traversine di legno di rovere, e di quattro partito
di pezzi dello stesso legname per scambi e croclamenti a due vie, del vo-
lume complessivo di m. c. 16,73 per il dðtto armamento;

3· Della posa ed esecuzione del ridetto armamento e lavori aecessori.
L'asta pel numero 1 sarà aperta sul prezzo di . . L.91,000 -
Pel numero 26 su quello di . . . , 12¢08 55
Pel numero 3° su quello di . . . . . . . . . . , 30,000 -

Essa seguirà col metodo dei partiti segreti per tutti i 8 appalti, osservate
le norme sancite a tale riguardo dal vigente regolamento sulla Contabilitâ
generale dello Stato.
Tali appalti saranno regolati dai relativi capitolati speciali in data delli

17 febbraio e 2 giugno 1877, non che dal capitolato generale 31 agosto 1870,
visibili presso la segreteria della prefettura in tutte le ore d'ufficio.
Riguardo al tempo ed al luogo delle forniture, ed .al termine entro il quale

dovranno ultimarsi i lavori di che si tratta, veggansi gå aktiboli 18; 14 ed 8
dei rispettivi 3 espitolati ägeciali.
La cauzione provvisoria per Pammissione alPasta ò di lire 4500 pel primo

appalto, lire 600 pel secondo e lire 1500 pel tersio:
Quella definitiva a garanzia dei contratti viene fissata nella misura del

decimo dell'importo di ciascun appalto, depurato del ribisso d'asta.
La fornitura della piattaforma per la Cava del Rospo formerà oggettp d'un

contratto distinto da quello delle 12 piattafornia per la diramazione di Savoixa
,
Gli aspiranti a tali appalti ddvranno produrre i certificati di eni äll'ait 2

del capitðÏato generale.

CaPiloff epeefari deliðerats datta Deputahtone Provinefate,
ed a revati dalMinistero dette Finanze.

Art. 1. Il ricevitorizon ha fulliefo di cassiere della provincia.
Art. 2. Il ricevitore oltre le sovraimposte ai tributi diretti, dovrà pure ri-

seuoteie coll'obbligo delPinesatto per esatto le rendite provinciali presenti e
future di qualsivoglia naturà, compresi i crediti della provincia verso i comuni
e consorzi, qualora nei riapettivi bilanci si trovi stanziato il relativo fondo e

competano, per la riscossime i pgivilegi ilscall.

Pel primo appalto inoltre gli aspiranti medesimi dovrango provare di,pos-
sedere un'officina riconosciuta 'idonea alla contrazione délie piattiforme,
I fatali per un ulteriore ribusso, non minore dei ventesimo dèÌ iir zzo di

aggiudiëszione, scadremo diedi giorni dopo la data delfavviso dipronunciat
delibefamènto.
Tutte le spese d'asta, contratto, registro e copie sono a carico degli appal
tatori.

Genova, addi 25 giugno 1877. Per detta Prerettura

8165 D ßegretario Delegatã; 20NTALDO.
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IBRICIPIO DI E DREX
Avviso d'Asta.

Nel giorno 1È1itglio proisimo véntudo, alle ore 10 antimèridiani, in aga a la
di questo palážzo comunale, avanti la Giunta municiþalé, assiátita dal perito
geofeetta compilatore del progetto, si prodederâ col metodo delPeitinzione
della candela veräin alfincanfð per Pappalto del lavori di aprimento d lla
stiadá comunale obbligatoria di Sant'Andrea a partire dalle Case dei Velloni
al torrente Parola, in confine di questo comune con nueÍlo di Salsomaggiores
della lunghezza di metri 11,501, giusta il progetto compilato dal peritp geo-
metra signor Ferdinando Leonardi il 25 aprilä 1876, approvato con decreto
prefettizio del 18 giugno stesso anno.
I copcorrenti a far partitò dovrann'o presentare prima dell'incanto un cer-

tificato di idoneità di data non anteriore di sei mesi, spedito da un ingegnerd
reggente negli Uffizi tecnici dello Stato, o di una piòviñeia, 'o di up 'sinnaco
di yn comune dei'Regno in attività di servizio, nel cluale sia fatto cèinío delle
principali opere già da esso concorrente eseguite, od alPeseguimento delle
quali avfà y so parte. I coneprrenti dovranho iñoltre depositare la somma

di lire 2000 à garanzia delfasta e spese islativé.
Ilasta sarà aperta sulla somma di Ifre (50,070 27, e non si accetteragno of-

ferte di ribasso minori di lire 100.
I lyvori dovranno essere eseguiti nel termine dl dieci anng e nelle pro-
porzidhi descritte neÌ cãpitolato approvato dalla Regià néefettura di Payma
il 12 corrente mese, decorribili dal gIorno in cui il contratto sarà divenuto
definitivo, e sarà fatta consegna regolare dei lavori alPappaltatore; e la col-
laudazione finale avrà Inogo'adi mesi dopo Pultimazione dei lavori stessi.
Durante Pese iiimento dei lavori si faranno pagamenti in acconto di lire

4000 es aùno a misura del corrispondente avanzamento del lavoro stesso,
sotto deduzione del ribasso d'asta, e di una ritemita del deëimo a garanzia
delPesatto adèmpirgerito degli obblighi contrattuali, dietro certifleato della
pgraona incaricata della sorveglianza delle opere. Sarà pure ritenuta alPim-
presário una somma egnale al numero delle prestazioni in natura al prezzo
delWtariffa di cui äll'art. 3i del capitolato.
AlPatto della stipulazione del contratto d'appalto il deliberatario dovrà

prestare una cauzione definitiva di lire cinquemila (L. 5000), la quale non
sarà altrimenti accettata che in valuta legale, od in cartelle del Debito Pab-
blico della Stato al valore di Borsa. La canzione sarà ammessa anche con va-
lida ipoteca sopra beni stábili.
11 ‡ermine er la presentazione delle offerte di miglioria non inferiore al

ventþaimp prgsza:di aggiudiepiones sarà di. giorni quindici scadenti al
megzodi d torno 31 luglio p. v.
11 capitolato, e tufti gli altti fogli relativi ai lavori, sono ostppsibili nella

segreteria comunale a chmaque ne faccia richiesta in ogni giorno non festivo
e nelle solite ore d'uflizio.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, bollo, rp-

gililÏro, doþie, ëco., áòno a carico dell'imprenditore.
eaëéeno,'2dgiugno 18Ti

11 ßindaco: 1 MARCONI.
3188 Il Regretario: A NúoTTI.

IIfgN 00 DEL 00MUN10 I)INOCE'(0 PARMEÑSE
Fa noto che oggi stesso vegne aggiudicato provvisoriamente il cottimo pei

lavori della strada obbligatoria detta di Gab.biano, posta in quegjo comyne,
pel prezzo di lire 130,500.
Che il teinpo utile per offrife il ribasso del ventesimo su detto prezzo di

aggiudicazioneocado al mezzodi del giorno 10 luglio prossimo venturo.
Noceto, 25 giugno 1877.
Pel Sindaco 17Aesessore anziano: Dott. GAETANO CANALL

8167
, rIl ßegretario Municipale: E. Carsro.

* INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO

Aiviso dÏ concorso.

ATVISO IteryÃigreinignoi'ia dÏ ventesim
Il segrÅio cónîniaÏ& di ste'rié metiin sÃ la conosbanza del pubblico
he, la coëienza del precedente avviso d'asta nel giorno sei volgente giugna,
essendósi quest' oggi prócedtito agli atti d'inoanto per Pagþalto a ribassoget
favori per la struzi ne della strada obbligatoria Latersa-Mateta, è rimaste
delibérafo a favore di Vergara Francesco di Taranto, inediante il ribasso
delPune per OJO, per life 86,918 80.
Che il termine utile per produrre oferta di ventesimo scorre alle ore 11

antimeridiane del giorno 8 prossimo luglio.
Quindi coloro che vorranno profittarne, possono presentare oferta a questo

ufficio unitamente per afsppalto di altre; quêttro stypde interne delfabitpþy
aggiudicato ;Ilo stegso Vergare.

Dato a Laterza, il di 25 giugno 1877.
178 12 ßegretario Comunale: ANGELO GALLI.

AIRINISTRAilOlla PROVINCIAI.E $I ROIk
Appalto dei latióri di alzahrevito di due igetti Jella sträda "

provinäiaid Ariana
AýŸìso Zi agesiNa,

NelPesperimentp A'Asta tauntgogglia conformitidell'avviso pubblicato sotto
il giorno 6 entrentes1'appal.to eggdetto à stato 4ggiudioa‡o col ribasso di Ére
6 per ogni cento lire sul prezzo di liro 11,944 22 stabdito nel capitolato, e
così per il presso di lire 11,22& 69.
Dovendo ora a termini di legge farai luogo alPesperimento di vigesima sul

prezzo di aggiudicazione, si rende notoche dipendentemente dalPavviso d'asta
quenunciato il termine utilé a presentare le oWerte di ribaSSO è Ílsdato alle
ore 12 mekid, del giorno 7 del prosëimo mese'di luglio
Le offerte scritte in earta da bollo da lire 1 dovranito essere presentate

entro il detto termine presso la degreteria della Deputazione provinaisle uni-
tamente alla somma di lire 800 in moneta o biglietti di Banes aventi coren
legale, come cauzione provvisoria, ed al certificato d'idoneità rilasciato. da
un ingegnere dell'unicio tecni,co provinglaie di Roma o del Regio corpo gel
Genio civile di data non anterfere 6i sei thesi a quélla del presente avviso,
fprme restando tutte le altre condizioni'delfavviso d'asta enindicato.

Roma, li 22 giugno 1877.
4092 B ßegretaria Generale: A. BOMPIANI.

INTENDENZA DI FINANZA IN NgOIJ
Avviso di conwrso.

È aperto il ooncorso a tutto il di 22 luglio 1817 älla noiniÃs di riestitore
4el lotto al Banco n. 21, nel comune di Napoli, provincia di Napoli, con Pag·
gio lordo medio annuale di lige 4159 51.
Gli aspiranti alla dettä n miilà faranno gerŸenire à tjuosta IètendeksaToe-

corrente istanza in earta fornita del comp teÀte oh¿ orre¡lata del doenmenti
comprovanti i requisiti voluti dalPártibolo 13UdeÌ Ngülatâenio approvoto con
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5786, oltre la fede di speechietto rilaseista
dalfAutorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate neÏ s'uccessivo

articolo 136 del suddqtto regolainento e dalPart. É deÌ Reäle 4eereto 6 marzo
1874, n. 1848 (Sprie 26), dovranno provare le iispettive loro quálità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostiarse con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggianó i titoli del loro cáneorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria prims, e che a guaren-

tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria
in titoli dèl Í)ebito Ptibblico della Stato get l'annua rendita di lire 15& (een-
tocinquantacinque). Il suddetto Banco ð riservato al soli ricevitori.
Ne1Pietanza sarà dichiafato di uniformarsi ällt o'ondálioni fatté prescritte

dal mëntovato redólamento sul lotto.
Napoli, addi 22 giugno 1877.

8181 I/INTENDENTE.

pperto Il concorso a tutto il di 20 (uglip,1877 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 6, nel comune di Torino, provingia di S'orino, con l'ag-
gio lordo medio puniple di gre 6819 19.
Gli aspironti alla detta nomina faranno pervenire a questa IntendenzA lA

oceerrente istansa la carta fornita del competente þollo, corredata dei (opp
menti comprovpnti i requisiti voluti dalPaiticolo 135 dèl regolamento appre-
vato con Reafe decreto £4 giugno 1870, n. 57ß6, oltre la fede di specchietto
rilaseista dalPantorità giudiziaria.
Se, gli aspiranti sono di una od altre delle categorig indicate nel successivo

artidolo 186 el suddetto regolamentd e dalFarticolo 5 del Regle deerete 5
marzo 1874, n. 1843 (Serie 2a), dovranno provare le loro qualità rispettive.
Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti ani quali appoggiano i fifoli del loro concorso.
Si avverte che 11 eennato Banco è della categoria prima, e ehe a guaren

tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria
- in titoli del Debito Pubblica dello Stato per fannua rendita di lire 835 (tre-
centotrentaeinque).
NelPistansa sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addl 19 giugno 1877,

3125 L'Intendente: DE MARIA.

CASSA 08NTRALE DI RISPARRI E DEPOSITI DI FIREME
Settimana dal 17 al 25 giugno 1877, sits

KIIMERØ

aer 4 . Yeñamenti Ritírl '
nrnm ribri

Lire lie

Risparmi . . . . . . . . . . 474 496 130,924 17 120,308 63
Depositi diversi . . . . . . 48 90 98,726 .55 261,923 95
Casse § dil•oL is sente een. 158,300 > 69,001 19
affiliatetdi2= ol, Idia a 18Tr12 35 25,000 >

Associazione Italiana per
erigerà la faooista del
Duomo di Firenze . . . . • · > 1;117 40

Bomme . . • • • • • • • . . . . 401.468 07 477,351 17

CAMERANO NATALE Gerente, i ROMA - Tip. Eaanz Bona.


